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Benvenuti a Computer 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Dalla carta 
al digitale 

/ programmi di riconoscimento dei 
caratteri, i cosiddetti "OCR", permettono 
di trasferire nel PC i documenti cartacei 
che affollano la vostra scrivania. 
Abbiamo messo a confronto I quattro 
software, più diffusi e tutti in italiano. 

Prendi la 
scorciatoia! 

Non vi pare che il mouse sia un po' troppo lento 
nell'eseguire i vostri comandi? Ecco tutte le 
scorciatoie da tastiera per I programmi più 
utilizzati: Word, Excel, Outlook Express e molti 
altri ancora. pag. 68 

Biscotti 

indigesti 

/ "cookies" sono semplici file di testo che 
vengono scaricati sul vostro PC per 
facilitare l'accesso ai siti Internet che 
visitate. Possono però essere utilizzati per 
scopi alquanto discutibili: vi insegniamo a 
proteggervi dai "biscottini" più indigesti! 
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Installare un masterizzatore per DVD non è 
un'operazione difficile: bisogna però conoscere 
qualche "nozione" di hardware e avere un minimo 
di manualità. Il nostro Esperto vi guida, come 
sempre, con i suoi consigli. pag. 56 



> Le vostre lettere 



Attualità 



> Le ultime notizie dal mondo 
delle nuove tecnologie 



Prodotti in pillole 



Nuovi prodotti 



> Acer TravelMate C110 

Il PC con la penna 

> Logitech Cordless Trackman Optical 

Il mouse... alla rovescia 

> Magnex DMS 123 Music Station 

Da tasca e da tavolo 



12 
14 
16 



A confronto 


> Programmi OCR 

Dalla carta al digitale 


18 


La scheda 


> I videoproiettori 


24 


Le vostre lettere 


> Le risposte dei nostri esperti 
alle vostre domande 


26 


Speciale estate 41 




L'esperto 


> Passiamo al DVD! 


56 


Internet 


> Cookie e privacy 

Biscotti indigesti 

> Il mio sito 


60 
66 


Software 


> Usiamo la tastiera 

Prendi la scorciatoia! 

> AVG Free Edition 

Il peggior nemico dei virus! 


68 
74 


Tempo libero 


> Freelancer 

> C.S.I. 

> Total Immersion Racing 


78 

80 
80 


EÉjtaÉÉriJUÉÉÉéJ 



> I messaggi di errore di Outlook Express I 

> Muoversi rapidamente in Excel IV 

> Un disco in una chiavetta USB VI 

> A tutto newsgroup IX 

> Disabilitare la masterizzazione con Xp XIII 

> Come effettuare una buona disinstallazione XIV 

> Copiare e spostare file in Windows Xp XVI 

> Estensione, questa sconosciuta XVII 

> Stampare il contenuto di una cartella XIX 

> Piccoli passi XX 



-e- 



4-5 LETTERE E COLOFON e 23-07-2003 10:16 Pagina 4 




Tvnu business publications 
Italia 



Publishing 



Redazione 



Test Labs 



Grafica e 
produzione 



Direzione 

Pubblicità 
Marketing 



VNU Labs 



Newswire 



Abbonamenti 



Tel: 02 6603441 1 



italid 



Via Gorki, 69 - 20092 - Cinisello B. (MI) - Tel: 02 66034.1 - Fax: 02 66034.225 

Claudio De Falco Direttore Responsabile 

Andrea Maselli Vice Direttore * andrea.maselli@bp.vnu.com 

Mario Bosisio Responsabile • mario.bosisio@bp.vnu.com 

Elena Avesani • elena.avesani@bp.vnu.com 

Gianluigi Bonanomi • gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 

Lorenzo Cavalca • lorenzo.cavalca@bp.vnu.com 

Marco Passarello • marco.passarello@bp.vnu.com 

Monica Rogiani Segreteria • monica.rogiani@bp.vnu.com - 

Francesco Ferrari Responsabile * francesco.ferruri@bp.vnu.com 

Collaboratori: per la redazione Luisa Tritoni, Orso Pedriali, Sauro Bini, Luigi 
Bono, Matteo Camisasca, Daniela Castagnoli, Bruno Delmastro, Giovanni Gigante, 
Davide Giulivi, Ruggero Grondo, Alessandro Ianni, Marina Macrì, Stefano Mancarella, 
Antonio Marfuggi, Maurizio Merli, Paolo Nobili, Rossella Panuzzo, Sandro Piso, Matteo 
Prioschi, Luciano Raffuelli, Giuseppe Riolo, Gianluca Rogiani, Riccardo Rossiello, 
Simone Soletta. 

Per il laboratorio: Gli: Alessandro Camisasca, Massimo Giudici, Damir Laurenzi, 
Daniele Preda 

Marco Passoni Coordinamento grafico & Responsabile DTP 

Renata Lavizzari, Simona Terrana, Erica Crippa Impaginazione 

Studio Armando Chitolina Progetto grafico 

Roberto Cappuccio Servizi Fotografici 

Image Bank Illustrazioni 

Korygraf Illustrazioni 

The Stock lllustration Source Illustrazioni 

Zefa Illustrazioni 

LOG024 Realizzazione copertina 

Nuovo Istituto Italiano Arti Grafiche S.p.A. (BG) Stampa 

Buina Trezzo S/Adda (MI) Fotolito 

Distribuzione esclusiva Italia DeADIS S.r.l. Viale Sarca, 235 - 20126 Milano 

Tel: 02 641 1 091 1 - Fax 02 641 1 091 9 - e-mail: segreteria@deagostini.it 

Ufficio Traffico Tel: 02 6603421 9 

Ruud Bakker Presidente 

Jacqueline Lampe Amministratore Delegato 

Claudio De Falco Publisher 

Giovanni Corti Sales and Marketing Manager ■ giovanni.corli@bp.vnu.com 

Marco Cavenaghi Produci Manager * marco.cavenaghi@bp.vnu.com 

INTERNATIONAL SALES • www.globalreps.com 
European /Middle East representation: 

Global Media Europe Ltd 

32-34 Broadwick Street • London W1A 2HG 

Tel: ++44 20 7316 9101 • Fax: ++44 20 7316 9774 • advertising@globalreps.com 

US representation: 

Global Media USA, LLC * 565 Commercial Street, 4th Floor 

San Francisco, CA 941 11 -3031 USA 

Tel: ++1 41 5 249 1 620 • Fax: ++1 41 5 249 1 630 • sjones@globalreps.com 

I laboratori europei VNU svolgono i test per tutte le riviste pubblicate 
dal Gruppo. I sei laboratori con sede a Londra, Amsterdam, Milano, 
Bruxelles, Parigi e Madrid sono responsabili dei test di tutte 
le riviste VNU in Europa. Tutti i laboratori VNU si avvalgono 
delle stesse metodologie e benchmark. 

Newswire, divisione della New Media Division della VNU è un 
servizio di news giornaliero. Il servizio fornisce news e analisi 
utilizzate da tutte le riviste specializzate VNU. Ha sedi presenti 
a Londra e Silicon Volley e un network di corrispondenti 
specializzati in tutto il mondo. „, «nj > 

Caroline Gabriel Tel: ++44 20 73169000 iggig 

TELEPROFESSIONAL srl • Servizio Abbonamenti • 

Via Mentana, 17/A - 20052 Monza (MI) 

Abbonamenti • Richiesta di informazioni • Arretrati o reclami: 

Tel: 039 206860 - Fax 02 66034290 

e-mail computeridea@teleprofessional.it 

N. di conto corrente postale per sottoscrizione abbonamenti: 

1441 8222 intestato a: VNU Business Publications Italia * Casella Postale 68 • 
20092 Cinisello Balsamo (Milano) 

Abbonamento annuale: € 32,23 

Abbonamento per l'estero: € 64,45 

Prezzo della rivista: € 1,60 • Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B legge 662/96 

Abbonamenti in blocco: per informazioni e richieste relative agli 
abbonamenti acquistabili in blocco, inviare un'e-mail all'indirizzo: 



abbonamenti.inbìocco@bp.vnu.com 



Testata associata ^^ 

Associazione Nazionale Editoria Periodica Specializzata A.N.E.S. jjS- 

Tiratura del presente numero: 240.000 copie 

VNU Business Publications Italia è iscritta al Registro Nazionale della Stampa 

al n° 4863 in data 22/4/1995. Autorizzazione alla pubblicazione del Tribunale 

di Milano n° 721 del 2/11/1988. ©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli 

pubblicati sono riservati. Manoscritti, disegni e fotografie non si restituiscono. 

"Computer Idea è un marchio registrato eli VNU Business Publications B.V. 

(Haarlem - Olanda) ed è utilizzato da VNU Business Publications Italia s.r.l. 

con l'autorizzazione e sotto licenza di VNU Business Publications B.V. 

VNU Business Publications B.V. e VNU Business Publications Italia s.r.l. fanno 

ambedue parte del gruppo VNU, che è l'editore, tra le altre, delle riviste 

Computer Idee, Computer Active e Computer Idea". 

Questo periodico è associato alla Unione Stampa Periodici Italiana 



Informativa ai sensi dell'art. 10 della Legge 675/96 

I dati personali raccolti saranno oggetto di Iratlamento (come definito dall'art. 1, 2° comma, let. B, L. 675/1996), anche median- 
te l'archiviazione automatizzata nel sistema informatico di VNU Business Publications Italia S.r.l., esclusivamente per le finalità con- 
nesse all'espletamento dei servizi proposti. I) In particolare il trattamento dei tuoi dati personali è necessario al fine di fornirti i 
servizi contenuti nell'offerta, e ad informarti in merito a nuove offerte promosse da VNU Business Publications Italia S.r.l. 

2) Il trattamento dei dati avviene con procedure idonee a tutelare la tua riservatezza e consiste nella loro raccolta, registrazione, 
organizzazione, conservazione elaborazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, cancellazione, interconnessione e guan- 
t'altro utile per l'esecuzione delle attività e dei servizi promossi, comprese la combinazione di due o più delle attività suddette. 

3) Il trattamento dei tuoi dati per le finalità sopraindicate avrà luogo anche con modalità automatizzale ed informatiche, sempre 
nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla Legge. I dati saranno trattati da parte di dipendenti e/o colla- 
boratori incaricati da VNU Business Publications Italia S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la diretta supervisione e respon- 
sabilità di VNU Business Publications Italia S.r.l. 4) Il conferimento dei dati personali da parte tua è assolutamente facoltativo; tur 
tavia l'eventuale mancato conferimento dei tuoi dati e del tuo consenso al loro trattamento, nei limiti di cui alla presente informa 
tiva, rende, però, impossibile l'espletamento dei servizi offerti. 5) VNU Business Publications Italia S.r.l. potrà inoltre, se autorizza 
ta, comunicare i dati ad aziende che ne facciano richiesta per scopi pubblicitari e di marketing, ó) I dati, o alcuni di essi, potranno 
essere comunicati esclusivamente a soggetti esterni che svolgono funzioni connesse e strumentali all'operatività tecnica elei servizi 
offerti da VNU Business Publications Italia S.r.l.; un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso la sede legale di VNU 
Business Publications Italia S.r.l.Potrai consultare, modificare, opporli o far cancellare i luoi dati a comunque esercitare tutti i dirit- 
ti che Ti sono riconosciuti ai sensi dell'art. 1 3 della Legge 675/96, inviando una lettera raccomandata a VNU Business Publications 
Italia S.r.l., Via Gorki n. 69, Cinisello Balsamo (Mi) 20092, o inviandoci un fax al n. 02/66034.238. Il litolare del trattamento, 
ai sensi di legge, è la società VNU Business Publications Italia S.r.l., con sede in Cinisello B., Via Gorki n. 69. 



p0St Ì le vost re lattari» 



|^j| Gentile Redazione di Computer Idea, vi scrivo a proposito 
della lettera pubblicata sul N. 89 della vostra bella rivista 
(che compro e seguo con assiduità dal N.l), "Microsoft: licen- 
za o non licenza?". Sono rimasto deluso dalla vostra risposta 
che non è certo nel solito stile. Ritengo che la clausola che 
impone di non rimuovere il sistema operativo installato sulla 
macchina con cui è stato venduto, anche se si tratta di una 
licenza particolare, sia vessatoria e facilmente impugnabile 
dopo una buona campagna di sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica. Se il sistema operativo di Microsoft è un componen- 
te della macchina, alla stregua di un lettore di floppy o di una 
ventolina, perché queste si possono riciclare su di una nuova 
macchina e Windows no? Aspetto ancora, come da vostra 
promessa dei nuovi Passo a passo dedicati agli applicativi 
alternativi a Microsoft: OpenOffìce, Lotus e così via. 
Ho apprezzato molto la vostra campagna contro i Dialer 709. 

Lettera firmata 

Caro Lettore, 

forse ti è sfuggito che la risposta pubblicata nella rubrica 
"Opinioni" delN.89 viene direttamente da Microsoft e non 
è una nostra "elaborazione". La tua lettera però ci fornisce 
uno spunto per trattare un argomento che difficilmente 
trova spazio sulle riviste della stampa specializzata: i conte- 
nuti dei contratti che si sottoscrivono al momento dell'in- 
stallazione di un programma, o nel caso più specifico, 
di quello del sistema operativo Microsoft Quel segno 
di spunta sull'opzione "Accetto", oppure la semplice battitu- 
ra di un tasto, come avviene per l'installazione di Windows, 
comporta purtroppo degli obblighi, spesso sconosciuti 
ai più, che possono non incontrare il favore dell'utente. 
Di certo, visualizzare i termini del contratto in una finestra 
non più grande di un quadrato di 10 x 10 cm, non facilita 
certamente la sua lettura, né la sua comprensione. 
Nel caso di specie, non possiamo che essere "umanamente" 
vicini a tutti quegli utenti che si sentono in un certo modo 
"defraudati" dal loro diritto di installare il sistema operativo 
acquistato su di un altro computer, una volta "rottamato" 
il primo. D'altronde, sebbene estremamente vincolanti per 
quanto riguarda i termini d'uso, le licenze OEM (Originai 
Equipment Manufacturer) consentono una sensibile ridu- 
zione del prezzo complessivo del computer. E di questo 
bisogna tener conto nella valutazione complessiva di costi 
e benefici Nella speranza di farti cosa gradita, sul prossimo 
numero in edicola il 3 settembre, troverai un ampio servizio 
dedicati ai "sostituti" di Microsoft, sia per quanto riguarda 
i sistemi operativi, sia per i programmi di produttività come 
fogli di calcolo, videoscrittura, presentazione e database. 

Gentile Redazione, seguo con grande interesse la vostra rivi- 
sta e leggo sempre con immenso piacere gli editoriali. 
Nell'ultimo numero ho scoperto con viva preoccupazione che 
in molti paesi Internet non può essere utilizzato liberamente. 
Quello che mi chiedo è: ma non sarà che tra dialer, Spyware, 
virus, spam e quant' altro, anche in Italia si arrivi presto a un 
"super controllo" di tutto quello che passa da e verso i nostri 
computer? Pur non essendo io un utente tecnicamente molto 
avanzato, ben lontano dai quei "power rangers" citati in un 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 



Un grosso ciao a tutti voi di Computer Idea. Sono una ragazza di 1 8 anni e leggo 
da tempo la vostra rivista che trovo divertente e davvero alternativa. Vorrei chieder- 
vi però di ampliare maggiormente la sezione Internet, magari inserendo qualche 
Navigando tematico in più, dedicandolo anche a temi come le Università on-line e i 
"trova-lavoro". Credo inoltre che una rivista di ampio respiro come la vostra, debba 
necessariamente ampliare la parte dedicata al Web, magari proponendo un maggiore 
numero di programmi dedicati all'uso della Rete, shareware e freeware, sempre utili 
per chi non può permettersi l'acquisto di programmi costosi. Per il resto continuate 
così, vi trovo semplicemente fantastici! Grazie per tutti i consigli che mi date e che 
mi hanno aiutata a utilizzare in modo "decente" il computer. 
PS: ma sono molte le lettrici di Computer Idea? Perché non mettete sul vostro sito 
un forum dedicato a noi appassionate? 

Alessia 

Cara Alessia, grazie per i complimenti e per il tuo trascinante entusiasmo. 
Accettiamo i tuoi suggerimenti e speriamo quanto prima di poterti accontentare 
con una sezione Internet ancora più ricca e istruttiva. Per quanto riguarda, 
invece, il numero delle lettrici di Computer Idea, sappi che costituite ben un 
quinto dei nostri lettori! L'idea però di un forum dedicato solo a voi lettrici, ci 
sembra un po' sessista: la Rete è bella proprio perché è paritaria e non crediamo 
che questa regola debba essere stravolta. Non escludiamo però che, prima o poi, 
venga fondato un club "in rosa" delle lettrici di Computer Idea. 
Contiamo anche su di te! Per ora ti aspettiamo sul forum "misto" che trovi 
sul nostro sito (www.computer-idea.it). 



altro editoriale, utilizzo Internet con una 
certa frequenza e proprio per questo ho 
imparato a proteggere le mie navigazioni. 
Ricordo però quando, una decina di anni 
fa, tutti parlavano di un mondo più libero 
proprio grazie alla Rete, che avrebbe faci- 
litato la comunicazione tra i popoli, il flui- 
re delle idee, senza scopi di lucro e, per 
questo, sarebbe stato il simbolo di un 
"Nuovo Rinascimento". Erano tutte frotto- 
le? Spesso, abilitando firewall, facendo 
scansioni di ogni tipo sul mio disco fisso e 
impedendo l'accesso non autorizzato sui 
dati di mia proprietà, me lo domando. 
E voi, avvezzi più di me a queste tecnolo- 
gie, nutrite i miei stessi dubbi? 

Stefano 

Caro Stefano, grazie per la bella lettera 
che, per esigenze di spazio, abbiamo dovu- 
to tagliare, ma che speriamo di aver ripor- 
tato nelle sue parti più significative. 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



Le tue riflessioni non devono cadere 
nel vuoto. Dobbiamo, però, fare un passo 
indietro e tornare ai momenti più signifi- 
cativi della storia della comunicazione: 
la scrittura prima e, quindi, la stampa, 
il cinema, la televisione e, ora, il compu- 
ter, hanno rivoluzionato il nostro modo 
di muoverci e di scambiare idee con per- 
sone e culture lontanissime. Per ognuno 
di questi nuovi mezzi di comunicazione 
si sono inventati ostacoli, censure e trap- 
pole che li hanno impoveriti, riducendoli 
spesso, a nemici dai quali difendersi. 
Tutto sta nel perseverare, bloccando oggi 
uno Spyware troppo invadente o un virus 
che ci minaccia, domani, magari, facendo 
sì che una notizia si diffonda anche 
all'interno di un paese che non conosce 
la democrazia, I dubbi ci vengono, ogni 
giorno, ma Internet è un "piccolo grande 
passo" che permette a un ragazzo di 
Pechino di comunicare le proprie idee a 
un suo coetaneo di New 
York o a uno studente 
liberiano di chattare, rac- 
contando, al mondo quel- 
lo che avviene in questi 
giorni nel suo paese. 
Le idee, per nostra fortu- 
na, corrono sempre più 
veloci della censura. 




Far West 

Negli Stati Uniti, ai concetti di "proprietà" e 
"iniziativa privata" viene attribuita un'importan- 
za talmente grande da far assumere loro un valo- 
re simbolico, quasi mistico. Deve essere questo il 
motivo per cui, laggiù, oltreoceano, i reati di ca- 
rattere economico-finanziario sono puniti spesso 
- pena di morte a parte - più duramente e più ra- 
pidamente di quanto non lo siano quelli di san- 
gue. La necessità, per certi versi disperata, di sal- 
vaguardare il buon funzionamento del proprio 
motore economico, ha fatto sì che negli anni per- 
sino la legge venisse spesso intesa come un ver- 
satile strumento ad uso di singoli e specifici po- 
tentati economici privati. Sin dai tempi del lonta- 
no Far West, quando si tollerava qualunque delit- 
to che non fosse il furto di cavalli, è andato affer- 
mandosi una mentalità che vede nella proprietà 
"IL" diritto per eccellenza, al quale tutti gli altri 
soggiacciono. Armi, petrolio e, più recentemente, 
musica e cinematografia: in ordine di apparizio- 
ne, sono queste le "lobby" più potenti che il po- 
polo statunitense abbia mai conosciuto. Storica- 
mente immuni al buon senso e persino all'opi- 
nione popolare (che, pure, si dice negli USA ab- 
bia un certo peso) questi gruppi di pressione più 
che seguire la legge, hanno sempre finito per 
dettarla. L'ultima performance della RIAA, la 
potentissima associazione dei discografici ameri- 
cani che fa apparire la nostra SIAE come un ente 
di beneficenza, ne è una dimostrazione eclatante. 
Con l'intento di combattere la pirateria attuata 
con il metodo "file sharing", la lobby del disco è 
riuscita a premere sul Congresso fino al punto di 
ottenere da cinque senatori democratici un feroce 
disegno di legge che prevede 5 anni di carcere e 
250.000 dollari di multa a chiunque condivida 
un singolo brano musicale di cui non detenga i 
diritti d'autore. Una vero delirio giuridico che ha 
lasciato momentaneamente interdetta la stessa 
RIAA, e ha spinto persino Michael Jackson a 
sottolineare che non è mettendolo i galera che si 
aiuta il mercato della musica. Per completare il 
suo assalto, in pieno delirio di onnipotenza, la 
RIAA è poi ricorsa al metodo terroristico (che, 
pure, si dice, negli USA non vada più tanto per 
la maggiore) intimando ad alcuni Internet Pro- 
vider americani di identificare un migliaio utenti 
di programmi di "file sharing", in modo da po- 
terli poi denunciare uno ad uno. La cosa sorpren- 
dente non è tanto l'operazione in sé, quanto il 
fatto che possa essere eseguita per vie private, 
senza neppure interpellare un giudice, o un qua- 
lunque rappresentante della legge. Una recente 
interpretazione giurisprudenziale del Digital Mil- 
lennium Copyright Act, la normativa che regola 
il copyright negli Stati Uniti, prevede infatti che 
chi vede minacciati i propri diritti d'autore possa 
agire di propria iniziativa e provvedere all'inter- 
cettazione del sospetto in totale autonomia. 
E poi chissà, magari a impiccarlo all'albero 
più alto, davanti al saloon. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Adotta un amico sul Web 

MILANO - "Questa estate andate contro corrente e adottate un cane o un gatto"! La proposta viene del sito 
Web "Amici" (www.amici.it), da tempo attivo nella promozione del rispetto dei "migliori amici dell'uo- 
mo" attraverso vari servizi e iniziative. Ai visitatori del sito viene offerta la possibilità di partecipare al 
concorso "Adotta Un Amico": in palio per i primi 2.000 atti di adozione ben 30 giorni di alimentazione 
a base di crocchette di alta qualità. Fino al 15 settembre è possibile anche partecipare all'iniziativa 
"Missione Crocchetta": una gara di solidarietà per aiutare "Fido e i suoi fratelli" rispondendo a una serie 
di quiz a punti. Royal Canin, la nota azienda che produce cibo per animali, trasformerà poi quei punti 
in alimenti da distribuire gratuitamente presso i canili. Una buona azione che non costa nulla... 

Il telefono Arriva il 
intel ligente "super Athio 




MILANO - 
Torna il Treo di 
Handspring, più 
ricco che mai. 
Con il modello 
600, Treo fa il suo 
ingresso nel setto- 
re degli "smart 
phone", i telefoni 
dotati di funzioni 
PDA e altre "va- 
riazioni sul tema". 
A questa nuova 
versione del celebre palmare, in 
effetti non manca davvero nulla: 
basato sul sistema operativo Palm 
OS (qui giunto alla versione 5. 1 .2), 
Treo 600 può contare su uno 
schermo a 4.000 colori retroillu- 
minato, 32 Mb di RAM (di cui però 
solo 24 liberi) e una tastiera integra- 
ta. Su questo assortimento più o 
meno standard si vanno però ad ag- 
giungere un telefono cellulare 
GPRS tribanda e, come vuole la 
moda del momento, una fotocamera 
integrata VGA (risoluzione delle 
foto in 640x480 pixel). 
Anche l'espandibilità è garantita 
dalla presenza di uno slot per sche- 
de di memoria Secure Digital, tra- 
mite la quale è possibile aggiungere 
al palmare altre funzionalità avanza- 
te quali un ricevitore GPS o un mo- 
dulo di connettività Bluetooth o 
Wi-Fi. Tutto questo in appena 
168 grammi di peso e 2,2 centimetri 
di spessore. 

In vendita da settembre, il Treo 600 
sarà disponibile al non modico 
prezzo di 899 euro (IVA inclusa). 






Sunnyvale (USA) - Sarà il 23 settembre il gran giorno 
di AMD. Sarà quella la data del lancio ufficiale del 
suo nuovo processore Athlon 64, il primo a 64 bit a essere desti- 
nato ai normali computer desktop e portatili. Dopo l'AMD Opteron 
(già "SledgeHammer"), presentato nei mesi scorsi e rivolto a server e work- 
station, la nuova architettura entra anche nelle case del "grande pubblico". 
Il nuovo processore, che promette prestazioni eccezionali, garantisce anche la 
compatibilità con i sistemi operativi e le applicazioni a 32 bit, così come la 
pre-esistente struttura hardware. Tra le innovazioni nascoste nel cuore del 
nuovo processore spicca un "controller di memoria" integrato, una soluzione 
che realizza una sorta di ponte diretto tra CPU e memoria del PC, diminuen- 
_ v do drasticamente la cosiddetta "latenza", ossia il tempi di accesso ai 

dati, con conseguente aumento delle prestazioni complessive. 



DIALER! 



Patente: raccogli i "punti" e vinci un dialer... 

MILANO - Il tempismo degli spacciatori di dialer colpisce ancora. La "patente 
a punti" è In vigore da poco più di un mese, e da qualche settimana già dilagano in Rete i siti che 
in, cambio dei canonici 3 euro al minuto, a dispetto di ogni regolamentazione, forniscono 
informazioni su infrazioni e sanzioni (quando non anche la disposizione degli autovelox in 
Italia). In particolare allo spaccio del dialer, il sito www.patenteapunti.3000.it ha aggiunto 
anche l'attività di spam, intasando le caselle di posta elettronica degli italiani con inviti a visitarlo: 
la società "3000.it", titolare dello spazio Web utilizzato dal webmaster senza scrupoli, ha poi 
rimosso il sito, ritenendolo in contrasto con le proprie policy. Rimangono invece in funzione i 
seguenti siti, tutti alimentati da dialer della Infotel Servizi, e che consigliamo di evitare con cura: 
www.autosegreti.biz 
www.codicestradale.com 
www.gratis-tutto.net/patente 
www.patente-a-punti.wmb.it 
www.it-europa.net/patenti 
www.info-europe.net/patente 
www.supertop50.com/patente.htm 
www.karaokefiles.altervista.org/quiz.htm 

Come sempre, al di là di ogni possibile discorso in merito alle violazioni amministrative legate 
all'uso della numerazione 709, va sottolineato come il costo addebitato dai dialer in questi siti 
è a dir poco abnorme rispetto ai contenuti forniti. Ricordiamo a tutti, inoltre, che le informazioni 
più complete e aggiornate sulla "patente a punti" possono essere reperite gratuitamente sul sito 
della Polizia di Stato, www.poliziadistato.it. 



-£y 



06-08 NEWS 22-07-2003 17:24 Pagina 8 



attualità > novità / curiosità 



// cinema in tasca 

MILANO - Se ci siamo oramai già assuefatti ai lettori MP3 
portatili, ci vorrà ancora un po' per abituarsi ai lettori DivX da 
passeggio. Anche perché l' Archos AV340 è il primo nel suo 
genere. In circa 350 grammi di peso, questo dispositivo racchiude 
un riproduttore di file MPEG4/Divx/Xvid, che vengono 
memorizzati su un disco fisso da 40 Gb per essere poi visualizzati 
su di uno schermo LCD a colori da 3,8" integrato. Sul medesimo 
schermo possono essere gustate anche fotografie in formato 
".jpeg" o ".bmp", magari scattate con la AVCam 300, una 
fotocamera opzionale da inserire nell'apposito slot di espansione 
dell'AV340. Nello stesso slot può trovar posto anche il Digital 
Video Recorder 100, un'altra mini periferica che permette di 
acquisire video in formato Mpeg4/AVI da televisore, video 



Musica vs Internet 



RIAA all'attacco 

WASHINGTON (USA) - Cinque anni di galera e 250 mila 
dollari di multa a chi condivide anche un solo brano. La 
brillante e "proporzionata" iniziativa viene dalla RIAA e 
dalla sua lobby di pressione presso il Congresso america- 
no: cinque parlamentari democratici sono infatti gli autori della 
durissima proposta di legge che prevede carcere e una multa sala- 
tissima a chi condivide anche un singolo file in Rete senza averne i diritti. 
Come se ciò non bastasse, la RIAA ha richiesto formalmente ai provider 
nomi e cognomi di centinaia di utenti di programmi peer to peer, con l'in- 
tento di denunciarli tutti per danni. Il Digital Millennium Copyright Act 
(DMCA), che regola il diritto d'autore e il copyright negli USA, permette 
che una simile iniziativa possa essere presa senza un ordine della magi- 
stratura. Immediata la levata di scudi dell'EFF (l'Electronic Frontier 
Foundation che si batte per le "libertà digitali") e le proteste degli Internet 
provider. Ritenere che il diritto alla privacy sia subalterno al diritto d'auto- 
re - questa la loro condivisibile obiezione - è inaccettabile. 

Chiuso PureTunes 

MADRID (Spa) - Ha avuto vita breve il sito spagnolo che prometteva il 
download di musica a pagamento nel rispetto del diritto d'autore. Tutto in 
regola non doveva essere se PureTunes da qualche settimana è sparito 
nel nulla. Le case discografiche avevano cominciato a protestare sin dal 
momento del lancio, lamentando l'illegittimità sostanziale del sito che, a 
loro dire, avrebbe sfruttato alcune lacune presenti nel sistema normativo 
spagnolo. L'improvvisa, ma prevedibile, chiusura di PureTunes ha lasciato 
comunque tutti gli osservatori un po' interdetti, perché un altro sito che 
offre servizi analoghi, Weblisten, continua a funzionare tranquillamente. 

Mr. Napster "voltagabbana" 

NEW YORK (Usa) - Da difensore del peer to peer a paladino dell'anti-pira- 
teria. Sembra essere questa la parabola del "signor Napster", Shawn 
Fanning. Il ventiduenne americano ha infatti dichiarato di aver sviluppato 
una tecnologia capace di analizzare ogni brano scambiato nei circuiti di 
condivisione di file, di confrontarlo con una banca dati dei brani protetti 
dal diritto d'autore, e in caso di riscontro, di richiedere agli utenti il paga- 
mento dei diritti d'autore relativi. Una procedura farraginosa e di difficile 
applicazione pratica, dal momento che non è prevedibile un'adesione 
in blocco delle società che offrono servizi "peer to peer"... 




registratore o camcorder. 
L Archos AV340 riproduce 
anche file MP3, e può addirittura 
realizzarli eseguendone la 
codifica da qualunque fonte audio, persino direttamente 
"in voce" con il microfono integrato. L'autonomia dichiarata 
di questo gioiellino è di circa 10 ore per la riproduzione di MP3, 
ma le batterie ricaricabili agli ioni-litio si esauriscono in 3 ore e 
mezza se viene utilizzato per la visione di filmati tramite lo 
schermo integrato. LAV340 si collega al PC (o al Mac) tramite 
interfaccia USB 2.0, ma è disponibile anche la connessione 
FireWire. Il dispositivo è già disponibile al prezzo di 899,99 euro 
sul sito www.archos.com. 

// cellulare che lascia 
un'impronta! 

TOKYO (Già) - Volete che nessuno legga i vosti messaggi 
SMS o controlli le vostre chiamate? Sappiate allora che, 
almeno in Giappone, hanno pensato a voi. NTT DoCoMo, 
azienda nipponica tra i leader nel mercato della telefonia, 
ha lanciato 1T505Ì, il primo telefonino dotato di tecnolo- 
gia per il riconoscimento dell'impronta digitale. LT505Ì 
dispone poi di caratteristiche tecniche di avanguardia: 
grazie alla fotocamera con CCD da 1,28 megapixel inte- 
grata, memorizza fino a 1.040 foto o 29 minuti di video 
sulla scheda Secure Digital da 16 Mb fornita in dotazio- 
ne! E tutto questo per appena 5.100 yen: sì, avete capito bene, 
38,26 euro! Beh il Giappone è proprio un altro mondo... 

709: continua 
la resa dei conti 




IMPERIA - "Stop Dialer". Si chiama come il 
noto software anti-dialer l'operazione della 
Polizia Postale di Imperia contro l'uso truf- 
faldino della numerazione 709. Nella provincia 
ligure è stato infatti stroncato un giro di frodi 
informatiche basate su dialer che coinvolgeva 
la bellezza di 46 società. Nell'ambito dell'ope- 
razione, che ha comportato il monitoraggio di 
ben 400 siti, sono stati denunciati i rappre- 
sentanti legali di sei società del Centro Italia e 
elevate 12 contravvenzioni, per un ammontare complessivo 
di 732.000 euro, a seguito della violazione della normativa 
dell'Autorità Garante per le Telecomunicazioni: quella, per 
intenderci, dove si vieta l'utilizzo della numerazione 709 per 
la fornitura di servizi diversi dalla pura connettività Internet. 
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GPS in palmo di mano 

Smarriti in una città sconosciuta? Persi tra le diramazioni della rete autostradale? 
Navman, dopo aver prodotto soluzioni GPS per specifici modelli di palmare, propone oggi 
una soluzione compatibile con tutti i PocketPC dotati di supporto BlueTooth. L'unità esterna 
del GPS 4400 è in grado di inviare i dati riguardanti la nostra posizione tramite un 
collegamento senza fili con uno scarto, in condizioni ottimali, di circa cinque metri: 
tale precisione rende il Navman GPS 4400 adatto sia per l'uso veicolare, sia per orientarsi 
durante gli spostamenti a piedi. Il Navman 4400 è accompagnato dal software SmartST 
Professional Voice, capace di guidarci verso il punto d'arrivo stabilito (ricalcolando 
automaticamente il tragitto in caso di deviazioni) mediante l'uso di indicazioni vocali. 



Scansioni 
a colpo 
d'occhio 

Guardatelo: a prima vista sembra una lampada 

da comodino. E invece no, è un nuovo modello 

di scanner decisamente inconsueto e dedicato 

a tutte le aziende che necessitano di un sistema 

di acquisizione di documenti rapido ed 

efficiente. Grazie alla posizione del sensore, 

questo scanner è in grado di digitalizzare 

immagini di qualsiasi genere di documento 

o oggetto senza sottostare ai limiti dei classici 

scanner piani. 

In pochissimi secondi l'immagine viene 

catturata ed è pronta per essere archiviata 

o passata attraverso un software 

di riconoscimento della scrittura. 

Tale praticità 

e innovazione ha 

il suo prezzo, ancora 

improponibile per il 

mercato di consumo. 

Blinkscan viene 

distribuito in versione 

USB 2.0 e SCSI, 

quest'ultima dotata di 

una scheda di controllo 

modificata per 

alimentare direttamente 

la periferica sfruttando 

l'alimentatore del PC 

ed evitando così la 

necessità di un ^_^^ 

alimentatore 

esterno. 




Hitachi 
Biinkscan 

www.hitachi-eu.com 

Prezzo: 4.800,00 euro 



> 



Telecamera... 
minimalista 





3 C CAMERA " SNODO " 



Adook 

PC Camera 

Snodo 

www.adook.com 

Prezzo: 34.90 euro 




C OMERA ' 5WTJCO " 



iHitnrtri 



Una Web cani grande 
come... un cavo. Questa 
la proposta di Adook a 
quanti desiderano avere 
sempre con sé una tele- 
camera ma sono sempre 
in conflitto con lo spazio 
disponibile nella borsa del 
portatile. La PC Camera 
Snodo adotta una soluzione 
decisamente inconsueta: l'obiettivo è 
di piccole dimensioni e montato diret- 
tamente sul cavo di connessione USB, 
mentre quest'ultimo, realizzato in 
materiale semirigido, è modellabile 
a piacimento per adattarsi alle più 
diverse condizioni di utilizzo. 



Telefonare in libertà 





Dedicato a chi sente la necessità 
di potersi muovere o di avere le mani 
libere durante una telefonata: 
il nuovissimo auricolare per telefono 
fisso di Plantronics offre una soluzione 
senza fili adatta a questo scopo. 
Il C60 si collega facilmente al 
telefono preesistente ed è dotato 
di una base per ospitare e ricari- 
care l'auricolare. La ricezione 
in movimento è garantita dalla 
tecnologia DECT, la stessa già 
usata per i telefoni cordless 
digitali, capace di garantire un 
raggio di copertura molto ampio. 
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Netto e perfetto 

Basta poco perché il PC si sporchi: una merenda improvvisata tra tastiera 



e mouse, una sigaretta fumata tra una pagina Web e l'altra e il lento, ma 



inesorabile, deposito di polvere quotidiano. Provate a rovesciare la 
tastiera e vedere quante piccole particelle di sporco cadono inerti; 
guardate la griglia per l'areazione del monitor e tutta la polvere lì 
accumulata. Se qualche volta avete pensato "Ora voglio pulirlo!" 
ma vi siete bloccati perché non sapevate con quale detersivo agire, 
la soluzione arriva da Saratoga. Quattro bombolette per l'igiene 
del computer: aria compressa da spruzzare nei "vicoli oscuri" della 
tastiera; un detergente per tutte le parti in plastica del PC, un 
pulitore antistatico per il monitor (per eliminare ditate e polvere dallo 
schermo); infine uno spray disossidante per contatti incrostati. 




Saratoga 

kit di pulizia 

per il computer 

www.saratoga.it 

Prezzo: a partire 
da 9,55 euro 



Le tue foto nel ' compiti, che bello 
portachiavi 



/ 




iGenius 
aniprint 

www.nivo.biz 

Prezzo: a partire 
da 6,00 euro 



Una serie di 
semplici kit per 
stampare fotogra- 
fie, adesivi ed 
etichette e poi 
incollarli su og- 
getti quotidiani: 
i vari pacchetti 
iGenius Aniprint 
comprendono un 
semplice softwa- 
re per la realizza- 
zione delle pro- 
prie stampe, un 
oggetto a scelta, 
pronto ad accogliere 
la fotografia, e infine 
le etichette da stampare 
utilizzando la libreria 
di duecento immagini, 
sfondi e cornici fornita 
sul CD-ROM. 



I compiti delle vacanze potrebbero 
non essere più un'incombenza 
pesante per i bambini di 6 e 7 anni: 
Disney ha creato un CD interattivo 
per mantenere i bambini in esercizio 
anche durante la pausa vacanziera. 
In questo modo, nel mondo de 
"Il Libro della Giungla", assieme 
a Mowgli e Baloo ogni bambino farà 
esercizi di lettura, scrittura e mate- 
matica, con la possibilità di 
essere controllato e corretto 
dai genitori. Il prodotto 
è stato approvato 
dal Ministero della 
Pubblica Istruzione 
ed è stato realizzato 
con la collaborazione di 
insegnanti provenienti 
da tutta Europa. 



Prezzo: 29 




Disney 

Primo ciclo 

scolastico 

"Il libro della Giungla 

www.disney.it 



Ricaricarsi ovunque! 



Ogni kit contiene un oggetto 
diverso: portachiavi, cucitrice, coltellino 
multiuso, tutti predisposti per accogliere 
la stampa personalizzata. 
Così, oltre a servirvi delle 
immagini fornite dal kit, 
potrete inserire la vostra 
fotografia e regalare 



l'oggetto alla persona 
amata o a un amico. 
I vari kit sono 
disponibili in vendita 
nelle cartolerie. 



APC 

Travet Power 

Air/Auto DCto AC 

Adapter 

www.apc.com/it 

Prezzo: 155,00 





Uno dei principali inconvenienti nell'uso 
di un computer portatile è la scarsa 
autonomia della batteria, fattore questo che 
lascia non pochi utenti "a terra" nel momento 
meno opportuno, magari durante un viaggio 
di lavoro. APC viene in loro aiuto con Travel 
Power, un alimentatore DC/AC portatile che 
si collega all'accendisigari della macchina 
o, tramite un adattatore, al sedile di un aereo 
erogando corrente elettrica a 220 Volt e 75 
Watt di potenza. In più è dotato di arresto 
automatico che impedisce il totale esauri- 
mento della batteria dell'auto segnalandolo 
con un apposito led. 

tali 
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TABLET PC 



PC con 



> In questo numero 

> Acer TravelMate C1 1 
Il PC con la penna 

> Logitech Cordless Trackman Optical 
Il mouse... alla rovescia 

> Magnex DMS 123 Music Station 
Da tasca e da tavolo 



Pag. 12 



la penna 

Acer TravelMate C110è molte cose Insieme 

ultraportatile, tablet PC, wireless... 



Cos'è un "tablet PC"? 
Secondo alcuni, il futuro 
dell'informatica. 
Volendo mantenerci su un 
piano più tecnico, possiamo 
descriverlo così: un PC 
portatile "a tutto schermo", 
dotato di tutte le periferiche 
di cui dispone un notebook, 
ma con il quale è possibile 
interagire grazie a uno stilo, 
così come avviene nei 
palmari. A cosa serve? 
L'idea sarebbe quella di 



> In dettaglio 



Acer TravelMate C1 1 

Produttore: Acer 

(Tel. 0931/469431; www.acer.it) 

Prezzo: 2.638,80 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



I0H 



IDI 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un ottimo modo 
per accostarsi alla tecnologia 
Tablet PC senza rinunciare 
a nulla di ciò che offre un 
ultraportatile, inclusi Wi-Fi 
e Bluetooth. 




> Voto: 



rendere più istintivo l'utiliz- 
zo del computer, dandoci la 
possibilità, per esempio, 
di prendere appunti con la 
nostra scrittura invece che 
con la tastiera. Presupposto 
irrinunciabile perché questo 
possa avvenire è la presenza 
di un sistema operativo in 
grado di sfruttare adeguata- 
mente le caratteristiche 
dell'hardware. 

Per questo motivo Microsoft 
ha recentemente lanciato una 
versione "per tablet PC" 
di Windows Xp, in grado 
di effettuare il riconoscimen- 
to della scrittura, di interpre- 
tare i comandi vocali e 
di integrare tutto questo con 
i vari software utilizzati 





dall'utente. È da 
sottolineare che la 
versione attuale del 
sistema non è in 
grado di 
funzionare 
in italiano; 
la prepara- 
zione delle 
librerie necessarie 
per la lingua italiana 
è in corso, e sarà completata 
probabilmente 
il prossimo anno). 
Il tablet PC ideale è ovvia- 
mente wireless, in modo da 
poter scambiare informazio- 
ni mentre l'utente lo porta 
con sé. Un computer di 
questo tipo è particolarmente 
utile a chi deve interagire 
con esso lontano da una 
scrivania, per esempio i 
medici che si muovono 
all'interno di un ospedale 
raccogliendo dati sui mala- 
ti, oppure i partecipanti a 
una riunione. Ma c'è chi 
pronostica loro un futuro 
molto più allargato, in cui 
tutti noi comanderemo i 
nostri computer a voce 
o con la penna, 
e la tastiera sarà 
soltanto un 
ricordo. 
Comunque sia, 
il computer che 
recensiamo oggi, l'Acer 
TravelMate CI 10, è un tablet 
PC, ma non solo: è una 



macchina multiforme che può 
rapidamente cambiare aspetto 
a seconda dell'uso che 
l'utente preferisce. 
A prima vista, il C 1 1 può 
subito essere classificato 
nella categoria dei notebook 
ultraportatili: schermo molto 
piccolo (10,4" di diagonale), 
peso ridotto (solo 1,4 Kg) e 
dimensioni decisamente com- 
patte (25 1 x 208 x 25,4 mm). 
La caratteristica insolita è 
però l'elevata mobilità dello 
schermo, che può essere 
ruotato in posizione insolite 
e addirittura ripiegato al 
contrario fino a nascondere 
la tastiera, trasformando 
il notebook in un tablet PC 
(il sistema di sganciamento 
e rotazione è di un'assoluta 
immediatezza). 
Abbiamo così il meglio 
dei due mondi: un computer 
che può essere facilmente 
trasportato e può essere 
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utilizzato nel modo tradizio- 
nale con la tastiera, oppure 
in quello innovativo con la 
penna. 

Non è il primo "notebook" 
Acer di questo tipo (vedere 
Computer Idea N.7 1 a pag. 
3 1 per la recensione del 
modello precedente), ma 
questo beneficia dei pro- 
gressi più recenti nel campo 
dei portatili, e in particolare 
della tecnologia Intel 
Centrino, che consente di 
creare una configurazione a 
basso consumo di energia. 
Il processore montato è 
infatti un Pentium M a 900 
MHz di frequenza, e la 
durata dichiarata delle batte- 
rie è di 3,5 ore, raddoppia- 
rle con l'aggiunta di una 
seconda batteria opzionale. 
CI 10 è dotato sia di capacità 
Wi-Fi, sia Bluetooth, per il 



collegamento a ogni tipo 
di rete wireless. 
La dotazione di porte (tutte 
nascoste dietro mascherine 
di protezione in plastica 
morbida) comprende 2 porte 
USB, una FireWire 
(di dimensioni ridotte), 
una IrDA, una di rete 
Ethernet, un modem 
analogico e uno slot per PC 
Card). Il computer monta 
5 12 Mb di RAM e un disco 
rigido da 60 Gb. 
L'unità ottica è, giocoforza, 
esterna, ed è un sottilissimo 
combo lettore 
DVD/masterizzatore. 
Purtroppo non ci è stato 
possibile valutare in modo 
consueto le prestazioni del 
CI 10, né dal punto di vista 
della velocità di elaborazione 
che da quello della durata 
della batteria, poiché i nostri 




programmi di test hanno 
manifestato incom- 
patibilità con il 
sistema operativo 
per tablet PC. 
Comunque 
sia, la 
nostra 
valutazione 
non può che essere 
positiva, per un 
notebook ^^ 
dal prezzo 
elevato ma 
non esoso 
e che, oltre a possedere tutte 
le caratteristiche di un 
ultraportatile, permette 
di sfruttare appieno anche 
la nuova tecnologia tablet PC 
La commutazione tra le due 
modalità è estremamente 
facile anche a computer 
acceso, e la comodità delle 
varie operazioni eseguibili 



a penna (per 
esempio: evi- 
denziare un fram- 
mento di testo da una 
pagina Web e poi riportarlo 
tale e quale all'interno di una 
e-mail, come si farebbe con 
un ritaglio) è sicuramente 
interessante, anche se non 
sarà sfruttabile appieno fino 
all'uscita dell'edizione 
italiana del software. 

Marco Passarello 



T R A C K B A L L 



mouse... alla rovescia 

Da Logitech una soluzione ottimale per chi non ha spazio. 



Per chi non ha la possibilità 
di far scorrazzare libero 
il proprio mouse sulla 
scrivania a causa degli 
oggetti sparsi ovunque 
(la situazione tipo per un 
lavoratore informatico) 
questa nuova proposta 
di Logitech potrebbe venire 
a proposito. Si tratta di una 
trackball, cioè di una 
periferica che permette di 
spostare il puntatore facendo 
ruotare una sfera. Il design 
è accattivante, e unisce alla 
comodità di non doverla 
muovere la possibilità di 
sistemarla dove più ci 
aggrada, vista l'assenza 
di fili. Si presentano dei 
problemi solo in fase di 
installazione quando, una 
volta riavviato il computer, 
la periferica rimane inattiva 



finché non si installano 
i driver (forzatamente 
utilizzando la tastiera). 
Inoltre occorre fare un po' 
di attenzione, perché il 
programma di installazione 
tenta di inserire nel nostro 
computer un programma di 
conversione MP3 e 
un collegamento 
a Ebay, di 
cui preferiamo 
sinceramente fare 
a meno. Una volta 
completata la 
procedura, si apprezza il 
programma di gestione dei 
5 pulsanti aggiuntivi (più 
rotella di scorrimento) che 
ci permette di gestire questa 
periferica in maniera totale. 
Ovviamente questo tipo di 
strumento non è adatto per 
chi utilizza il computer per 




giocare, specialmente con 
titoli frenetici (come gli 
sparatutto alla Unreal 
Tournament), nei quali 
prendere la mira è pressoché 
impossibile. Il prezzo elevato 
potrebbe essere un ulteriore 
freno all'acquisto, anche se 
la solidità della periferica 
vale una spesa un po' più 
elevata della media. 

Orso Pedriali 
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> In dettaglio 



Logitech Cordless 
Trackman Optical 

Produttore: Logitech 

(Tel. 02/2151062; www.logitech.com) 

Prezzo: 69,95 euro 



> Facilità d'uso: 


HMD 


> Funzionalità: 

> Documentazione: 


HMD I 

> Rapporto qualità/prezzo: 


MMMQ I 



> Giudizio: Un ottimo prodot- 
to limitato dal fatto di non essere 
adatto a tutti gli utilizzi. Prezzo 
elevato, ma periferica robusta. 



tutti gli utilizzi. Prezzo 
na periferica robusta. 

=7,5 



Voto: 7,5 



-£y 



12-16 NUOVI PRODOTTI e 22-07-2003 17:29 Pagina 16 



test > nuovi prodotti 



> In dettaglio 



LETTORI MP3 



Da tasca 

e^l ^"h T ^l lf#% I ^% funzionalità: 



Magnex DMS 123 
Music Station 

Produttore: Magnex 

(Tel. 02/93901384; www.magnex.it) 

Prezzo: 134,00 euro 

> Facilità d'uso: 



un 



3X.lt) 



Da Magnex un lettore MP3, 

che legge anche i VideoCD. 



> Rapporto qualità/prezzo: 



Se desiderate acquistare un 
lettore di CD in grado di 
leggere anche i file MP3, 
e siete indecisi tra un modello 
portatile da avere sempre con 
voi e uno da tavolo da poter 
ascoltare anche in casa con 
gli amici, potete permettervi 
di non scegliere. 
Magnex propone, infatti, un 
lettore portatile che, una volta 
arrivati a casa, può essere 
riposto in un supporto e 
collegato a degli altoparlanti 
amplificati, trasformandosi in 
uno stereo da tavolo. Magnex 
Music Station si presenta 
subito con un design 
accattivante, la cui insistenza 
sulle forme circolari e l'uso 
di plastica argentata e 
trasparente danno all'insieme 
un look molto futuribile 
(anche se i materiali utilizzati 
danno l'impressione di una 
certa fragilità). 
L'apparecchio principale 
ha ovviamente una dimen- 
sione poco superiore 



a quella di un CD; non 
particolarmente sottile, ma 
decisamente leggero. 
L'alimentazione è fornita 
da una coppia di pile 
ricaricabili incluse 
nella confezione 
(si ricaricano 
automaticamente 
collegando il lettore 
all'alimentatore). 
Il lettore è in grado 
di riprodurre sia CD- 
Audio, sia CD-ROM 
contenenti file MP3 (non è 
però in grado di navigare tra 
le cartelle), sia VideoCD. 
Per riprodurre questi ultimi 
è ovviamente presente 
un'uscita video di tipo 
composito. Non è invece 
presente un adattatore 
SCART, che dovrà perciò, 
salvo casi particolari, essere 
procurato dall'utente per po- 
ter collegare l'apparecchio 
al televisore. 

La qualità audio è buona, 
abbiamo però notato una 



> Giudizio: Un prodotto inno- 
vativo a un prezzo conveniente, ma 
con scarsa cura nei dettagli. 






certa tendenza a "saltare". 
L'attrezzatura da tenere a 
casa, invece, consiste in una 
coppia di altoparlanti 
amplificati, un supporto 
per il lettore, un alimentatore 
e un telecomando. 
Il lettore va appoggiato sul 
supporto e agganciato 
ruotando una manopola, 
nonché collegato agli 
altoparlanti inserendo uno 
spinotto nell'uscita "Line 
Out", dopodiché può essere 
controllato a distanza me- 
diante il telecomando; 
gli altoparlanti si attivano 
automaticamente quando 
necessario, e la loro 
potenza (80 Watt PMPO) 
è superiore a quella di 
molti stereo portatili. 
Alcune delle soluzioni 
adottate ci hanno 
lasciato perplessi. 
I due altoparlanti 
condividono lo stesso cavo, 
e quindi non possono essere 
collocati a più di mezzo 



erro di distanza 
tra loro. 
Probabilmente 
è la distanza ottimale, 
foia ciò non toglie che 
una maggiore flessibilità 
nel posizionamento sarebbe 
stata auspicabile. Inoltre, gli 
altoparlanti non vanno col- 
legati direttamente al lettore, 
bensì all'alimentatore (che 
contiene anche il preamplifi- 
catore), che a sua volta va 
collegato al lettore. 
Insomma, ci sono un po' 
troppi cavi in giro. Il lettore 
può funzionare anche da 
sveglia, ma la piccola 
dimensione dei caratteri sul 
display non consente di 
vedere l'ora da molto 
lontano. Positivo invece è 
il giudizio sul telecomando, 
alimentato da una batteria 
al litio che impiegherà molto 
tempo a scaricarsi. 
In definitiva, l'idea ci sembra 
buona, per di più a un prezzo 
non elevato, considerata la 
presenza degli altoparlanti. 
Peccato per alcuni difetti che 
non sarebbe stato difficile 
eliminare. Appena sufficiente 
la qualità di visione dei 
VideoCD. 

Marco Passarello 
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Dalla carta 





Per importare un articolo di giornale sul PC non serve scrivere 
sulla tastiera: i programmi di riconoscimento ottico del testo 
lavorano con semplicità, precisione e velocità. 




L ufficio "senza car- 
ta" che si sognava 
negli anni '90, 
cioè quel "paperless office" 
dove efficienza e ambientali- 
smo si associavano per otte- 
nere la massima produttività, 
non esiste e forse non esiste- 
rà mai. Tuttavia, mano a 
mano che le tecnologie digi- 
tali pervadono la nostra vita 
lavorativa, la distanza tra il 
mondo della carta stampata 
e i computer aumenta, pro- 
vocando disagi e rallenta- 
menti nel flusso di lavoro 
(cioè il "workflow" tanto 
caro agli esperti di ergono- 
mia). Un documento su carta 
ha molti svantaggi rispetto a 
un documento elettronico: 
è ingombrante, si deteriora, 
va archiviato, non è facile da 
rintracciare e non è possibile 
fare ricerche istantanee sul 
suo contenuto. 
Un documento digitale, 
viceversa, è più "evanescen- 
te" e sempre a rischio di 
scomparire nel nulla, ma 
è facilmente rintracciabile, 
il suo contenuto può essere 
interrogato in pochi secondi, 
non occupa spazio e non 
prende polvere. 
Per convertire la carta in 
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> Abbyy FineReader Professional 6.0 



Viene dalla Russia e offre ottime prestazioni, a 
fronte un prezzo decisamente interessante. 
L'interfaccia è semplice: una procedura guida- 
ta segue l'utente nelle diverse fasi del ricono- 
scimento. Le pagine sono inserite in un archi- 
vio chiamato "Batch" che può contenere fino a 
9.999 elementi con caratteristiche comuni, per 
esempio le pagine di un libro. È possibile il 
riconoscimento in background (cioè in 
secondo piano rispetto agli altri programmi) 
nonché l'elaborazione in rete locale. 

La scansione si avvia dai grandi pulsanti in primo 
piano. L'interfaccia è semplice e le opzioni di 
configurazioni sono poche 




Il programma viene fornito correda- 
to di 122 dizionari, che comprendo- 
no praticamente tutte le lingue 
conosciute, compreso Esperanto, 
Ido, Interlingua e alcuni linguaggi 
scientifici o di programmazione 
(Basic, C, C++, Cobol, Fortran, Java, 
Pascal, formule chimiche semplici). 
È possibile personalizzare i diziona- 
ri creando addirittura nuove lingue. 
Il testo è riconosciuto in maniera 
molto chiara e con grande velocità. 
Nessun problema con le pagine 
importate un po' storte, anche se 
con rotazioni di 90° o superiori il 
programma non 
capisce automatica- 
mente l'orientamento ed è 
necessario intervenire a mano. Il 
riconoscimento di font non 
standard o di grandi dimensioni 
non è eccezionale; molto bene 
invece il riconoscimento di 
caratteri piccoli, come l'elenco 
telefonico. 

Se le immagini sono a bassa 
risoluzione il programma avvisa 
l'utente di possibili difficoltà. 
Ottimo il riconoscimento di più 
lingue all'interno dello stesso 
documento. Per quanto riguar- 
da le tabelle, il risultato è accet- 
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Dopo la scansione, FineReader effettua 

il controllo ortografico e pulisce 

il documento eliminando le ultime incertezze 

tabile solo nel caso di una struttura semplice 
in bianco e nero; quando si aggiungono colori 
o grafica complessa, è necessario molto lavo- 
ro di revisione. Nel complesso FineReader 
garantisce prestazioni più che buone a un 
prezzo accettabile. 

Calibrando con attenzione il programma 
(per esempio disegnando la struttura del testo 
da importare invece di affidarsi alla imposta- 
zione automatica) si ottengono risultati veloci 
la cui precisione è degna di nota. 



documenti digitali esistono 
due modi: la sana e antica 
"ribattitura", che richiede 
tempo e pazienza, oppure 
uno dei programmi che si 
occupano di Riconoscimento 
Ottico del Testo, cioè di OCR 
(Optical Character Recogni- 
tion). 

Questi programmi sono in 
grado di leggere il testo su 
carta e trasformarlo in un 
formato manipolabile dal 
computer. Prendete un arti- 
colo di giornale, passatelo 
attraverso l'OCR e avrete un 
documento di Word pronto 
da modificare o spedire con 
la posta elettronica. 
Prendete una tabella e, con 
qualche difficoltà in più, 
avrete un foglio di Excel 
pronto da calcolare. 



Vita quotidiana 

Anche se molti non lo sanno, 
i software OCR sono già pre- 
senti nella nostra vita di tutti i 
giorni. La dichiarazione dei 
redditi, i questionari e molti 
altri moduli prestampati sono 
"letti" e interpretati dai com- 
puter, in maniera più veloce e 
sicura di quanto farebbe 
un essere umano. Un limite 
non ancora superato è quello 
della scrittura manuale: l'ec- 
cessiva varietà impedisce di 
trovare un formato standard 
che ne permetta il riconosci- 
mento. I caratteri a stampa, 
cioè i buoni vecchi Times 
New Roman e Arial, per dirne 
alcuni, vengono invece 
riconosciuti senza difficoltà. 
Gli OCR moderni non si limi- 
tano a leggere: sono in gradi 



di capire persino dove sono 
immagini, didascalie, tabelle 
e titoli. Con qualche sforzo 
(in realtà non del tutto ripaga- 
to dal risultato) si può ottene- 
re una riproduzione fedele di 
una pagina di giornale a colo- 
ri in pochi minuti. 

Come funziona 

Il processo di riconoscimento 
ottico del testo richiede cin- 
que passaggi. Il primo è quel- 
lo necessario a "portare la 
carta al computer" attraverso 
l'acquisizione dell'immagine, 
che può avvenire con uno 
scanner o con la macchina 
fotografica digitale, oppure 
attraverso la lettura di file gra- 
fici come JPEG, TIFF e 
Bitmap. I programmi sono in 
grado di far funzionare auto- 



nomamente lo scanner, quindi 
non avrete bisogno di softwa- 
re aggiuntivo. Dopo aver 
effettuato la scansione si pro- 
cede al secondo passaggio, 
cioè l'editing dell'immagine: 
qui il programma interpreta 
gli elementi che costituiscono 
la pagina, distinguendo 
il testo da immagini o altri 
elementi grafici. Un libro, le 
cui pagine sono composte 
solo da testo nero su sfondo 
bianco, generalmente non 
comporta alcun problema di 
editing. Un articolo di giorna- 
le, che comprende fotografie, 
didascalie, capolettera e tabel- 
le, richiede uno sforzo di 
interpretazione che può por- 
tare a risultati meno gratifi- 
canti. In generale, tutti i pro- 
grammi "leggono" bene un 
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Produttore Abbyy Europe Scanso ft 


Scansoft 


I.R.I.S 





\ FineRea^ 






Readiris 



>Nome software 
> Prezzo 



>Voto 



FineReader Professional 6.0 TextBridge Pro 1 1 

1 29,00 euro (89,00 euro la ver- 75,76 euro 
sione di aggiornamento) 



Omnipage Pro 12 Office Readiris Pro 8 

768,00 euro (1 68,00 euro la ver- 1 49,00 euro 
sione di aggiornamento o "com- 
petitive upgrade", se si possiede 
un OCR concorrente) 



> Telefono 


0541/449585 


031/480871 


031/480871 


0331/792707 




>Sito Internet 


www.finereader.com 
Pentium II 233 MHz 


http://italy.scansoft.com 
Pentium II 233 MHz 


http://italy.scansoft.com 
Pentium II 233 MHz 


www.irislink.com 
Pentium II 233 MHz 




> Requisiti 




> Processore 




> Sistema operativo 


Windows 95/98/NT/Me/2000/Xp 


Windows 95/98/NT/Me/2000/Xp 


Windows 98/NT/Me/2000/Xp 


Windows 95/98/NT/Me/2000/Xp 




> Memoria RAM 


64 Mb 

Ottimo riconoscimento del testo, 
ampia varietà di lingue, persona- 
lizzazione dei dizionari 


64 Mb 

Elevata automazione e prezzo 
contenuto 


128 Mb 

Ottime prestazioni, interfaccia 
semplice, ottima ricostruzione 
della struttura della pagina 


64 Mb 

Interfaccia amichevole, ottimo 
riconoscimento ed esportazione 
di file in formato PDF 






> Giudizi 


r 




>Pro 




^^ 


> Contro 


Difficoltà con pagine ricche di 
elementi grafici, non riconosce i 
capolettera, problemi con i for- 
mati immagine compressi 


Numerosi errori di riconoscimen- 
to, scarso numero di dizionari 


Numerosi errori di riconoscimen- 
to, scarso numero di dizionari 


Poca accuratezza nel riconosci- 
mento 






8 



6,5 



libro: le differenze qualitati- 
ve emergono quando il testo 
si fa più complesso. 

Riconoscimento 

Il cuore del programma di 
OCR è il riconoscimento, cioè 
la capacità di interpretare cor- 
rettamente i simboli importati 
durante la lettura ottica. In 
questa fase (la terza dell'intero 
processo) la precisione è l'ele- 
mento più importante. Più il 
programma è preciso, minore è 
il tempo richiesto in verifiche 
e correzioni. Per precisione si 
intende la "riduzione del tasso 



di errore". I programmi che 
abbiamo provato promettono 
tutti una precisione del 99 per- 
cento o superiore. Ciò signifi- 
ca che su 100 lettere, 99 saran- 
no interpretate correttamente e 
una sarà sbagliata. Sembra un 
dato da poco, ma su un testo 
come quello che avete letto 
fino a questo momento, signi- 
ficherebbe aver scritto nel 
migliore dei casi 45 lettere a 
casaccio (cioè, in media 8 
parole). La precisione dei pro- 
grammi, inoltre, è calcolata sul 
tipo di documento più sempli- 
ce: un testo stampato con una 



stampante laser, a colonna 
unica e scritto con font di 
aspetto e dimensione standard. 
Nella realtà, sappiamo che 
FOCR si trova a interpretare 
testi ben più vari e fantasiosi, 
quindi la precisione è destinata 
a scendere, indipendentemente 
dalle promesse. I risultati 
migliori per quanto riguarda la 
precisione sono quelli ottenuti 
con FineReader, seguito a 
breve distanza da OmniPage. 

Verifica 

Effettuato il riconoscimento si 
passa alla "verifica", cioè al 



confronto tra l'immagine origi- 
nale e il testo riconosciuto, 
avvalendosi di un vocabolario 
presente nel programma, che 
cerca di comprendere le parole 
non riconosciute. Tutti i pro- 
grammi sono in grado di com- 
prendere più lingue, grazie ai 
dizionari acclusi, quindi gene- 
ralmente non si verificano 
errori con le lettere accentate 
tipiche dell'italiano. Se ricono- 
scete un testo scritto in una lin- 
gua particolare, dovete avvisa- 
re prima il programma, per 
evitare la confusione tra i sim- 
boli dei diversi alfabeti. 
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È possibile saltare la fase di 
verifica, che richiede l'inter- 
vento dell'utente per risolvere i 
casi dubbi, ma è bene perseve- 
rare, soprattutto nel primo pe- 
riodo. Gli OCR, infatti, sono 
programmi in grado di appren- 
dere e un addestramento (o 
training) continuato migliora 
progressivamente le loro capa- 
cità, insegnando a riconoscere 
termini e simboli inconsueti. 
Più a lungo si addestra l'OCR, 
migliori sono i risultati. È dun- 
que un errore abbandonare un 
programma perché non dà 



completa soddisfazione al pri- 
mo utilizzo; conviene pianifica- 
re un periodo di training intro- 
duttivo e spendere qualche ora 
per renderlo più sensibile alle 
esigenze personali: sarà tutto 
tempo guadagnato al momento 
dell'utilizzo vero e proprio. 

L'output 

L'ultimo passaggio del proces- 
so di OCR prevede che 
il programma renda disponibile 
il risultato del suo lavoro, nor- 
malmente chiamato "output". 
Ciò può avvenire copiando 



negli appunti il testo ricono- 
sciuto, oppure attivando un edi- 
tor contenuto nel programma o 
ancora inviando i dati ottenuti a 
un'applicazione di destinazio- 
ne. Quest'ultima è l'opzione 
più utilizzata e più utile: al ter- 
mine del riconoscimento e 
della verifica, il programma si 
occupa di aprire Word o Excel 
o un altro programma di nostra 
scelta e copia al suo interno il 
risultato. 

A noi spetterà il compito di 
salvare il file e archiviarlo, 
eventualmente dopo un'ulterio- 



> Scanso ft Text Bridge Pro 11 



La casa produttrice di TextBridge, Scansoft, è 
la medesima di Omnipage, che commercializ- 
za i due programmi destinandoli a pubblici 
diversi. TextBridge si rivolge agli utenti meno 
esigenti che non vogliono spendere troppo e 
infatti è meno preciso e meno veloce del "fra- 
tello maggiore". 

L'interfaccia è semplice e permette di visualiz- 
zare contemporaneamente sia l'originale, sia il 
risultato dell'OCR. Ci sono grossi pulsanti 
numerati da cui l'utente può selezionare le 
principali operazioni. Il vero problema di 
TextBrige è il riconoscimento, che non è velo- 
ce né accurato. 

Nemmeno con il testo in colonna unica abbia- 
mo ottenuto risultati accettabili: ci sono stati proble- 
mi invece con le lettere accentate e con le spazia- 
ture e abbiamo dovuto effettuare un grosso lavoro 
di revisione. Scarsa anche l'elaborazione di pagine 
ricche di elementi grafici: la complessità della strut- 

// programma dedica molta attenzione ad 
automatizzare il processo di OCR. È possibile attivare 
un riconoscimento programmato in orari specifici 
e stabilire modelli per documenti che presentano 
la stessa suddivisione in aree 



■UUliUUUIiriiiU 




frmMp ■*"■■*■-■*' nf ' ,: 






Dwiif**Mt*rtÉ*>fai<ir»J.|[l4Éh 


KHÉHH4MW IF»J4UM 


\9mmm. 




-iJ 




1 li 



CIVMMP-J'JVUV- 8 



| ^^, m -~| HA,, 



È possibile creare dizionari personalizzati, 
anche importandoli da file di testo 

tura influisce negativamente in due maniere diver- 
se: rallenta il programma e peggiora i risultati. 
Il pacchetto include 56 dizionari, che comprendono 
il greco e le lingue di alfabeto cirillico, ma mancano 
il cinese, il giapponese, eventuali linguaggi speciali 
come quelli di programmazione e ogni altro tipo di 
alfabeto. È comunque possibile creare dizionari per- 
sonalizzati. Sono presenti molti strumenti di auto- 
matizzazione, che rendono TextBridge inte- 
ressante per chi dà più peso alla semplicità 
del processo di riconoscimento piuttosto 
che alla qualità del risultato. Il programma 
infatti non cancella le parti di testo non 
riconosciute, ma le salva come immagini, 
mantenendo un aspetto comunque intelligi- 
bile; inoltre può elaborare in sequenza, con 
l'uso dei Modelli, molte pagine di aspetto 
simile. L'automazione e il basso prezzo, 
nonché la compatibilità verso sistemi più 
vetusti come Windows 95, ne fanno un pro- 
gramma destinato al pubblico amatoriale. 



Glossario 



Background: Letteralmente 
"sfondo". Nel linguaggio informa- 
tico le applicazioni eseguite "in 
background" svolgono il loro lavo- 
ro pur non essendo visibili sul 
desktop sotto forma di finestra. 

Competitive upgrade: È una for- 
mula particolare di vendita che 
garantisce un prezzo vantaggioso 
per chi dimostra di aver acquista- 
to in precedenza un prodotto con- 
corrente. 

Font: Indica la tipologia dei carat- 
teri a stampa. 

OCR: Optical Character 
Recognition. La sigla indica tutti 
i programmi che sono in grado 
di riconoscere il contenuto di un 
documento cartaceo e di 
importarlo come testo modificabi- 
le all'interno di un software di 
videoscrittura. 

Output: È il termine informatico 
per indicare il risultato del lavoro 
di un programma o di una perife- 
rica come scanner o stampante. 

WYSIWYG: Strano acronimo per la 
frase in lingua inglese "What you 
see is what you get" (letteralmen- 
te "Ciò che vedi è ciò che ottie- 
ni"). Indica tutta quella categoria 
di interfacce molto semplici e 
intuitive. 

re correzione e modifica. Tutti 
gli OCR lavorano a fianco dei 
programmi più noti e salvano 
persino in formato HTML 
(cioè il formato delle pagine 
Web) o PDF (un formato digi- 
tale usato per lo scambio di 
documenti anche sul Web), ma 
i risultati, soprattutto per quan- 
to riguarda la formattazione di 
immagini e tabelle, sono anco- 
ra lontani dalla perfezione. Tale 
e tanta è l'integrazione con la 
suite Office di Microsoft che 
tutti i programmi possono esse- 
re avviati direttamente da Word 
o Excel, attraverso un pulsante 
o una barra del menu che viene 
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> Scansoft Omnìpage Pro 12 Office 



OmniPage ha fatto scuola nel campo degli OCR 
e la sua blasonata efficacia è confermata dalla 
nuova versione. Nonostante la precisione del 
riconoscimento ai primi utilizzi non sia ecce- 
zionale, sono encomiabili l'analisi e il manteni- 
mento della struttura del documento, le opzio- 
ni di configurazione e automazione, la velocità 
del processo e gli accessori che accompagna- 
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no il pacchetto. Il prezzo è decisamente supe- 
riore ai concorrenti, ma ScanSoft ha aggiunto 
un'offerta di tutto vantaggio: il "competitive 
upgrade". I possessori delle versioni prece- 
denti di Omnipage e chiunque disponga di una 
licenza di utilizzo di un programma OCR, anche 
della concorrenza, ha diritto ad acquistare la 
versione aggiornamento. In tutti i test, Omni- 
Page ha dato ottimi risultati. Qualche 
problema si è riscontrato nel testo 
invertito (bianco su sfondo nero) e nel 
riconoscimento delle tabelle, da sem- 
pre punto debole del programma, ma 
soltanto per i formati particolarmente 
complessi, con testo e sfondo a colo- 
ri. Decisamente positivo il test di ta- 
belle in toni di grigio o bianco e nero, 
la cui accuratezza impone uno scar- 
sissimo lavoro di revisione. 
L'interfaccia, che ha eliminato alcune 



// processo di OCR di OmniPage si guida 
con i grossi pulsanti in primo piano 



\ 



issavamo i semafori ros 
pa foro non ci mol bvano . . . 





OmniPage riconosce da solo e in maniera 

molto precisa le aree di testo, le immagini 

e gli altri elementi presenti sulla pagina 

soluzioni poco intuitive tipiche delle versioni 
più datate, risulta semplice fin dal primo utiliz- 
zo; l'intera procedura è guidata da tre grandi 
bottoni in primo piano ed è possibile avvalersi 
dell'aiuto di una guida. Tra gli optional che ac- 
compagnano il pacchetto, segnaliamo la fun- 
zione "Text to speech": Omnipage può leggere 
un testo, in varie lingue, utilizzando una voce 
sintetizzata maschile o femminile. 
Complessivamente il programma mostra una 
maturità superiore alla media e si posiziona in 
prima file per la qualità dei risultati. È consi- 
gliato per chi cerca un sistema professionale 
da personalizzare secondo le proprio esigenze. 



> I.R.I.S. Readiris Pro 8 



Il programma riconosce 104 linguaggi diversi ed è 
possibile aggiungere la lettura degli alfabeti asiatici 
(cinese semplificato e tradizionale, giapponese e 
coreano). L'interfaccia si presenta chiara e piacevol- 
mente ordinata, ma bisogna impostare manualmente 
la lingua italiana, poiché l'installazione configura 
automaticamente l'inglese. L'output è visualizzabile 
solo con programmi esterni, non essendo previsto un 
editor interno. Manca quindi la possibilità di un con- 
fronto diretto con l'originale. L'accuratezza è migliora- 
ta rispetto alle versioni precedenti, ma raggiunge un 
livello appena accettabile. I documenti si acquisisco- 
no direttamente attraverso lo scanner o la fotocame- 
ra digitale. L'output offre la più ampia scelta fra i pro- 
grammi provati: tutte le applicazioni di Microsoft 
Office, HTML 3.2 e PDF, Corel WordPerfect e anche i 
due pacchetti di office, Sun StarOffice 5 e 6 e 
OpenOffice (anche se si tratta solo di formato RTF). 
L'analisi della struttura è eseguita con una certa 
accuratezza anche per documenti 
ricchi di elementi grafici, ma gli inc=^^—m 
strumenti per intervenire ma- nual- 
mente sono eccessivamente sem- 
plici e non è possibile creare aree di 
forma irregolare, né eliminare o 
assegnare una nuova numerazione 
ai blocchi destinati al riconoscimen- 
to. Rispetto ai concorrenti, Readiris 
spicca per la corretta conversione di 




* f w rt* wn 



*"?. 'T-'. ■~'* tJa --" 



.lu, 






L'interfaccia semplice e pulita non è sufficiente 
a far perdonare l'assenza di editor wvsiwvq interno 

un foglio stampato in formato PDF. Complessivamente 
il programma è migliorato, rispetto alle precedenti ver- 
sioni, ma non ha ancora raggiunto una piena maturità. 
Occorre ricordare che la versione Pro è offerta con la 
formula del "competitive upgra- 
de", grazie alla quale è possibi- 
le acquistare la versione aggior- 
namento se si è in possesso di 
qualsiasi altro software OCR. 

L'esportazione del documento 
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avviene in numerosi i formati. 



che comprendono i pacchetti per 



ufficio StarOffice e OpenOffice, 



oltre a PDF e HTML 



aggiunta durante l'installa- 
zione. Questa comodità si 
paga però con l'installazio- 
ne di alcune macro (cioè 
insiemi di comandi aggiunti 
al programma) che 
appesantiscono i documenti 
e creano qualche problema 
di leggibilità. 

I programmi 

Chi desidera procurarsi un 
OCR per lavoro o per 
hobby, trova una scelta di 
programmi ampia e alla porta- 
ta di tutti i portafogli, con 
risultati che non hanno nulla 
da invidiare ai più complessi 
sistemi professionali. 
I software che abbiamo prova- 
to sono quattro: i più famosi 
disponibili sul mercato italia- 
no. Il nostro test, che ha 
"stressato" i programmi 
facendo riconoscere ogni 
sorta di carattere, articolo, 
tabella e via dicendo, è stato 
vinto da Abbyy FineReader 
Professional 6.0. Merita una 
menzione Omnipage Pro 
di Scansoft che si è rivelato 
estremamente facile da usare. éÓà 
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videoproiettor 

Permettono di ingigantire le immagini provenienti da un 
computer, da un videoregistratore o da un lettore DVD domestico. 



a cura di Ernesto Sagramoso 



Il videoproiettore, grazie al continuo progredire 
della tecnologia che ne ha consentito la ridu- 
zione dell'ingombro e soprattutto del prezzo, 
sta ottenendo un crescente successo nell'am- 
bito professionale e inizia a diffondersi anche 
nei salotti di casa. 

Questa periferica risulta concettualmente simi- 
le a un proiettore per diapositive: possiede 
infatti un componente su cui si forma l'immagi- 
ne (la "diapositiva"), una potente lampada che 
la proietta esternamente e un obiettivo che si 
prende carico di ingrandirla e metterla a fuoco 
sullo schermo. 

Per la generazione dell'immagine proveniente 
dalla sorgente video (per esempio il computer), 
vengono utilizzati tre sistemi: quello LCD 
(Liquid Crystal Display), quello DLP (Digital 
Light Processor) e quello tritubo. Il primo si 
basa su tre piccoli schermi LCD al polisilicio 
(con una diagonale che varia da 0,5 a 0,9 polli- 
ci), sui quali sono riportate le componenti 
rossa, verde e blu dell'immagine che viene poi 
ricomposta e proiettata esternamente per 
mezzo di un sistema di specchi o di un prisma. 
La tecnologia DLP, sviluppata presso i laboratori 




della Texas Instruments (www.dlp.com), uti- 
lizza invece una matrice di microscopici spec- 
chi, posti a una distanza infinitesimale l'uno 
dall'altro, con davanti un filtro di forma circola- 
re diviso in tre settori (rosso, verde e blu). 
Facendo ruotare il filtro e pilotando opportuna- 
mente gli specchi si proiettano all'esterno 
alternativamente le tre componenti di ogni 
fotogramma che verranno viste dall'occhio 
umano come un'unica immagine. 
Rispetto alla tecnologia LCD, quella DLP, a fron- 
te di un prezzo sensibilmente superiore, con- 
sente di avere immagini più definite (non si 
notano i punti sullo schermo) e apparecchi 
più compatti. 

Il sistema tritubo si basa su tre piccoli tubi 
catodici, simili a quelli dei televisori tradiziona- 
li, che visualizzano rispettivamente le compo- 
nenti rossa, verde e blu di un'immagine, com- 
ponenti che vengono poi proiettate contempo- 
raneamente sullo schermo per mezzo di tre 
potenti lampade. I videoproiettori che adottano 
questa tecnologia offrono un'elevatissima qua- 
lità d'immagine ma, causa l'ingombro (si parla 
di una settantina di centimetri di profondità e 
di una quarantina di chili di 
peso), la criticità dell'installa- 
zione e il prezzo molto eleva- 
to, vengono utilizzati quasi 
esclusivamente in ambito 
professionale. 

Per quanto riguarda la lam- 
pada di proiezione, elemento 
che influenza la luminosità 
dell'apparecchio, ricordiamo 

// sistema DLP si basa su 
una matrice di microscopici 
specchi che riflettono la luce 
proveniente da una sorgente 
luminosa 




I videoproiettori delle ultime generazioni vengono 
forniti con un comodo telecomando che consente 
di modificarne tutte le impostazioni 

che si tratta dell'unica parte "usa e getta" 
del videoproiettore. Questo componente ha 
una vita che spazia dalle 2.000 alle 6.000 ore 
di funzionamento, e un costo che varia da 300 
a più di 700 euro. 

È difficile utilizzate 
un videoproiettore? 

Assolutamente no: basta infatti collegare alcu- 
ne prese e premere un paio di tasti. Se la sor- 
gente è un computer, bisogna sfruttare l'uscita 
della scheda video e l'ingresso VGA/PC del 
videoproiettore. Ricordiamo che alcuni modelli 
sono dotati addirittura di due o tre di questi 
ingressi, caratteristica che permette di avere 
a disposizione contemporaneamente più PC 
da attivare all'occorrenza. 
Nel caso invece si colleghi il videoproiettore 
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a un lettore DVD o a un videoregistratore, biso- 
gna utilizzare le prese video composito o 
S-Video presenti sugli apparecchi. Se il video- 
registratore non è dotato di tali uscite, basta 
inserire nella presa SCART un apposito conver- 
titore. 

A questo punto bisogna comunicare al video- 
proiettore la sorgente video prescelta, regolare 
la dimensione e la messa a fuoco delle imma- 
gini in funzione dello schermo di proiezione, 
e correggere il cosiddetto effetto "keystone" 
o "trapezio", che consiste in una distorsione 
dell'immagine dovuta alla non perfetta perpen- 
dicolarità tra l'obiettivo e lo schermo. 
Attenzione che, prima di scollegare il video- 
proiettore dalla rete elettrica, bisogna spe- 
gnerlo tramite l'apposito tasto e attendere che 
si fermino le ventole di raffreddamento. 
Questa procedura deriva dalla necessità di 
raffreddare le parti "calde" come la lampada 
di proiezione, onde evitare danni irreparabili. 
Apriamo ora una piccola parentesi per ricorda- 
re che la qualità sonora dagli altopar- 
lanti integrati nei videoproiet- 
tori non si può proprio 
definire eccelsa; 
di conseguenza è 
preferibile sfruttare 
i diffusori del com- 



Tramite il 

pannello di controllo 

si seleziona la sorgente 

d'ingresso e si regolano 

tutti parametri 

del videoproiettori 



puter, rimpianto stereo domestico o, per ripro- 
durre gli effetti speciali di un film in DVD, 
un sistema Dolby Digital a 6 canali. 

Qual è il modello 
che fa per noi? 

Per scegliere il videoproiettore più adatto 
alle proprie esigenze bisogna valutare alcune 
caratteristiche, prima tra tutte la risoluzione 
reale, che deve essere di almeno 800x600 
punti (standard SVGA) per filmati riprodotti 
da un lettore DVD o da un videoregistratore. 
Se le immagini provengono invece dall'uscita 
VGA del computer, è indispensabile, per non 
perdere in qualità, che la risoluzione reale 
dello schermo del PC non superi quella del 
videoproiettore. Abbiamo parlato di risoluzione 
"reale", poiché a volte viene dichiarata quella 
"interpolata", ottenuta cioè diminuendo il 
numero dei punti del segnale in ingresso con 
appositi algoritmi, palliativo che penalizza 
la qualità di visualizzazione. La luminosità è un 
valore da considerare in funzione dell'ambien- 
te di proiezione. Si parte dagli 800/1000 ANSI 
lumen per ambienti come il salotto di 
casa o la sala riunioni, per arrivare ai 
2000/3000 ANSI lumen per l'audito- 
rium anche non perfettamente 
oscurato. Per un utilizzo domestico 



è buona norma tenere in considerazione anche 
la silenziosità della ventola di raffreddamento, 
caratteristica da valutare non solo sulla carta 
ma in modo empirico presso il rivenditore, e la 
capacità di riprodurre in modo nativo il forma- 
to 16:9 proprio dei film in DVD. 
Per concludere ricordiamo che, se si deve tra- 
sportare frequentemente il videoproiettore, 
oggi si trovano in commercio modelli dal peso 
inferiore ai due chili che hanno un ingombro 
che non supera i 20 centimetri. 



> Contatti 

www.acer.it 

www.benq.it 

www.epson.it 

www.hitachi-eu.com 

www.hp.com 

www.iiyama.it 

www.lge.it 

www.nec.it 

www.philips.it 

www.sony.it 



L'obbiettivo 

consente 

di regolare sia la 

dimensione dello 

schermo sia 

la messa 

a fuoco 

dell'immagine 



Tutti i video- 
proiettori in com- 
mercio consentono 
il collegamento sia 
di una sorgente video 
composito (lettore DVD 
o videoregistratore) 
sia di un 
computer 
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Piedini a vite 

permettono di 

regolare il puntamento 

dell'obbiettivo e regola- 
re la posizione dell'im- 
magine sullo schermo 
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le vostra letteli 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



j ancora, 



> L'antivirus mi rallenta 

O ^Fino al mese scorso utilizzavo Norton Antivirus 2003 e, 
■ \J in automatico, scaricavo gli aggiornamenti del program- 
ma senza alcun problema; ma ultimamente, ogni volta che 
accendo il computer, questo impiega sette minuti ad avviarsi. 
Il problema deriva sicuramente dall'antivirus, perché l'avvio è 
regolare finché non viene caricato il programma in questione. 
Ho provato ad aggiornarlo ma, non appena esso scarica i nuovi 
file dal proprio sito, il problema si ripresenta. Ora ho sostituito 
il programma con la versione precedente (Norton Antivirus 
2002) e il mio PC è tornato alle velocità regolari. 
Cosa mi consigliate di fare? È normale che ora debba montare 
la versione precedente del programma per non avere conflitti 
sul mio computer? 

Roberto 



I 



R Probabilmente il problema si verifica a causa di qualche 
programma che si carica all'avvio di Windows Xp con- 
temporaneamente a Norton Antivirus, oppure è dovuto a una 
quantità di memoria centrale RAM insufficiente. Se il computer 
ha 128 Mb di memoria RAM o meno, invece, è possibile che 
la quantità di programmi da caricare influisca negativamente su 

Norton Antivirus 2003, 
più complesso della sua 
versione precedente. 
In questo caso si può 
provare a installare una 
maggiore quantità di 
RAM per aumentare le 
prestazioni del computer. 
In ogni caso puoi disabi- 
litare la funzione auto- 
matica di aggiornamento 
ed eseguirla tu stesso in 
modalità "normale". 
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> Perfezionare l'autorun 

^Sono un'insegnante elementare di Airuno. Gli alunni 

■ \3 e gli insegnanti della mia scuola hanno realizzato un 
percorso didattico sulla storia e le tradizioni locali. 
Quest'anno, a conclusione dell'attività, abbiamo pensato di 
tradurre in formato HTML gran parte del materiale 
raccolto ed elaborato, per metterlo nel nostro sito. Sponsor 
ed amministratori locali, però, non amano molto le "cose 
immateriali" della rete e preferiscono che si realizzi 
qualcosa di "solido", come un CD-ROM! Presto fatto: ci 
vuole ben poco a masterizzare il lavoro e a disegnare una 
copertina per il CD. 

Mi è venuto però in mente di un vostro Passo a Passo per 
rendere awiabile tale CD. Ho seguito le istruzioni, sia per 
la versione Windows 98 che Xp, e, dopo vari tentativi 
falliti, sono riuscita a far funzionare l'autorun. Però ho 
dovuto modificare la linea "open" inserendo il percorso 
della pagina iniziale, così: 

open=start o shelexec\shelexec.exe D:\\home.htm. 
Altrimenti il computer apre Internet Explorer, cerca di 
collegarsi a Internet e non trova il server chiamato 
home.htm. In questo modo funziona, ma solo se il CD è 
inserito nell'unità denominata D. Per chi avesse il lettore 
con un altro nome non andrebbe bene. Dove ho sbagliato? 
Come posso risolvere la questione? 

Isa 

1 D^ a P roce dura seguita è sostanzialmente corretta, ma 

■ lldovresti cambiare la linea di avvio dell'autorun 
perché, come hai notato, in quel modo l'autorun funziona 
solo in determinate circostanze, mentre capita abbastanza 
frequentemente che il lettore di CD sia un'unità diversa da 
D. La soluzione è quella di limitarsi a scrivere "start 
home.htm". In questo modo Windows apre la pagina 
home.htm come un qualsiasi documento, usando il 
programma di navigazione installato sul computer di chi 
vuole vedere il CD. 



> Realtà virtuale 

O W\ Ho urgente bisogno di informazioni riguardanti i file 
■ U ".vrml" (li ho incontrati più di una volta su Internet): 
non so come visualizzarli o che software utilizzare per cono- 
scere il loro contenuto. 

Rosaria 
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I DLa sigla VRML è l'acronimo di Virtual Reality Modeling 
■ IlLanguage, linguaggio di modellazione della realtà virtuale. 
Si tratta di un linguaggio di programmazione che viene usato per 
mostrare oggetti e ambienti a tre dimensioni attraverso il Web. 
Le pagine Web create con questo linguaggio possono essere viste 
usando un comune programma di navigazione con l'aggiunta di 
un plug-in oppure usando un programma di navigazione VRML 
dedicato. Attualmente non si tratta di un sistema molto usato 
perché risulta molto limitato, e per la creazione di ambienti 

a tre dimensioni sono necessarie competenze non indifferenti. 
È comunque abbastanza facile trovare alcuni siti Web che ospita- 
no a livello di curiosità alcuni ambienti a 3D fatti con questo lin- 
guaggio. Per vedere i mondi VRML si può scaricare il browser 
Superscape Viscape Universal 5.60 che è ancora usato, anche 
se il suo produttore ha smesso di svilupparne nuove versioni. 
Si può prelevare gratuitamente dal sito volftp.mytech.com. 
In alternativa sono disponibili dei plug-in per Internet Explorer. 

II più usato è CosmoPlayer 2.1 che si può scaricare dal sito 
www.COSmosoftware.com e funziona con Windows 
95/98/NT. In alternativa è disponibile il programma aggiunti- 
vo Cortona che si trova sul sito www.parallelgraphics.com 
e funziona con Windows 2000, Me e Xp. 



> Salvare gli aggiornamenti 

^Vorrei sapere se è possibile, e come, operare il backup 

■ \J degli aggiornamenti installati sul mio computer riguar- 
danti i seguenti prodotti: Internet Explorer 6.0, Norton Antivirus 
ed Encarta 2003, in quanto per ogni prodotto vi è circa un'ora 
di download che non vorrei ripetere in caso di una formattazio- 
ne del disco fisso. 

Lettera firmata 

1 D Purtroppo non e possibile eseguire un backup degli 

■ Il aggiornamenti a meno di fare un backup completo di 
Windows. Esiste però la possibilità di scaricare una sola volta 
tutti gli aggiornamenti e di farne una copia su un CD in modo 
da installarli in seguito. Dopo essersi collegati al sito Windows 



Update (http://windowsupdate.microsoft.com) bisogna 
fare clic su "Personalizza Windows Update". Poi occorre met- 
tere un segno di spunta nella casella "Visualizzazione del col- 
legamento al Catalogo di Windows Update". Dopo aver con- 
fermato le proprie scelte con un clic sul pulsante Salva 
Impostazioni, comparirà la voce "Catalogo di Windows 
Update" nel menu laterale a sinistra. Il passo successivo 
è quello di fare clic sulla nuova voce e poi sul collegamento 
"Trova aggiornamenti 
per i sistemi operativi 
Microsoft". 

Bisogna poi selezionare 
dal menu a discesa il 
sistema operativo di cui 
si desidera scaricare gli 
aggiornamenti e fare clic 
sul pulsante Cerca. 
A questo punto si sele- 
ziona una categoria di 
aggiornamenti e si sele- 
zionano i file da scarica- 
re come se si trattasse di 
una normale operazione di Windows Update. In realtà il siste- 
ma scaricherà i file sul computer e l'aggiornamento dovrà 
essere avviato manualmente. Così i file scaricati non andran- 
no persi e potranno essere conservati per future reinstallazio- 
ni. Questa procedura è molto utile anche per aggiornare più di 
un computer perché permette di scaricare i file desiderati una 
volta sola per tutti i PC collegati alla stessa rete locale LAN. 



> Le Pagine Gialle di Internet 

O W\ Per motivi di lavoro devo spesso ricercare il sito Web di 
■ \3 molte aziende e ogni volta impazzisco dovendo fare 
innumerevoli tentativi per ogni nominativo. Vorrei quindi sapere 
se c'è un servizio che mi permetta di ricercare siti Web come 
per i numeri telefonici. 

Alessandra 
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■ lìesiste un modo 
sicuro di trovare 
un'azienda sul Web 
perché, per sua natu- 
ra, Internet è sempre 
in movimento e non 
esistono degli archivi 
completi dei siti pre- 
senti in rete. L'unica 
possibilità è fare 
delle ricerche sui motori di ricerca classici come Altavista 
(it.altavista.com) o Google (www.google.it). 
In alternativa ci si può collegare al sito delle Pagine Gialle 
(http://paginegialle.virgilio.it) e cercare l'azienda che 
interessa. Purtroppo il collegamento al sito Web aziendale è 
a pagamento e quindi non tutte le aziende lo fanno ma, 
almeno, si tratta di una buona base di partenza. 



> Due antispyware incompatibili 

^ Visto che i dialer hanno colpito anche me, ho deciso di 

■ Imprendere provvedimenti e, disabilitati i 709 per precau- 
zione, ho installato sui PC di casa mia anche Stop Dialers. 
Non sentendomi ancora al sicuro (meglio prevenire, no?) ho 
installato anche Spybot 1.2. Effettuata la scansione ho notato 
nell'elenco una voce rossa chiamata TeenXXX segnalata 
come dialer (ancora?). La cosa strana è che il nome del file 
incriminato è Stop Dialer.ink situato nella cartella Esecuzione 
Automatica. Effettuata la pulizia della voce rossa Stop Dialers 
non si avviava più in automatico. Non sapendo che fare l'ho 
reinstallato, ed ecco ricomparire la voce TeenXXX nell'elen- 
co dei file "cattivi" in Spybot. Perciò mi viene un dubbio: che 
Stop Dialers abbia installato un dialer sul mio computer? 

Simone 

1 n Difficilmente due applicazioni che analizzano inprofondi- 

■ Iltà il sistema (al pari di antivirus e antispyware) risultano 
compatibili tra loro; per cui, caro Simone, tranquillizzati subito: 
Stop Dialers non installa alcun dialer sul tuo PC, né altrettanto 
fa Spybot. Quest'ultimo è solito, prima di ogni scansione, espor- 
re eventuali avvisi di compatibilità, utili per spiegare all'utente 
eventuali comportamenti altrimenti difficilmente comprensibili. 
Un esempio? Se si lancia una scansione del sistema con 
Spybot (e sul PC è installato anche Ad-aware), il messaggio 

recita testualmente: 
"Ad-aware risulta instal- 
lato. Se hai attivato l'op- 
zione di Ad-aware per 
eseguire la scansione 
anche all'interno degli 
archivi, Ad-aware 
potrebbe individuare 
qualche file nella cartel- 
la di Spybot-S&D. 
Spybot-S&D non contie- 
ne alcuno Spyware, ma 
crea copie di backup di 
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qualsiasi cosa tu corregga (finché non le cancelli dall'elenco di 
Pùpristino) e Ad-aware si lamenta di tali backup. Puoi tranquil- 
lamente ignorare i backup individuati da Ad-aware". 
La spiegazione è lampante, e ti porta a scegliere tra un prodotto 
o l'altro. Anche nel campo degli antivirus, infine, è pressoché 
impossibile utilizzare sullo stesso computer più programmi di 
scansione: in genere, l'installazione del secondo programma 
non può continuare finché non sia stato disinstallato il primo. 



> Scusi, che ore sono? 

W% Vi scrivo per sapere come mai l'orologio sulla task bar 

■ \3 non segue più il giusto orario quando spengo completa- 
mente il computer (e quindi la ciabatta a cui sono collegate tutte 
le periferiche). 

Il mio computer è un DEX (Computer Discount) datato 1999, e 
tengo a precisare che per qualche mese è rimasto completamen- 
te scollegato dalla rete elettrica, causa ristrutturazione dell'abita- 
zione in cui vivo. Portato alla Computer Discount per far cam- 
biare la batteria di backup, mi è stato dato detto che la batteria 
era ancora valida, e di tenere sempre l'alimentazione collegata 
anche una volta spento il PC. In passato spegnevo tutto a fine 
sessione e l'orologio ha sempre marcato l'ora esatta. 
Potreste dirmi qual è il vero motivo, e come rimediare all'incon- 
veniente, se possibile? 

Giovanni Aprea 

1 DLa vita delle bat- 

■ literie al litio uti- 
lizzate per alimentare 
le piastre madri e ren- 
dere non volatili alcune 
informazioni del BIOS 
(tra cui l'orario) è in 
genere lunga: è normale 
che durino quattro o 
cinque anni. Nel caso in 
questione, è lecito pen- 
sare che sia arrivata al 
limite del proprio fun- 
zionamento. Se così fosse, ancor prima di caricare il sistema 
operativo, sullo schermo dovrebbe comparire un messaggio rela- 
tivo all'impossibilità di caricare le impostazioni del BIOS, e al 
caricamento dei settaggi di default. Se così non fosse, verificata 
la validità della batteria con un tester, può essere un buon sugge- 
rimento quello di soffiare con aria compressa l'interno del PC, 
specialmente l'alloggiamento della batteria (dopo averla rimossa) 
ed eventualmente, spruzzare su questo un olio siliconico per evi- 
tare falsi contatti: la stessa tecnica, in fin dei conti, che si usa per 
circuiti elettrici. Ci permettiamo un suggerimento: se hai una 
connessione permanente a Internet, un'ottima idea è quella di 
ricorrere a un'applicazione SNTP (Simple Network Time 
Protocol) per sincronizzare l'orologio del proprio PC con uno dei 
tanti server NTP sparsi nel mondo. 

All'URL www.oneguycoding.com/automachron si trova, 
per esempio, Automachron 5 per Windows. 
Un buon elenco di server NTP si trova all'URL 
www.eecis.udel.edu/~mills/ntp/clock1a.html. 
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/ messaggi di errore 
di Outlook Express 




Di fronte a un 
messaggio di errore, 

la prima reazione 

è arrabbiarsi, senza 

pensare che quel 

messaggio è lì 

proprio per darci 

una mano. 



Quando compare un messaggio di errore sul computer si è soliti 



indicazioni per trovare una soluzione. In questo Passo a passo 



arrabbiarsi, senza rendersi conto che spesso la soluzione del problema abbiamo voluto indagare sugli errori più comuni causati da una 



è proprio lì, in quelle poche righe scritte da un ingegnere 

(un po' sadico, lasciatecelo dire) che parla un linguaggio strano. 

Anche senza capire tutto, il messaggio di errore ci può dare 



scorretta configurazione di Outlook Express. Troverete le schermate 
di errore (che sembrano tutte uguali ma non lo sono) e la procedura 
da seguire per risolvere il problema. 
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Messaggio di errore 



Soluzione 



L'errore "Username or password incorrect" è il più tipico e semplice da risolvere tra quelli che vi possono 
capitare. Indica che lo username, cioè il nome utente che avete scelto al momento di attivare la casella di 
posta elettronica (oppure la password) non sono corretti. Aprite il menu Strumenti/Account e fate doppio 
clic sull'account che dà problemi. Posizionatevi nella scheda Server e correggete i dati inseriti nelle casel- 
le "Nome account" e "Password". Fate clic in sequenza su "Applica" e "OK" e provate a spedire nuova- 
mente il messaggio. 



Impossibile col legarsi al seiver della posta. Lo password non è stata accettalo Account 
'moil.gmK.ff, Seiver h mHil.gmx.it 1 , Protocollo: POP3. Risposto del seiver '-ERP Username or 
password irtconBct.', Porta: 1 1 0L PruteiionB [SSL): No, Errore del server CxSDOCCCSQL Numero 
di errore: tkflDOCOCSÈ 




In questo caso Outlook ci avvisa che c'è un problema nella configurazione del server SMTP, cioè il compu- 
ter che ci permette di spedire la posta elettronica. Il provider, al momento dell'abbonamento, deve averci 
fornito il nome di questo server, che normalmente è simile a "smtp.tiscalinet.it", "smtp.tin.it" e 
smtp. infinito, it". Per modificarlo, aprite il menu Strumenti/Account. Fate doppio clic sul nome dell'ac- 
count dal quale avete spedito il messaggio, selezionate la scheda Server e scrivete il nome corretto nella 
casella "Posta in uscita (SMTP)". 



* Impossibile trovare l'riost'srnlp.sbagliatissFmo.it*. Verificare che il nome immesso per il server 
sia corretto. Account 'maìl.gmxrf, ServBr 'smtp.sbagliatissima.if. Protocollo: SMTP, Porta: 25. 
Protezione (SSL): No, Errore soeket 1 10D4, Numero di errale: GxSOCCCCOD 



c 



*-— r — KPi 

FUto ■• mw.n. ^ '*■ h OBI 1MW I 



- MPWftMVHHM 



3 



i ^u,in^nr7^n 



In questo caso non ci viene fornita alcuna segnalazione dell'errore, ma possiamo leggere dai dati riporta- 
ti che la porta utilizzata da Outlook per comunicare con il server SMTP di cui abbiamo parlato al passo 2 è 
sbagliata. Di default, cioè secondo la impostazione predefinita, si utilizza la porta 25, mentre in questo caso 
è impostata la porta numero 30. Non è importante conoscere cosa sono le porte, ma sapere dove interve- 
nire. Aprite il menu Strumenti/Account e fate doppio clic sul nome dell'account che non funziona. 
Selezionate la scheda "Impostazioni avanzate". Nella sezione "Numeri di porta del server" fate clic sul pul- 
sante "Predefinito", oppure scrivete "25" nella casella "Posta in uscita (SMTP)". 



Impossibile connettersi al server. Account 'moil.gmx.if. Server 'smfp.telvia.if. Protocollo: 
SMTP, Porta: 3D, Protezione (SSL): No, Errore sockQr. 1D DEI. Numero di error q : 0MB00OCCCE 
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Il messaggio "Impossibile accedere al server mediante Autenticazione password protetta" indica sempli- 
cemente che bisogna togliere il segno di spunta alla voce "Accesso tramite password di protezione" nella 
scheda Server del menu Strumenti/Account. Controllate anche che non vi sia il segno di spunta a fianco 
della voce "Il server necessita di una connessione protetta (SSL)" nella scheda "Impostazioni avanzate". 



** Impossibile accedere al server mediante Autenticazione password protetta Account 
'mftiLgrrK.it 1 , Server: 'mai LgrrK.it', Protocollo: POP3, Risposta del server: '.', Porta: 1 1 D, 
Protezione (SSL): No, Numero di errore" MOOCCCI 8 
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Messaggio di errore 



Soluzione 



Una sequenza di errori di questo genere (o anche uno solo, se usate Outlook per controllare la posta di un 
unico account) significa una sola cosa: la connessione a Internet non funziona. Controllate lo stato della 
vostra connessione verificando che il modem funzioni, che i cavi siano correttamente collegati e che la 
configurazione di Windows sia corretta. Potete eseguire tutti i controlli facendo clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona "Risorse di Rete" che compare nel Desktop o nel menu Start e scegliendo "Proprietà". 
In ogni caso, se l'errore si verifica all'improvviso, può darsi che non sia colpa vostra, ma del provider e dei 
server ai quali cercate di connettervi. Lasciate passare un po' di tempo e riprovate: c'è una buona proba- 
bilità che il problema si risolva da solo. 



• Il server ha interrotto la connessione in modo inane so. Ciò potrebbe essere dovulo e 
problemi relativi al servar o alia rete oppure a un lungo periodo di inanimita. Accenni* 
'rnBiLgnrix.if, Server: 'maiLgmx.il!, Protocollo: POP3, Porta: 1 1 0, Protezione (SSL): No, 
Numero di errore: OxflCCCCCOF 

* Il server ha interrotto la connessione in modo inatteso. Ciò potrebbe essere dovulo a 
problemi relativi si server o alla rete oppure a un lungo perìodo di inaftrvità. Account 
'mail.iBtvia.if, Seiver. ■meil.tehrìa.if. Protocollo: POP3, Porta: 1 1 0, Protezione (SSL): No. 
Numero di errore: OkSCOCCCCF 

9 II server ha inlenotto la connessione in modo inatteso. Ciò potrebbe essere dovulo a 
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"Impossibile trovare l'host" significa che c'è qualcosa di sbagliato nel nome del server P0P3 (quello che 
contattate quando prelevate la posta). Aprite il menu Strumenti/Account, fate doppio clic sull'account desi- 
derato e correggete il nome del P0P3 dalla scheda Server. Il nome corretto vi è stato fornito dal provider al 
momento dell'attivazione dell'indirizzo di posta elettronica. Se non lo conoscete, potete provare a cercarlo 
sulle pagine Web di assistenza del vostro provider. Lo stesso errore può essere causato dal cattivo funzio- 
namento della connessione a Internet. In questo caso comportatevi come proposto al passo 5 e chiudete e 
riawiate Outlook prima di effettuare un nuovo controllo della posta. 



• Impossibile trovare l'host ■mail.grrD&.rt" . Verificare che il nome immesso per il server sia 
corretta. Account 'mail.gmxit'. Server "mail.gnnxKit", PtolocclJo: PCP3, Porta: 1 1 0, Protezione 
(SSL). No, Errore socfcet 1 1 QQt. Numero di eerore: OkSOOCCCCD 




In questo caso il server SMTP, cioè il computer remoto preposto all'invio dei nostri messaggi, non riesce 
a rispondere. Il motivo, nella grande maggioranza dei casi, è dato dall'utilizzo di un provider diverso da 
quello che ha fornito l'indirizzo di posta elettronica. Il server SMTP deve essere lo stesso del provider al 
quale ci connettiamo, anche se l'e-mail è fornita da un altro provider. Ipotizziamo di avere un indirizzo di 
Telecom Italia (mario.rossi@tin.it) e di connetterci usando come provider Tiscali. Nella scheda Server 
dell'account "mario.rossi@tin.it" (a cui si accede dal menu Strumenti/Account) il server SMTP da impo- 
stare è "smtp.tiscali.it". 



♦ Impossibile inviare il messaggio. Uno dei destinatari non è stalo accettalo dal server 
L' indirizzo di posta elettronica non accettalo è "mario@provider.it*. Oggetto 'CJaol'. Account: 
"mail.gmxrf. Server ■smto.iriftnitD.it', Protocollo: SMTP, Risposta del server '571 
mario@provider.it prohibited.We do nolrelay 1 . Porta 25. Protezione (SSL)' No, Errore del 
server 571. Numero di errore Qx8CQCCC7S 




Leggendo tra le righe dell'errore, che sembrerebbe indicare a prima vista una password sbagliata, trovia- 
mo la scritta "ERR logged in too frequently, try again in 4m30s". In questo caso il programma ci informa che 
stiamo prelevando la posta con eccessiva frequenza: il server non è in grado di risponderci prima dei pros- 
simi 4 minuti e 30 secondi (questo valore, ovviamente, è variabile). Riproviamo più tardi. 



• Imp oss ib il b collegarsi al server de Ila posta La p asswo rd non è, stola accertata. Account 
'mail.gniK.il', Server: 'mail.gmx.if. Protocollo: POP3, Risposta del server: '-ERR logged in too 
Irequenily, try again in 4m3ts', Porta: T1 (J. Protesone (SSL) No. Errore del server OxBCQCCC9U. 
Numera di errore fMOOCCCS? 
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Muoversi 
rapidamente in Excel 



Un foglio di calcolo è 

una sorta di lenzuolo 
a quadretti. 

Per raggiungere 
l'ultima cella in fondo 
potete percorrere 
chilometri di strada, 
oppure... 

. . .Oppure affidarvi alle scorciatoie che qua e là 
sono presenti sullo schermo e che si rivelano 
molto utili quando avete fretta di individuare un 
punto specifico. In alcuni casi bisogna utilizzare 
la tastiera e il mouse insieme, ma in generale esi- 
ste uno strumento molto utile (e assai poco cono- 
sciuto) che si chiama "Vai a". Impariamo a usar- 
lo bene e risparmieremo un sacco di tempo. 

ILo strumento più semplice per trovare una 
cella nel foglio di lavoro si chiama "Vai a" 
e si trova all'interno del menu Modifica. 
Selezionate il comando e scrivete nella 
sezione "Riferimento" il numero di cella, che è 
sempre composto da una o più lettere per indicare 
la posizione della colonna, seguite da una cifra che 
indica la posizione della riga. Nel nostro esempio ci 
vogliamo posizionare direttamente nella cella F29. 
Facciamo clic su "0K" e il cursore raggiungerà 
immediatamente la cella desiderata. 
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2 Nella finestra "Vai a", facendo clic sul tasto Speciale, sono mostrate alcune opzioni parti- 
colari. Possiamo raggiungere, per esempio, la prima cella che contiene una nota, sempli- 
cemente mettendo il segno di spunta a fianco della voce "Note" e facendo clic su "OK". 
Con la stessa procedura è possibile raggiungere le celle che hanno altri contenuti parti- 
colari, per esempio quelle che contengono delle formule. 
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3 Lo strumento "Vai a" consente anche di selezionare larghi intervalli di celle, che spesso 
sono difficili da controllare con il mouse. Ipotizziamo di dover selezionare l'intervallo di 
celle che va da A1 a Z100. Fate clic con il mouse sulla cella Al, quindi premete il tasto F5 
(è una scorciatoia per aprire il comando "Vai a"). Nella casella riferimento scrivete Z100. 
Ora tenete premuto il tasto MAIUSC sulla tastiera e fate clic su "OK". L'intervallo di celle sarà sele- 
zionato. Notate che nella finestra "Vai a" compaiono i riferimenti delle celle precedentemente visi- 
tate, per raggiungerle ancora più velocemente se dovessero servire in un secondo momento. 
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4 Per selezionare un intervallo di celle non vuote (per esempio 
una tabella o un elenco) potete seguire due strade diverse. 
Premete la combinazione di tasti CTRL + MAIUSC + Freccia 
(nella direzione che si vuole selezionare) oppure CTRL + 
MAIUSC + * (asterisco). È anche possibile aprire il menu M oditi ca/Vai a, 
fare clic su Speciale e mettere il segno di spunta a "Zona corrente", quin- 
di fare clic su "OK". 
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L'ultima cella in uso, 
paradossalmente, è la 
più facile da raggiunge- 
re. Nella finestra "Vaia" 
c'è persino una voce a lei dedica- 
ta, ma in alternativa si possono 
premere i tasti CTRL + FINE. 
La prima cella in uso, viceversa, si 
raggiunge premendo contempo- 
raneamente il tasto CTRL e il tasto 
HOME, che sta immediatamente 
sopra il tasto Fine (il suo disegno è 
una freccia rivolta verso sinistra). 
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6 Ovviamente, quando si parla di Excel si fa sempre riferimento 
alle celle. Ma sul foglio di lavoro possono comparire altri ele- 
menti, come immagini, grafici e caselle di testo. 
Selezionando la voce "Oggetti" nella finestra "Vai a" si arriva 
rapidamente proprio agli "elementi esterni". 
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7 Non dimentichiamo la Casella Nome, cioè quel piccolo spazio tra 
le barre degli strumenti e il foglio di lavoro sul quale compare, 
normalmente, il nome della cella su cui è posizionato il cursore. 
Può essere usato come strumento di ricerca, semplicemente 
scrivendo il numero della cella da raggiungere e premendo il tasto INVIO. 
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Un modo comodo per posizionarsi in una cella particolare 
è usare il comando Modifica/Trova. Scrivete nell'apposito 
spazio il contenuto della cella da cercare e fate clic su 
"Trova Successivo". 



Possiamo indicare al programma anche altri parametri da 
cercare, per esempio le celle scritte in rosso o che pre- 
sentano qualche altro carattere particolare. Aprite il menu 
Modifica/Trova e fate clic sul pulsante Opzioni per espan- 
dere le possibilità di ricerca. Selezionate "Formato" e (per rispettare 
il nostro esempio) la scheda Colore, dalla quale sceglieremo il Rosso. 
Un clic su "OK" e uno su "Trova successivo" ci porteranno nella 
prima cella il cui testo è scritto in rosso. 
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Un disco in 

una chiavetta USB 

Come si installa questo dispositivo esterno di conservazione 

dei dati e, soprattutto, quali possono essere I suoi utilizzi? 




Se avete la necessità di trasferire dati da una computer a un altro, che 
fate? Vi comprate uno scatolone dei "vecchi" floppy disk da 1 .44 
Megabyte oppure masterizzate CD-R e CD-RW (sempre che abbiate un 
masterizzatore)? Oppure, in alternativa, spedite una e-mail (anche se 
richiede tempo e lo spazio a disposizione, spesso, è di pochi Mb)? 
Strade percorribili, ma alquanto scomode. Ecco perché hanno un discre- 
to successo le chiavette USB: rappresentano una giusta via di mezzo tra 
l'esigua capacità dei dischetti e la poca maneggevolezza dei CD-ROM, 
anche riscrivibili. Si tratta, in pratica, di un piccolo aggeggio (spesso 
grande solo pochi centimetri) che collegarla alla presa USB del proprio 



PC e viene utilizzato come se fosse un disco fisso rimovibile. 
Non richiede alimentazione indipendente e assomiglia molto a un drive 
di memoria flash (un po' come le schede di memoria che si utilizzano 
nelle fotocamere digitali). Può essere di diversi "tagli" e quindi può con- 
tenere diverse quantità di dati, a seconda del modello. Quello che utiliz- 
ziamo in questo Passo a passo (la "Zelig Pen" Exagerate) ha una capaci- 
tà di 128 Mb, ma sul mercato potete trovare dispositivi di capacità molto 
superiori (in alcuni casi anche di un Gigabyte o più). 
Il loro prezzo non è proprio contenuto, ma la comodità di copiare i pro- 
pri dati in pochi centimetri cubi è impagabile. 



ILe chiavette USB, avvalendosi del collegamento via porta USB, 
possono sfruttare il sistema "Plug & Play": vale a dire che basta 
inserire il dispositivo nella porta e questo viene riconosciuto auto- 
maticamente, come nuovo hardware, dal sistema operativo. Se uti- 
lizzate Windows Xp, non serve altro per installare la chiavetta, visto che il 
sistema dispone dei driver necessari per farla funzionare. Quindi, quando 
inserirete la chiavetta nella porta USB, apparirà sopra la "System Tray" 
(sopra l'orologio di sistema) l'avviso che è stato trovato (e riconosciuto) del 
nuovo hardware, visto come una unità al pari del disco fisso. 
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2 Le cose cambiano se utilizzate un sistema operativo diverso: 
Windows 98. Pur funzionando il sistema "Plug & Play" (il nuovo 
dispositivo viene riconosciuto come nuovo hardware) la chiavet- 
ta USB non è utilizzabile perché mancano i driver per configurar- 
la. Il dispositivo viene individuato con la dicitura generica di "Solid state 
disk": Windows 98 chiede se si vogliono utilizzare dei driver generici: rifiu- 
tate la "gentile offerta". Occorre cercare i driver specifici realizzati dal pro- 
duttore. Nel nostro caso, per la Zelig Pen, occorre accedere a Internet e 
collegarsi al sito del produttore: www.hamletcom.com. Qui, nella sezio- 
ne Prodotti/Multimedia e in particolare nella sezione Download, scaricate i 
driver per Windows 98 della "XZPEN128: Zelig Pen 128MB". Si tratta di un 
file chiamato "Zelig pen.zip" (quindi compresso con Winzip) del peso di 
mezzo Megabyte. Si è reso necessario il reperimento dei driver da Internet 
perché il produttore non ha allegato, nella scatola del prodotto, il CD-ROM 
di installazione. Nella maggior parte dei casi, invece, troverete tutto ciò che 
occorre unitamente al dispositivo. 

3 Una volta scaricato il file dei driver sul proprio disco fisso, occor- 
re installare la chiavetta in modo che venga correttamente rico- 
nosciuta da Windows 98. Una volta decompresso il file "zippa- 
to" in una nuova cartella, avviate il file di installazione 
"Setup.exe". Al termine della procedura, riawiate il computer lasciando la 
chiavetta inserita nella presa USB. Quando Windows riparte, il dispositivo 
è funzionante e immediatamente utilizzabile, viene riconosciuto come 
"disco rimovibile". A volte, unitamente ai driver di installazione, si trovano 
anche i programmi che servono per gestire al meglio la chiavetta (per 
esempio, per formattarla). 



I Lihnnifr Ita il iruitnm lincei laru 



m 




Sebjp Mi muli UMSt) in rhe IrAmrg *KlWJJ 



Ta toWÌ lo ili? Sedo?- cfck Neil. 



Tamia] In a dflnùit **Etoly. clck Sion» arri idee' 
anoD-ier dnctflu. 

T a «ball Ite itttalotnìi pnati futa Canee! 



DesJjrwtiontlinxroiy 
CtfhogimFfc'iMJHSDl 3 



«Back 



Lto*L'i 



£*K*I 













CgBUfllME \r#r 






WPi!ik 








ì«Mtiniiydi 1 








f^mw H 






5 



Una chiavetta USB serve principalmente per trasferire dati da 
un computer all'altro o per effettuare la copia di sicurezza dei 
propri documenti. Vediamo com'è possibile copiare i dati sul di- 
spositivo: un modo semplice e veloce è quello di utilizzare la fun- 
zione "Invia a:" di Windows. Individuate il file, il gruppo di documenti o la 
cartella che volete copiare e fateci clic sopra con il tasto destro del mouse. 
Nel menu che appare, fate clic sull'identificativo della chiavetta, nel nostro 
caso: "Disco rimovibile (G:)". Anche in questo caso è d'obbligo un'avver- 
tenza: una volta completato in Windows il trasferimento dei file (soprattut- 
to se di grosse dimensioni) attendete qualche istante prima di rimuovere la 

chiavetta dalla porta 



4 Sia che utilizziate Windows 98 o Xp, la 
chiavetta è correttamente riconosciuta 
dal sistema e potete iniziare a utilizzar- 
la. Accedendo alla sezione "Risorse del 
computer" dalla sua icona sul desktop o dal menu 
Start, troverete la nuova icona del disco rimovibi- 
le. Potete esplorarla con un doppio clic (anche se 
per ora è vuota) e utilizzarla come se fosse un nor- 
male disco fisso. 

Un'avvertenza: in alcuni casi le chiavette USB 
sono dotate di un meccanismo di protezione dalla 
scrittura (nel nostro caso una piccola clip sul lato 
del dispositivo) per evitare di perdere i dati che vi 
sono conservati (come accadeva per i vecchi 
dischi floppy). Prima di effettuare ogni operazione, 
verificate che la chiavetta non sia protetta. 
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I dati presenti sulla chiavetta possono essere trattati come se 
risiedessero su un vero e proprio disco fisso esterno. Potete tra- 
sferirli su un altro PC, eseguirli, copiarli, spostarli ed eliminarli. 
Se utilizzate la chiavetta per conservare dei dati importanti, fate 
attenzione: non è da escludere che, vista la delicatezza del supporto, smet- 
ta di funzionare (per esempio: si smagnetizzi) da un momento all'altro. 
Quindi evitate di usare questo dispositivo come supporto definitivo per 
archiviare l'unica copia dei vostri preziosi documenti. 
Consideratelo, più che altro, un ottimo strumento di trasferimento dati 
oppure un supporto per un backup temporaneo. A proposito: verificate 
che il dispositivo disponga del cappuccio che protegge la presa USB: risul- 
ta fondamentale contro la sporcizia e la polvere. 
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Ora che avete installato e imparato a usare la chiavetta, vi diamo 
qualche suggerimento sui suoi possibili utilizzi. Del trasporto dati 
da un PC all'altro (per esempio di presentazioni PowerPoint da 
mostrare a una conferenza) abbiamo già detto. Un'altra applica- 
zione interessante è la sincronia della posta elettronica e della rubrica 
degli indirizzi, se mandate e ricevete e-mail su computer diversi (per esem- 
pio a casa e al lavoro). Nel caso utilizziate Outlook Express, per esempio, 
occorre copiare i dati contenuti nella cartella "C:\WINDOWS\Application 
Data\ldentities\{0...\Microsoft\Outlook Express" (la stringa di numeri e let- 
tere dopo lo zero varia da computer a computer) e incollarli nella chiavet- 
ta. Avviate Outlook Express sul secondo PC, aprite il menu File/Importa e 
seguite la procedura guidata di importazione dei messaggi di posta. 
Quando vi viene chiesto di indicare la posizione dei messaggi, indicate 
come sorgente la chiavetta USB. Attenzione alle dimensioni dei file di 
posta con estensione DBX, spesso tra allegati a archivio si raggiunge qual- 
che centinaio di Megabyte, che potrebbero non stare sulla chiavetta. 
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Glossario 



Backup: Copia di sicurezza dei dati. Può riguar- 
dare i dati della configurazione di Windows, così 
come i dati personali dell'utente (documenti, 
fogli elettronici, eccetera). È sempre consigliabile 
effettuare dei backup a intervalli regolari, possi- 
bilmente su supporti fisici diversi dal disco fisso 
(per esempio dischetti, dischi zip o unità nastro). 

CD-R: Dischi CD-ROM scrivibili (CD Recordable). 
Utilizzabili con il masterizzatore, permettono di 
registrare in una sola o in più riprese, ma i dati 
scritti non possono più essere cancellati. 

CD-RW: Disco CD-ROM riscrivibile (CD 
ReWritable). A differenza dei dischi CD-R per- 
mette la cancellazione e la riscrittura dei dati, 
ma richiede un masterizzatore in grado di sup- 
portare questa funzione. 

Driver: Software che permette la comunicazione 
tra il sistema operativo (per esempio Windows) e 
una periferica (il monitor, la stampante, lo scan- 
ner, la scheda video e così via). 
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Per quanto concerne la rubrica, invece, la procedura è un po' più semplice. 
In Windows aprite il menu Start/Trova/File o cartelle. Al posto del nome del file inseri- 
te la stringa "*.wab", 



dove l'estensione WAB 
corrisponde al file della rubrica. 
Una volta individuato quel file, 
copiatelo e incollatelo sulla chia- 
vetta. Sul secondo PC, poi, aprite 
Outlook Express e andate in File/ 
Importa/Rubrica e scegliete come 
file da aprire quello che avevate 
salvato sulla chiavetta. 
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> La Zelig Pen 



passo abbiamo utilizzato la Zelig Pen di Exagerate, della capacità di 
Megabyte di memoria. Questo prodotto, che non richiede un'alimentazio- 
ne indipendente, rappresenta un'espansione di memoria su porta USB. 
Oltre a prevedere una levetta per la protezione dei dati, è anche pro- 
grammabile in modo che l'accesso ai file contenuti sia possibile solo tra- 
mite password. Dal punto di vista tecnico ha una velocità di lettura 
1.000 Kb per secondo e una velocità di scrittura di 920 Kb per secondi 
È supportata da tutti i sistemi operativi da Windows 98 in poi. 
È compatibile anche con Mac e Linux. 
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A tutto newsgroup 

Ogni tanto ce li dimentichiamo, ma sono 
le risorse più preziose per 
approfondire qualsiasi argomento. 
Stiamo parlando dei newsgroup, 
cioè I gruppi sr~T\^ 

di discussione -*W 

su Internet. 




Assomigliano alle bacheche di scuola, dove chiunque può attaccare 

un foglietto chiedendo "cerco il libro di latino" o "vendo gli appunti 

di matematica", oppure ricordano i tazebao, che imperversavano negli 

anni '60, strumenti di discussione "appesa al muro" con botta 

e risposta scritta su carta. Il meccanismo è familiare. 

Uno scrive, tutti gli altri leggono, chiunque può rispondere. 

I "newsgroup" funzionano così: sono conferenze pubbliche su Internet 

che permettono a chiunque voglia partecipare di scambiarsi idee 

e opinioni. A differenza dei messaggi inviati con la posta elettronica, 

a cui assomigliano molto, i "post" dei newsgroup non hanno un 

ICome per leggere la posta elettronica, è necessario configurare 
Outlook Express in modo che si colleghi a un news server in 
grado di gestire i messaggi da leggere e da spedire. L'operazione 
è persino più semplice della configurazione di una casella di posta 
elettronica. Aprite Outlook e selezionate Strumenti/Account. 
Fate clic sulla scheda News: se non avete mai impostato un account di 
questo genere, si presenterà una finestra vuota. Fate clic su Aggiungi/ 
News. La prima richiesta del programma è il nome che comparirà in cima 
a tutti i nostri messaggi. Nell'ambiente dei newsgroup si usano spesso 
nomi di fantasia (detti anche nickname). Segue la richiesta di un indiriz- 
zo e-mail, che per evitare di essere intercettato dai robot che cercano 
indirizzi per lo spam può contenere alcuni accorgimenti, per esempio la 
scritta "N0_SPAM" in mezzo. In genere solo un essere umano riesce a 
capire che l'indirizzo ha bisogno di essere modificato, togliendo le paro- 
le di troppo: non è la protezione più sicura del mondo, ma serve comun- 
que a qualcosa. 



destinatario preciso: vengono inviati "al gruppo" e rimangono lì in 
libera visione per tutti coloro che vogliono leggerli o rispondere. 
Per consultare i newsgroup è sufficiente un collegamento a Internet 
e Microsoft Outlook Express. Gli utenti più smaliziati potranno 
preferire un vero e proprio "news reader", cioè un programma più 
sofisticato dedicato alla lettura, scrittura e archiviazione dei messaggi 
che passano sui newsgroup. Il più famoso, in questo campo, si chiama 
Forte Free Agent (WWW.forteinc.com). È anche possibile usare il 
solo browser, Internet Explorer, Opera o Netscape, ma in questo caso 
si patisce qualche scomodità in più. 
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2 Fate clic su "Avanti" e aggiungete il server delle news del vostro 
provider, il cui nome dovrebbe esservi stato comunicato al 
momento in cui avete sottoscritto l'abbonamento. Se non lo 
ricordate, cercatelo sulle pagine Web dell'assistenza, oppure 
consultate il nostro riquadro: "A ogni provider il suo news server". 
Generalmente i news server non richiedono una password, ma riconosco- 
no il PC e il provider dal quale ci si collega. Se però il vostro provider vi 
comunica una password, mettete il segno di spunta a fianco di "Accedi al 
server delle news" e fate clic su "Avanti": nella schermata successiva vi 
sarà chiesta la parola chiave. Fate clic su "Avanti" e "Fine" per conclude- 
re la prima fase della configurazione. 

3 Nella colonna "Account" compare il nome del news server che 
avete configurato. Fate clic su "Chiudi" e rispondete "Sì" alla 
richiesta di scaricare l'elenco dei newsgroup disponibili. Si tratta 
dei newsgroup presenti su quel determinato server (esistono 
pochissimi server in 



tutto il mondo che 
permettono di con- 
sultare tutti i news- 
group esistenti) e il 
numero può variare 
fra i 100 e 40.000. 
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>A ogni provider 
il suo news server 



Quasi tutti i provider offrono un servizio di newsgroup. Gli indirizzi 
dei news server a cui collegarsi, per i più famosi provider italiani, 
sono i seguenti. 



Provider 


News Server 


Ciaoweb 
Galactica 


news.ciaoweb.it 
news.galactica.it 
news.albacom.net 
news.interfree.it 


Infinito 
Interfree 


Jumpy 


newsread.albacom.net 

news.albacom.net 

powernews.libero.it 

news.mclink.it 

news.supereva.it 

news.tin.it 


Kataweb 
Libero 


Mclink 


Supereva 


Tin 


Tiscali 


news.tiscalinet.it 
powernews.libero.it 
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4 Scaricare l'elenco dei newsgroup può essere un'impresa piutto- 
sto lunga, ma viene effettuata automaticamente solo alla prima 
connessione. Al termine è possibile selezionare i gruppi di proprio 
interesse, eventualmente effettuando una ricerca per parola 
chiave nella casella "Visualizza i newsgroup contenenti". I newsgroup sono 
elencati in ordine alfabetico e per ordine di gerarchia: quelli in lingua italia- 
na cominciano generalmente con "it", "italia.", "Ì2000.", "free.it". I news- 
group della gerarchia "it." sono, a oggi, più di 500. Nati nel 1994, sono pub- 
blici e regolamentati. Pubblici perché chiunque può accedervi senza parti- 
colari requisiti, regolamentati perché per crearne uno occorre seguire una 
pratica burocratica ben definita e ottenere l'avvallo dell'autorità di Internet 
che si occupa di queste faccende. Fate clic sul nome del gruppo e sul pul- 
sante "Sottoscrivi". Poiché il traffico di messaggi può essere piuttosto ele- 
vato, conviene cominciare con uno o due newsgroup ed eventualmente 
ampliare la scelta in seguito. Fate clic su "0K" per confermare. 
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5 Nella sezione che elenca 
le cartelle di posta com- 
pare il nome del news 
server e dei newsgroup 
sottoscritti. Per scaricare i mes- 
saggi fate clic sul nome del news- 
group. La prima volta può essere 
necessario un po' di tempo, a cau- 
sa della gran quantità di messaggi 
che sono conservati sul server 
(in una sola settimana, un gruppo di 
medie dimensioni produce diverse 
centinaia di post). 
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"O" 





Cercare nello schema tutte le parole elencate, tenendo presente che possono trovarsi, orizzontal- 
mente (da sinistra a destra o da destra a sinistra), verticalmente (dall'alto al basso o dal basso all'alto) e diago- 
nalmente. Alla fine rimarranno alcune lettere inutilizzate che lette di seguito daranno la chiave indicata 
(Fondamentale combinazione di tasti) 
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in collaborazione con Pasquale Petrullo 



ALIAS 

ANTEPRIMA 

BUFFER 

CHAT 

CONDIVISIONE 

CONNESSIONE 

COPIARE 



DATABASE 

DRIVER 

ERGONOMIA 

ICONE 

LAPTOP 

MULTIMEDIALE 

PALMARE 



PASSO A PASSO 

PASSWORD 

PC CARD 

POSTA 

PROCESSORE 

RETE 

RISOLUZIONE 



SITO 

SPAM 

STAMPANTE 

TABELLA 

TASTIERE 

VIRGILIO 



C - Come si chiamerà la nuova 
edizione di Microsoft Office? 



1 Office System 

2 Office X-2 

3 Office 2004 
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Documentazione assente 



seconda parte 

I due rimasero in silenzio, per un po', pensosi. Poi 
Femto disse: "lo credo che la tua linea di indagine ini- 
ziale non fosse sbagliata. È probabilmente vero che il 
robot sa fare qualcosa per cui gli italiani sono famosi. 
Ma c'è ancora qualcosa che hai tralasciato." 

"E cosa?" 

"L'arte!" 

"L'arte?!" 

Laura era in piedi su una sedia, con addosso solo una 
vestaglia, e gli occhi che mandavano lampi. 
"Ma cosa ne sapete di arte, voi?" chiese per l'ennesi- 
ma volta. "Tu, Femto, capisci solo di circuiti. 
E quanto a lui, lo chiamano Professore solo perché ha 
millantato di avere una laurea che non ha..." 
"A me non serve nessuna laureai", ruggì il Professore. 

10 so trattare i robot meglio di chiunque. È un assurdità 
che mi costringano a lavorare come magazziniere, lo 
capirebbe anche un bambino." 

"Comunque sia," prosegui lei, "anche se questo robot 
creasse il più grande capolavoro del secolo, cosa ne 
capireste voi? Pensate che lo riconoscereste?" 
"Silenzio, donna, e mettiti in posa! GIG-3 ti prenderà a 
modello per creare una vera opera d'arte. 
Vero, GIG-3?" 

"SI Signore:" disse il robot, che non sembrava per 
nulla convinto. Però poi si guardò intorno, e si diresse 
con decisione verso la carcassa di Fausto. 
"Fantastico!", esclamò Femto. "Credo che siamo sulla 
buona strada. Ha preso la cosa più vicina a un corpo 
umano che c'era nella stanza." 
"E cosa vuole farci?" chiese Laura con aria perplessa. 

II robot afferrò un martello, e senza tanti complimenti 
cominciò a martellare il corpo del suo fratello roboti- 
co. 

"È evidente che vuole fare una scultura." spiegò 

Femto. "mi sa che ci ho azzeccato." 

GIG-3 smise di martellare. Considerò con aria critica 

la superficie metallica tutta ammaccata, che non 

somigliava a Laura più di quanto le somigliasse prima, 

poi afferrò la fiamma ossidrica e l'accese. 

"Di bene in meglio!" gongolò Femto. "Sembra proprio 

che sappia il fatto suo!" 

11 professore aggrottò la fronte. "Non vorrei contraddir- 
ti, ma anche le altre volte ha dimostrato altrettanto 
entusiasmo. Inoltre..." 

"Cosa c'è..." 

"In quel modello di robot, cosa c'è dietro il pannello 

ventrale?" 

"Credo", rispose Femto, che ci sia il serbatoio del gas 

in pressione per i servomeccanismi..." 

I due si guardarono negli occhi, poi balzarono in piedi 

gridando in coro: "Fermo!" 



Ma il robot aveva già accostato la fiamma al pannel- 
lo. L'esplosione risuonò come una cannonata, e riem- 
pì di nebbia bianca tutta la stanza. 

Quando il fumo si fu in parte diradato, si accorsero 
di non essere più soli nella stanza. Le porte di ingresso 
erano state aperte, e ai lati di ognuna c'erano due 
carabinieri con le pistole stordenti puntate verso di 
loro. Alzarono immediatamente le mani. 
Tossendo e ansimando, si fece avanti un ufficiale, che 
li squadrò severamente e sbottò: "Che cosa credeva- 
te di fare, eh?" 

"Noi veramente...", borbottò Femto. 
"Chi vi ha dato il permesso di entrare?", lo interruppe il 
Professore, che pareva sul punto di esplodere dalla 
rabbia. "Non potete fare irruzione senza un mandato!" 
"Un mandato? Un mandatooo?", ruggì di rimando 
l'ufficiale, che non era certamente il tipo da farsi 
sopraffare in quanto a urla. "Ce l'ho, il mandato, che 
ti credi?". Tirò fuori un foglio dall'aria ufficiale, e 
cominciò a leggere: "Arturo Bonadonna detto il 
Professore. Sei tu, no? Ti dichiaro in arresto per il furto 
di un robot sperimentale ItaRobot dai magazzini del- 
l'aeroporto. 

E, già che ci siamo, tira subito fuori la refurtiva, che i 
legittimi proprietari la rivogliono indietro subito. 
Dov'è questo robot?" 

"Ce l'hai sotto il naso, imbecille." stava per dire il 
Professore, ma si fermò a bocca aperta prima di ini- 
ziare la frase. Laura stava dicendo: 
"Siete arrivati troppo tardi." Si alzò in piedi, e indicò 
la carcassa irriconoscibile di Fausto, completamente 
annerita e ancora fumante. "Credo che stesse cer- 
cando di distruggere le prove. Gli ha fritto il cervello 
e gli ha dato fuoco." 

"Bravo fesso.", commentò il carabiniere, sarcastico. 
"Credeva di farla franca, e invece così aggiungere- 
mo ai reati anche la distruzione di proprietà altrui. 
Lei, Signora, devo arguire che sia la moglie dell'esimio 
Professore." 
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"Proprio io. Ma io non c'entro nulla con i suoi traffici. 
"Per il momento non ci sono accuse contro di lei, 
signora, ma dovrà comunque venire a testimoniare 
alla centrale. E anche l'hacker, Femto, una nostra 
vecchia conoscenza. E pure questo Signore, come si 
chiama?", disse indicando GIG-3. 
"È Gigi, il nuovo assistente di mio marito. 
È appena arrivato, non sa niente." 

Alla centrale, il Professore sedeva su una panca 
in attesa del cellulare che lo avrebbe portato in gale- 
ra. Nonostante questo, aveva l'aria decisamente sol- 
levata. 

"Laura, sei un genio!", bisbigliò nell'orecchio alla 
moglie. "Ritiro tutto quello che ho detto su di te negli 
ultimi dieci anni." 

"Era anche ora!", rispose Laura, impassibile. 
"Hai avuto una trovata meravigliosa. Se la sono bevu- 
ta, tutti. Sono convinti che abbiamo distrutto il robot. 
Certo, prima o poi qualcuno potrebbe esaminare 
il rottame e scoprire che non è quello giusto, ma se 
abbiamo fortuna non succederà. E comunque, prima 
che succeda passerà diverso tempo. E io potrò conti- 
nuare i miei esperimenti con comodo, appena mi 
daranno la libertà provvisoria. Per evitare guai, 
comunque, è meglio che tu ti prenda GIG-3 e te lo 
porti via dove non ti possano trovare." 
"Stai tranquillo, appena abbiamo finito qui prendiamo 
l'aereo e partiamo!" 

"Prima di partire, però, fatti aiutare da Femto a toglie- 
re il segnalatore dal corpo del robot. 
Chi lo immaginava che accendendolo avremmo 
segnalato la sua posizione ai carabinieri? Meglio prov- 
vedere subito, o potrebbero accorgersi che è ancora 
in giro." 

"Senz'altro!" annuì vigorosamente Laura. 
"Oddio, e se questi lo interrogano? Se scoprono che 
non ha documenti potrebbero insospettirsi..." 
"Tranquillo, ho fatto in tempo a istruirlo bene. 
Gli ho detto di dire che si chiama Gigi e di non far 
capire a nessuno che è un robot, altrimenti correremo 
un grave pericolo. Obbedirà di sicuro." 
"Sei fantastica. Ma lui non capisce niente. 
Non reggerà a un lungo interrogatorio..." 
"L'unica soluzione," rispose la moglie, pensosa, è che 
ti autoaccusi. Ammetti di averlo rubato tu, tanto è 
ovvio: sei l'unico di noi che lavora all'aeroporto. 
Digli che noi eravamo all'oscuro di tutto, che non ci 
hai rivelato la provenienza del robot. Si accontente- 
ranno di arrestare te. Tra qualche giorno sarai in liber- 
tà provvisoria, e potrai tornare a esaminare il robot 
per tutto il tempo che vorrai." 
"Hai ragione, devo farti ancora i complimenti. 
Sei l'unica tra noi a non avere perduto la testa." 
Laura sorrise. 




Trascinando GIG-3 per mano, Laura percorse il corri- 
doio dell'aereo, fece sedere il robot in una comoda 
poltrona di prima classe, e si accomodò in quella 
accanto. 

"Aaah, siamo arrivati appena in tempo. Ormai nessu- 
no può più darci fastidio, vero Gigi?" 
"Penso di no, Signora." 
"Tu non hai detto a nessuno dove 
è finito il libretto di istruzioni, vero?" 
"No signora." 

"E hai fatto bene. Hai visto che uomo cattivo è mio 
marito. 

Se lo avesse scoperto, avrebbe potuto uccidermi. 
E tu non vuoi questo, vero?" 
"No, Signora". Il robot sembrava a disagio. "Il mio 
compito primario è di impedire che gli esseri umani 
siano danneggiati." 

"Bravo, hai proprio ragione. Ma ora è tutto passato, 
puoi stare tranquillo. Ho cambiato la destinazione dei 
biglietti. Mio marito non ci troverà mai più" 
Laura aprì la borsetta e ne tiro fuori un libricino. Sulla 
copertina era scritto, in caratteri argentati: "Gigolo-3 - 
il robot che conosce i segreti dell'amore" 
"Sai," proseguì Laura sventolando il libretto, 
"quando ho sbirciato nella cassa e ho tro- 
vato questo, ho capito subito che 
avrei potuto dividerti con nessuno. 
Tantomeno con gli stupidi esperimenti 
di mio marito. 

E, adesso che lui non c'è, avremo 
molto più tempo... vedo qui 
sopra che ci sono tantissime 
cose che non abbiamo ancora 
provato. Per esempio, qui dice che 
sai fare la capriola birmana... mi spieghi 
com'è?" disse lei con un bagliore 
avido negli occhi. 
"Ma certamente, mia cara!" disse 
GIG-3, ringalluzzendosi improvvisa- 
mente. Di colpo non c'era più 
nulla di timido e insicuro nel suo 
modo di fare. Si chinò verso 
Laura, e cominciò a bisbi- 
gliarle qualcosa, avvicinandosi 
al suo orecchio per farsi sentire, 
mentre i motori del jet cominciavano 
a rombare. 
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racconto di Marco Passa rello 
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Unno di Computer Idea 



Cantate con noi la canzone del lettore Lello Vitello: 
"Per un euro e sessanta, di roba ce n'è tantaaa..." 

Forse non sarà la hit dell'estate 2003, e non scalerà le 
classifiche internazionali. Probabilmente non la ascolterete 
nelle balere e nelle discoteche, con gruppi di persone che 
si dimenano con movimenti sincronizzati, come successe lo 
scorso anno con "Asereje". 

Però, credeteci, nella redazione di Computer Idea, il nostro 
inno "non ufficiale" scritto dal lettore toscano Lello Vitello, è 
già un "cult". Roba da sbellicarsi a ogni ascolto. 
Com'è nata, questa canzone? È andata così: sul N. 76 della 
nostra rivista, abbiamo segnalato il sito di questo "cantautore 
della bona", vale a dire www.lellovitello.it. 
La particolarità del sito è presto detta: questo dottore in 
chimica (che di professione fa il Webmaster), nel tempo 
libero scrive canzoni su commissione (senza chiedere alcun 
compenso!). In pratica, ci si collega al sito e si riempie l'ap- 
posito forum con la richiesta dell'opera, per esempio: "Lello, 
puoi scrivere una canzone sulla mia collega indisponente?". 
In alcuni casi, poi, il prode Lello si trova anche a dover 
comporre serenate ad hoc, ritratti umoristici in rima, cover 
di canzoni famose reinterpretate in chiave demenziale. 
Da qui è nata la nostra (computer...) idea: perché non chie- 
diamo al "toscanaccio" più simpatico della Rete di realizzare 
un inno della nostra rivista, da mettere a disposizione di tutti i 
lettori? Detto, fatto: Lello ha dato fondo a tutta la sua creati- 
vità e simpatia, realizzando un pezzo imperdibile. 
A questo punto non vi resta che scaricare questa canzone 
(le istruzioni si trovano sulla home page del sito: si tratta di un 
MP3 da poco più d'un Megabyte), masterizzarla su CD 
audio (magari seguendo un nostro Passo a passo..), cantar- 
la a squarciagola (a memoria o in modalità karaoke), pas- 
sarla agli amici, distribuirla in Rete con i programmi "peerto 
peer" o quant'altro In ogni caso non lasciate che questa 
perla passi sotto silenzio. Diffondete un po' di buonumore! 
Bando alle ciance, ora cantiamo tutti insieme appassionata- 
mente: "M'avevan detto nini..." 

di Gianluigi Bonanomi 



Che articolo 



di Computer Idea 



Lello Vitello? 
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il testo dell'inno 



M'avevan detto: "nini 
un tu se' punto multimediale 
oggi senza i' computer 
un tu lavi nemmen le scale" 

Ma un ci capisco nulla 
di bit e connessioni 
un so come levare 
lo sfondo con Maroni 

Ora ciò' pure i' virus 
se un mi curo l'è' la fine 
apro i' portabicchieri 
e gni metto du' aspirine 

Guardo le donne gnude 
mi passa un po' la bile 
Aspetta! Sta rivista 
dice sto chiamando in Cile!! 

Computer Idea 

finalmente, ci volea 

e ci capisce tutto 

anche mi ma', quella babbea 

Computer Idea 
e subito ti ricrea 
pe' un euro e sessanta 
di roba ce n'e' tanta 
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61 messaggi scaricati compaiono su Outlook raggruppati in 
ordine di "thread". Thread è un termine inglese che sta per 
discussione. I messaggi sono infatti organizzati come dei 
"botta e risposta". Quando qualcuno propone un nuovo argo- 
mento, con un nuovo oggetto, comincia un nuovo thread. Le persone 
che rispondono continuano lo stesso thread, costruendo complesse 
strutture ad albero ramificato che permettono però sempre di ricostrui- 
re chi ha cominciato la discussione e chi ha risposto a chi. Per leggere un post è suf- 
ficiente farci clic sopra (doppio clic per aprirlo come finestra a se stante). Come per la 
posta elettronica, i messaggi letti passano dal grassetto alla visualizzazione normale. 
L'intero thread rimane in grassetto fino a quando non sarà letto l'ultimo messaggio. 



Rie Modifica Vteuakzza Strumenti Messaggio ? 
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7 Leggendo i messaggi, può capitare di ricevere un errore del tipo 
"Impossibile visualizzare il messaggio". Le ragioni sono due: la rete 
Usenet, cioè il sistema di Internet predisposto alla distribuzione dei new- 
sgroup, non ha ancora consegnato al news server tutti i messaggi (ciò 
accade frequentemente quando un messaggio è stato appena spedito). In questo 
caso, controllate la data del messaggio, dopo pochi minuti sarà possibile ripetere 
l'operazione e ottenere anche il testo del messaggio. Capita però che il formato del 
messaggio sia corrotto e non sia stato possibile estrarre e decodificare il file: in que- 
sto caso non c'è nulla da fare (ma questa seconda evenienza è più rara). 
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Impossibile visualizzare II messaggio. 

Errore imprevista durante la ifisuaùzzazinne del messaggio . 
Verificane che la memoria o lo spezie su disco sia stiffidante e 
ripratare. 
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Rispondi al . 
Iscrivi massaggio [ 
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Le regole della netiquette prevedono che i nuovi 
arrivati leggano il newsgroup per qualche giorno e 
controllino il contenuto dei post passati prima di 
porre domande, per evitare la ripetizione di discus- 
sioni appena concluse. Il moderatore si occupa di inviare 
una volta al mese o più l'insieme delle regole: cercatele e leg- 
getele prima di scrivere. Quando vi sentite pronti e avete una 
buona domanda o un buon suggerimento da gettare nell'are- 
na della discussione, scrivete il vostro primo post facendo 
clic sull'icona "Nuovo Messaggio". 



Glossario 



Gerarchia: L'ordine con cui si presentano i newsgroup. 
Si comincia con la categoria alla quale appartiene il 
gruppo ("It" per Italia, "Fr" per Francia, "Alt" per 
Alternativo, "Comp" per computer e via dicendo). Un 
punto separa la seconda parte del nome, che indica l'ar- 
gomento ("hobby", "telefonia", "discussioni"). Un ulterio- 
re punto separa sottogruppi di discussione più specifici 
("cucina", "modellismo", "programmazione"). Unendo le 
diverse parti del nome si ottiene l'argomento del news- 
group; "it.hobby.modellismo" indica dunque il gruppo di 
discussione italiano degli appassionati di modellismo. 

Moderatore: Persona che si occupa del buon andamento 
della discussione nel newsgroup. Il suo compito è filtrare 
i contenuti, stabilire la netiquette, far rispettare le regole, 
dare il benvenuto ai nuovi arrivati e così via. 

Netiquette: Insieme di regole che indicano il modo cor- 
retto di comportarsi in Rete. Su molti gruppi viene spedi- 
ta a intervalli regolari a uso e consumo dei nuovi arrivati. 

News Server: Chiamato anche Server delle News. È il 
nome del computer che si trova negli uffici del provider e 
che è incaricato di gestire il traffico di messaggi da e per 
i newsgroup. 

Porta: Il numero che identifica la connessione logica che 
utilizza un software client per comunicare con il server. 
Le porte disponibili vanno da a 65.536 e sono di due 
tipi: TCP e UDR II traffico da e verso le porte è controllato 
dal firewall (se ne avete installato uno) che evita ingressi 
e uscite non autorizzate. 

Post: Messaggio inviato da un utente al gruppo e quindi 
letto da tutti gli iscritti. 

Spam: Ricezione di messaggi di posta elettronica non 
richiesti, in genere contenenti pubblicità. 
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9 Inserite un Oggetto (in questa maniera comincerete un nuovo thread) 
presentatevi brevemente e spiegate i motivi che vi spingono a scri- 
vere. Ricordate che sarete letti da un numero consistente di persone 
e che, nella maggior parte dei casi, una volta spedito un messaggio è 
assai difficile, per non dire impossibile, cancellarlo. Come per qualsiasi ambien- 
te di socialità su Internet, evitate di dare i vostri riferimenti privati, soprattutto 
numeri di cellulare o di telefono, indirizzi e via dicendo. Quando il messaggio è 
pronto, letto e riletto, fate clic su Invia. 



File Modifica Visualizza Strumenti Messaggio ? 



a 



Rispondisi ,, 
Cg | Rispondi al newsgroup | 



Nuovo me. 



Rispondi 



Inoltra 
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[3 B «9 * ^ 

Inula h incela AnruJa Centrate Contrito , 

Eaocì J 

OgoBlto; 'per rttnindere 



Unfy 



Ciao Butteri Sem? nuova, mi chiamo Anna, ho 23 anni e scrino da Milano Da 
qualche totit sai bohù appaeskinata alla tostruzus&e di eirùidel a battcnc. Sto 
cercando qualche nuova scatola che presemi poche; difficolta. 

Cosa nu coneigljatt? 

Grane a chi mi risponderò 

Arma 

[cancellare TOGLI^QUESTO per rispondermi in privato J 
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> Senza programmi 



È possibile leggere e scrivere sui newsgroup anche senza usare un 
programma specifico, ma avvalendosi semplicemente del browser. 
Collegatevi all'indirizzo http://groups.google.it. Qui troverete l'ar- 
chivio storico di tutti i newsgroup più importanti. Un'opera davvero 
imponente, che è stata salvata e messa a disposizione gratuitamen- 
te dal motore di ricerca Google (www.google.it). Potete leggere 
liberamente tutti e messaggi, ma per scrivere dovete effettuare la 
registrazione (sempre gratuita). 



Dopo pochi minuti (ma qualche volta è 
necessario anche un quarto d'ora) il mes- 
saggio comparirà tra gli altri presenti sul 
newsgroup. Ricordatevi di leggere le 
risposte! Se invece preferite rispondere a un messaggio 
che già compare in un thread, selezionatelo e fate clic sul- 
l'icona "Rispondi al newsgroup". 
La risposta, in gergo, si chiama Replay. Per rispondere pri- 
vatamente a chi ha scritto il messaggio, fate clic sull'icona 
a fianco, "Rispondi al mittente". 

I newsgroup e i news server sono stati crea- 
ti molti anni fa e rispetto ad altri servizi Inter- 
net, utilizzano una tecnologia un po' anzia- 
notta. Può darsi che il server a cui vi connet- 
tiate sia piuttosto lento, nel qual caso è necessario "Allun- 
gare il timeout", cioè il tempo concesso allo scambio dei dati 
prima della visualizzazione di un messaggio di errore. 
Aprite il menu Stumenti/Account/News. Fate doppio clic 
sul nome dell'account che dà problemi. Selezionate 
"Impostazioni avanzate". Qui troverete la porta dedicata ai 
messaggi dei newsgroup (in genere la 199, ma potrebbe 
essere specificato diversamente dal vostro provider) e il 
Timeout del server, che di default è impostato a 1 minuto, 
ma si può aumentare spostando il cursore verso destra. 
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_J II server necessita di Uno connessione proietto (SSL) 
TimBoutdel server 
Min 



* 



Mn* 1 minuto 



Oescnzione 



~2 Usa descrizione del newsgroup 



Invio 



[HCividi massaggi superiori a KB 

_! Ignoro il tomnolo di invio delle news ed inseris ci uliliz zando 
I II 



OK 



Annuila 



Applica 



Stampa 
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Disabilitare la funzione di 
masterizzazione di Xp 

Questo strumento può creare conflitti con altri programmi 
di scrittura su CD: vediamo come risolvere il problema. 



In Windows Xp, a volte, si creano conflitti tra i programmi per la scrit- 
tura su CD (per esempio Ahead Nero, Easy CD Creator e via dicendo) 
e la funzione incorporata di masterizzazione. In questi casi è possibile 
disabilitarla. È necessario intervenire sulle Proprietà del dispositivo di 
masterizzazione, poi per sicurezza bisogna mettere mano anche al 
Registro di configurazione del sistema operativo. 



IPer disabilitare lo 
strumento di ma- 
sterizzazione in- 
corporato in Win- 
dows Xp, occorre anzitut- 
to aprire le Risorse del 
Sistema. Individuate l'ico- 
na del masterizzatore e 
fateci clic sopra con il 
tasto destro del mouse. 
Selezionate "Proprietà". 




Esplora 

PattionMadc E.O 

Condrvlsfcjr» e pfotKhne. , 
HrWfciuCB 



Esegui 



o 



Apri: 



Digitare il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet da aprire. 



regedit| 



OK 



Annulla 



Sfoglia. 



-▲ J 




3 Quest'operazione dovrebbe essere sufficiente per disabilitare la 
funzione di masterizzazione. Ma per essere più sicuri è consiglia- 
bile mettere mano al Registro di configurazione del sistema (se 
non vi sentite sicuri, evitate questo secondo passaggio). Aprite il 
menu Start e selezionate la voce "Esegui". Nella casella "Apri", scrivete 
"Regedit" e premete sulla tastiera INVIO, oppure fate clic su "OK". 



2 Nella finestra delle Proprietà del dispositivo fate 
clic sulla scheda "Registrazione". Qui focalizza- 
te l'attenzione sulla sezione "Registrazione CD 
dal desktop". Togliete il segno di spunta accan- 
to alla frase "Abilita la registrazione di CD su questa 
unità", in modo che non sia più attiva. 
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4 



▲ 



Esplorate lo schema ad albero che trovate sulla sinistra e individuate la chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Windows\CurrentVersion\Policies\ 
Explorer. Una volta arrivati a 



destinazione, fate clic sul 
tasto destro del mouse in un punto libe- 
ro della finestra e selezionate la voce 
Nuovo/Valore DWORD. 



Modifica valor r; [WuFÌII 



itane v-abie 
Sdì vaiai' 
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OK 
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Annui» 



Verrà creato un nuovo valore, 

al quale dovete assegnare un 

nome: "NoCDBurning". Fateci 

doppio clic sopra e, nella se- 
zione "Dati valore", inserite il numero 1. Questo perché il valore (zero) significa attivo, men- 
tre il numero 1 vuol dire disattivo. Ricordatevelo nel caso in cui vorrete ripristinare la copia su 
CD di Windows Xp. Dopo aver chiuso il Registro di configurazione, riawiate il PC. 
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Come effettuare una 
buona disinstallazione 

Chi ama provare I programmi, dopo un po' si ritrova il PC pieno 
zeppo di cose inutili. Per risolvere questo problema si può usare 
un programma che aiuta nell'operazione di disinstallazione. 



Tra i molti "Uninstaller" disponibili (cioè tra i molti programmi che 
permettono di rimuovere le tracce dei software che abbiamo cancella- 
to dal sistema) vi presentiamo Magic Utilities 2003, famoso per la 
semplicità d'uso. Il suo funzionamento è semplice: aiuta la procedura 



di disinstallazione di Windows, risolvendo anche quei piccoli proble- 
mi che il sistema operativo non riesce a sciogliere da solo. 
Il programma è fornito in prova gratuita per 1 5 giorni, dopodiché può 
essere acquistato sul Web al prezzo di 28 euro circa. 



Ili sito della casa produttrice si raggiunge all'indirizzo Web: 
www.magictweak.com, ma potete visualizzare direttamente la 
pagina desiderata scrivendo l'indirizzo www.magictweak.com/ 
magicut.htm. Fate clic su "Download" per scaricare la versione 
di prova e selezionate "Apri" dalla finestra che compare, per avviare subi- 
to l'installazione. Se preferite, potete salvare il file sul desktop o in una car- 
tella e farci doppio clic sopra al termine del download. 



i; t 11 Iti il 



1% NC&i ym^UM Pdafl Ruiril t 


T # 







_ M — 


* 

- 




"■^rZ* ^. A 












v tiun 
$ twtnrr 

! HI 

J^ 'iT T"^ 
hai "^j»! ■ 

ii^i iiinrtj 


i - *, » fi * 


"ti .lalk ->miit- »■*■.- l-4b~ ■ — 

l'i ih Piva» i»ji iH<iiiimi 


f 
*— m-~ m— i a-- 


— IT h«W1P 

* r^ifiÉfcn ■■■■!■ u 

m '<ii<ìIi<iwiimi«ii 


M» 




Glossario 




Antivirus: Programma creato allo scopo di individuare ed eliminare i 
virus che si nascondono nel computer. 

Firewall: Programma che filtra tutti i dati in entrata o in uscita da un 
computer o da una rete locale, lasciando passare solo le informazioni 
legittime. Viene usato per proteggersi da possibili intrusioni via 
Internet. 

Registro di configurazione: Rappresenta il cuore dei sistemi ope- 
rativi Windows. Memorizza tutti i dati relativi ai prodotti hardware e 
software presenti nel sistema. 




S«i|3 mi raidl MSu.ii: UNKea "B3 in Hit toHwnj Iridai 

To molai jihj n ctosnjrt tjWBf. ddt ftff*V». «nfl (ojstf «nnfluf 
lui dar 

Vmj nr etiti ow noi la midi Marne LhihH 2K) j by cietng 
Cancsl in r* SeUD- 



Dmslrnfo'i Falder 
C \FraBTammr,hicjJii 



H|(lw=.s 



«flock 



M-.-> 



lAriAl 



2 La procedura di installazione, pur essendo completamente in 
inglese come tutto il programma, è semplice e non richiede alcu- 
na informazione particolare. Se volete potete cambiare la cartel- 
la di destinazione; fate clic su "Next" fino all'ultima schermata, 
che avvia il programma. I sistemi operativi supportati sono Windows 98, 
Me, 2000 e Xp. Non è richiesto un computer potente: sono sufficienti 
16 Mb di memoria RAM e 1 Mb di spazio su disco. 
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3 



All'avvio del programma fate clic sul pulsante "Continue Eva- 
luation", che vi permetterà di provare il software per 15 giorni. 
Al termine di questo periodo dovete procedere alla sua cancella- 
zione o all'acquisto. 
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4 La prima schermata che si presenta è l'Uninstaller Plus, cioè una 
finestra che mostra tutti i programmi installati sul vostro computer. 
Il primo elemento che salta all'occhio sono le icone rosse con un 
punto esclamativo giallo. Si tratta dei programmi che non sono 
stati disinstallati correttamente e dei quali rimangono tracce nel Registro di 
configurazione. Fateci clic sopra con il tasto destro del mouse e sceglie- 
te "Program Info" per avere ulteriori informazioni e capire di cosa si tratta. 



5 Dopo aver letto le informazioni, se siete sicuri che il programma 
non sia più in uso, fate di nuovo clic con il tasto destro sulla sua 
icona e scegliete "Delete Entry" (cioè Cancella). Rispondete di sì 
("OK") alla successiva richiesta di conferma e la voce sarà rimos- 
sa dall'elenco. 
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6 Se volete effettuare la disinstallazione 
vera e propria di un programma, dopo 
esservi assicurati che non vi servirà più 
(altrimenti sarete costretti a installarlo di 
nuovo attraverso il CD-ROM o il file originale) sele- 
zionate l'icona corrispondente e scegliete 
"Uninstall". Anche in questo caso vi viene chiesta 
conferma. Se volete tornare indietro fate clic su 
"Cancel", altrimenti proseguite con "OK". Partirà la 
procedura di disinstallazione tipica dei programmi. 
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7 Talvolta i programmi lasciano dei residui in alcune cartelle 
importanti di Windows, per esempio nell'Avvio Automatico. 
In altri casi, anche senza voler effettuare una disinstallazione, si 
può desiderare che un programma non parta da solo a ogni 
accensione di Windows, portando via memoria e rallentando il sistema. 
In questo caso, bisogna modificare una impostazione nascosta di 
Windows, che fortunatamente le Magic Utilities portano in bella mostra. 
Fate clic sull'icona "Startup Organizer" che si trova in alto nella barra degli 
strumenti. Troverete l'elenco dei programmi che partono da soli all'avvio 
del computer. Togliete il segno di spunta a quelli che vi interessano, ricor- 
dando che alcuni (come l'antivirus o il firewall) devono essere lasciati 
attivi. Al termine fate clic su "Save Settings" per salvare le impostazioni. 
Per maggior sicurezza, i programmi presenti nell'elenco non verranno can- 
cellati, quindi se verificate qualche malfunzionamento potrete sempre tor- 
nare in questa finestra e rimettere il segno di spunta dove l'avete tolto. 
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8 Per rendere le operazioni di disinstallazione più veloci, è possi- 
bile trascinare l'icona di un programma direttamente sulla icona 
delle Magic Utilities. Si aprirà una finestra di conferma che 
chiede se si desidera disinstallare il programma, spostare il col- 
legamento nel cestino o cancellare definitivamente il collegamento. 
L'ultima opzione ("Show me the Ul") apre la classica finestra delle Magic 
Utilities, permettendovi di continuare il lavoro 
nella maniera tradizionale. Fate la vostra 
scelta, quindi premete "OK". 
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Copiare e spostare file 
in Windows Xp 

Gestire i file o spedirli in posta elettronica, è molto più facile 
grazie al nuovo sistema operativo di Microsoft. 



In Windows 98 e Me abbiamo imparato a gestire i file (in 
particolare a copiarli e spostarli) grazie al semplice 
utilizzo del mouse (con il menu del tasto destro o con il 
trascinamento diretto) o anche utilizzando le diverse 
combinazioni di tasti. Windows Xp rende ancora più 
facili queste operazioni, grazie alla finestra "Operazioni 
file e cartella" che appare tutte le volte che esploriamo il 
contenuto delle cartelle presenti sul disco fisso. 
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Tutte le volte che in Windows Xp accediamo 
al contenuto delle Risorse del computer e in 
particolare al contenuto di una cartella, sulla 
sinistra appare una particolare finestra che si 
chiama "Operazioni file e cartella", che consente di 
effettuare diverse semplici operazioni sul file (o sul 
gruppo di file) che abbiamo selezionato con il mouse. 
Xp, inoltre, riconosce il tipo di file preso in esame e, a 
seconda che si tratti di un documento video o audio, 
mette a disposizione ulteriori opzioni: per esempio, nel 
nostro caso, il sistema operativo riconosce il file sele- 
zionato (un filmato) e offre altre possibilità nella sezio- 
ne "Operazioni video". 
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2 Concentriamoci sulle più comuni operazioni che si possono 
effettuare in tema di gestione dei file. Le più utilizzate sono 
il "Copia e incolla" e il "Taglia e incolla" (per spostare un 
file da una cartella all'altra o da un disco fisso a un altro). In 
Xp queste azioni sono state implementate grazie ai comandi "Copia 
file" e "Sposta file". Fate clic sul file da copiare o spostare, quindi 
selezionate una delle due opzioni con un semplice clic del mouse. 



In entrambi i casi, Xp 
mostra una finestra (nel 
nostro caso si chiama 
"Sposta elementi") che 
serve per esplorare le cartelle del 
disco fisso e selezionare la destina- 
zione dei file (cioè il posto dove ver- 
ranno copiati o spostati). Nel nostro 
caso vogliamo spostare il file sul 
disco fisso "R", quindi ci facciamo 
clic sopra e premiamo il tasto "Spostamento". Tra le opzioni disponibili troviamo 
anche "Rinomina file" (per cambiare il nome di un archivio), "Elimina file" (che 
serve per spostare un documento nel cestino) e "Pubblica file sul Web" (che atti- 
va una procedura guidata per pubblicare le proprie immagini, o i propri docu- 
menti, on-line). 




ti 



4 



(DIvx - ITA) - 
Beppe Grillo . . 



pTA]Ccrso,. 



Un'altra interessante opzione è quella l'invio del file selezionato attra- 
verso la posta elettronica. Questa operazione può essere eseguita 
anche grazie al comando "Invia a:" che si trova selezionando il file e 
facendo clic con il tasto destro del mouse. Scelto il file da spedire, 
fate clic sulla voce "Invia il file per posta elettronica": si aprirà automaticamen- 
te una nuova e-mail con il file già allegato; non resta che inserire il destinatario 
e il testo e inviare la missiva. 
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I Ile sana stati allegali e sana pronti per rinvio con il messaggi. 
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Estensione, 

questa sconosciuta 

Nel nome di un file c'è tutto quello che serve sapere di lui. 



MP3, DOC. TXT, XLS. Conoscete le estensioni? E allora provate a dire cosa 
sono RTF, MID, PNG e XVD! Le preziose tre lettere che accompagnano il 
nome del file e che si chiamano estensioni, sono la carta di identità di tutto 
quello che è memorizzato sul nostro disco fisso. Il loro compito è indicare al 
sistema operativo quale programma è più adatto a "trattare" un determinato 
file. Se si tratta di un file che contiene immagini, sarà opportuno visualizzarne 



il contenuto. Se contiene testo, servirà un programma come Word. Se è una 
canzone, andrà suonata. Windows gestisce automaticamente le estensioni, 
spesso addirittura nascondendole alla vista dell'utente. 
Tuttavia è bene conoscerle, perché in alcuni casi il sistema operativo non è in 
grado di fare tutto da solo. Vi spieghiamo brevemente come visualizzarle e 
qual è il loro significato. 



1 L'icona del file dice già molte cose. A ogni estensione 
è abbinato un disegno particolare, che dipende dal 
programma utilizzato. Poiché Windows ritiene che le 
estensioni siano una complicazione per gli utenti (non si 
è mai capito bene perché) ha sostituito le tre lettere finali con i 
disegni. In genere, guardando il disegno, potete riconoscere a 
colpo d'occhio che cosa contiene il file e che programma sarà 
utilizzato per aprirlo. 



2 Per conoscere qual è l'estensione di un file 
facciamoci clic sopra con il tasto destro del 
mouse e scegliamo "Proprietà". Assieme 
alle dimensioni, al tipo di file e ad altre infor- 
mazioni, troveremo il nome, che convenzionalmente è 
scritto in questo modo: "Nomefile.txt". La parte ante- 
cedente al punto indica il nome del file vero e proprio, 
le tre lettere successive sono l'estensione. 

3 Se volete che le estensioni siano sempre 
visibili sul vostro sistema, dovete modificare 
la configurazione di Windows. Fate doppio 
clic sull'icona Risorse del Computer che si 
trova sul desktop o nel menu Start. Aprite il menu 
Visualizza/Opzioni Cartella (in Windows 98) o 
Strumenti/Opzioni cartella (in Windows Xp). 




4 



Posizionatevi nella scheda Visualizza (Win- 
dows 98) o Visualizzazione (Xp) e togliete il 
segno di spunta alla voce "Nascondi le 
estensioni per i tipi di file conosciuti". 
Per applicare questa impostazione a tutte le cartelle 
fate clic sul pulsante "Applica a tutte le cartelle" (Xp) o 
"Come cartella corrente" (98). Chiudete facendo clic su 
"Applica" e "OK". 
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5 Se volete rinominare un file ed è mostrata la sua esten- 
sione, prestate attenzione a non cambiarla, altrimenti sarà 
difficile comprendere che tipo di programma serve per 
visualizzare il contenuto. Se l'estensione viene modificata 
per errore, Windows chiede una conferma, alla quale è sufficiente 
rispondere "No". Nella maggior parte dei casi, l'estensione è di tre 
lettere, ma può capitare di trovarne di più lunghe o più corte (al mas- 
simo due o quattro lettere). Non stupitevi e non modificatele. 
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>Le principali estensioni 



Quando arriva un file allegato a un messaggio di posta elettronica o un docu- 
mento su un CD-ROM, la prima cosa da sapere è cosa contiene. Cono- 
scendo il significato della sua estensione risolviamo ogni problema. Vediamo 
quali sono le estensioni più comuni e a quale programma si associano. 



Standard per i video creato per Win- 
dows. Le Web cam salvano spesso le 
riprese in questo formato. Si apre con 
Windows Media Player: se non avete 
il programma, potete scaricarlo gratui- 
tamente dal sito www. microsoft. 
com/windows/windowsmedia. 



In 



MP3 



MPG 




Formato per le immagini molto usato 
da Windows. Si apre con Paint 
(Starl/Programmi/Accessori/Paint) e 
tutti i programmi di fotoritocco. 



7fl 



File necessari per far funzionare i pro- 
grammi. Come tutti i file "di sistema" 
non va modificato o cancellato. 



Documento di testo prodotto con un 
elaboratore di testi come Word o 
WordPerfect. 







File eseguibile che avvia un pro- 
gramma. 



Formato per le immagini molto utilizza- 
to su Internet. Si apre con Internet Ex- 
plorer o un altro browser, il visualizza- 
tore di immagini e fax di Windows Xp, 
Paint e tutti i programmi di fotoritocco. 



File che contiene informazioni sulla 
configurazione di Windows. Si apre 
come un file di testo (TXT), ma non 
deve essere modificato o cancellato. 



Formato per le immagini (in genere 
fotografie) molto utilizzato su Internet 
e dalle fotocamere digitali. Le immagi- 
ni si visualizzano con Internet Explorer 
o un altro browser, il visualizzatore di 
immagini e fax di Windows Xp, Paint e 
tutti i programmi di fotoritocco. 



[HI 



Noto formato musicale che permette 
di comprimere in pochi Megabyte 
una canzone, senza perdere la quali- 
tà. Si apre con un lettore multimedia- 
le come Windows Media Player o 
Winamp (www.winamp.com). 




Formato video riproducibile con Win- 
dows Media Player, come i file AVI o 
con Winamp (www.winamp.com). 

Per le sue caratteristiche di compat- 
tezza è molto simile al formato MP3. 



Sigla di Portable Document Format. 
Un formato di file per scambiare testi 
elettronici contenenti immagini e col- 
legamenti. Per visualizzarlo occorre il 
programma Adobe Acrobat Reader, 
gratuito e scaricabile all'indirizzo 
www.adobe.it/products/acrobat/ 
readermain.html. 



[•Jiii 



Valili 




Nuovo formato grafico molto utilizzato 
su Internet. Si apre con un browser 
come Internet Explorer o Netscape o 
con un programma di fotoritocco. 



Presentazione multimediale prodot- 
ta con Microsoft Powerpoint. Potete 
scaricare un visualizzatore gratuito 
all'indirizzo http://office.microsoft. 
com/italy/downloads (scegliete il 
nome del programma nella casella 
prodotto e selezionate l'opzione 
"Convertitori e visualizzatori"). 




Documento di testo che può essere 
arricchito con grassetti, corsivi, colo- 
ri, font e via dicendo. Si apre con 
Wordpad (dal menu Start/Programmi/ 
Accessori) e con tutti gli elaboratori di 
testo, come Word. 




Documento di testo molto semplice. Si 
apre con Blocco Note o Wordpad, 
due programmi contenuti in Win- 
dows. Entrambi si trovano seguendo il 
percorso Start/Programmi/Accessori. 



Virtual Device Driver. Un file di siste- 
ma di Windows, che non deve essere 
cancellato o modificato. 



Formato audio creato da Microsoft e 
utilizzato tradizionalmente per tutti i 
suoni del sistema operativo. Si apre 
con il Registratore di suoni (Start/ 
Programmi/Accessori/Svago) e con i 
programmi usati per gli MP3. 




Documento prodotto con il foglio di 
calcolo Excel. Si apre con questo pro- 
gramma, ma se non lo avete, potete 
scaricare un visualizzatore gratuito 
all'indirizzo http://office.microsoft. 
com/italy/downloads (scegliete il 
nome del programma nella casella 
prodotto e selezionate l'opzione 
"Convertitori e visualizzatori"). 



: ■ III 



File compresso. Per visualizzarne il 
contenuto bisogna scaricare un pro- 
gramma come WinZip o WinRAR 
(www.winzip.com e www.winrar. 
com) gratuitamente da Internet. 
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Stampare il contenuto 



Windows non prevede 
un 'opzione per stampare 
l'elenco dei file contenuti in 
una directory. Rimediamo con 
l'installazione di "Directory Printer". 

Pare assurdo, ma è proprio così. In diverse versioni dei sistemi operativi, i program- 
matori di casa Microsoft non hanno previsto un'opzione per stampare l'elenco dei 
documenti che sono presenti in una cartella. L'utente deve cavarsela come può: o 
con un apposito comando DOS, oppure catturando l'immagine della schermata. 
Tutte soluzioni di ripiego, alquanto scomode. Esiste però la possibilità di utilizzare 
un programma gratuito ad hoc: "Directory Printer", sviluppato dalla programmatri- 
ce Karen e disponibile sul suo sito Web. 
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Il sito di Karen si trova all'indirizzo 
www.karenware.com. 

Dal menu selezionate la sezione 
"Free Programs", e poi "Directory 
Printer" (in alternativa digitate l'indirizzo di- 
retto www.karenware.com/powertools/ 

ptdirprn.asp). Nella sezione "Download" 
fate clic sul link "Karen's Directory Printer", 
che vi consente di scaricare il file "Ptdirprn- 
setup.exe" (di 925 Kb). L'installazione è 
molto semplice: basta seguire la procedura 
guidata. Se ci dovessero essere dei proble- 
mi, sul sito è possibile scaricare il program- 
ma che li risolve. 

2 Avviate il programma: si compone 
di un'unica e semplice schermata, 
che prevede tutte le opzioni di cui 
abbiamo bisogno. Per prima cosa 
scegliete la cartella che contiene i file che ci 
interessano ("Drive" indica il disco fisso e 
"Folder" la cartella). Nella parte destra della 
schermata vi sono diverse opzioni, che con- 
sentono di scegliere le informazioni da stam- 
pare: "Sort by" permette di scegliere l'ordi- 
ne di stampa e, soprattutto, "File details" 
consente di scegliere le singole informazioni 
da prendere in considerazione (nome, attri- 
buti del documento, date di creazione, ultima 
modifica evia dicendo). 

3 È possibile scegliere le caratteri- 
stiche dei caratteri di stampa. Fate 
clic sul tasto "Select Font". Nella 
finestra che appare indicate il tipo 
di font (tra quelli installati nel sistema) la 
dimensione e lo stile. Fate clic su "OK" per 
tornare alla schermata principale. 
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Accanto alla sezione "File Filters", tro- 
vate il pulsante "Edit Filters": premen- 
dolo, si accede alla configurazione dei 
filtri di selezione, che permettono di 
stampare i soli nome dei file che contengono 
immagini, musica, programmi eseguibili, docu- 
menti di testo e pagine Web. È possibile creare 
altri filtri, facendo clic su "New File Filters" e 
impostando altre caratteristiche dei file da pren- 
dere in considerazione (basta inserirne una 
descrizione e l'estensione). Fate clic su "Done" 
per tornare alla schermata principale. 

5 Prima di procedere alla stampa, pren- 
diamo in considerazione un'ultima 
opzione: salvare le informazioni stam- 
pabili in un file di testo. Premete il 
tasto "Save to disk", quindi date un nome al file 
(che avrà estensione TXT) e fate clic su "Salva". 
Per stampare fate clic sul tasto "Print". 
Un'ultima avvertenza: se le informazioni che vo- 
lete stampare sono molte, conviene impostare la 
stampa su foglio A4 in orizzontale. 
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(piccoli passi) 



> Sicurezza 



Avete chiuso la porta? 

Subito dopo aver installato un firewall, è legittimo 
chiedersi se la protezione offerta da questo pro- 
gramma ci può far navigare tranquilli. Anche do- 
po un periodo di utilizzo è bene ripetersi la doman- 
da. Permettendo a certi programmi di uscire, non 
avremo aperto qualche porta di troppo? Se volete 
controllare lo stato di salute della vostra connes- 
sione a Internet, visitate il sito www.grc.com 
e seguite i collegamenti per "Shields up" 
(oppure collegatevi direttamente all'indirizzo 
https://grc.eom/x/ne.dll7bh0bkyd2). Cercate 
nella pagina la scritta "Probe my ports" (prova le 
mie porte) e fateci clic sopra. 
Comparirà una pagina che vi mostrerà se le porte 
del PC sono chiuse o nascoste (Closed o Stealth) 
nel qual caso il firewall funziona bene. 
Se alcune porte sono aperte (Open) dovete 
riconfigurare il firewall e prestare maggiore 
attenzione alla sicurezza. 
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Provate su Internet il grado 
di sicurezza del vostro computer 



> Nei prossimo 
numero 



> Un disco virtua 
su Internet 

> Impariamo a disegnare 
con Photoshop 

> Un programma che ci 
spiega tutto sui video 
digitali 

> Realizzare la "stampa 
unione" con i messaggi 
di posta elettronica? 



> DirectX 



Il check up delle DirectX 

Si chiamano "DirectX" i file responsabili di tutti i suoni e di tutte le immagini che appaiono sul moni- 
tor del vostro PC. Chi gioca deve aggiornarli spesso, perché alcuni programmi funzionano solo con 
le versioni più recenti. Per controllare che versione delle DirectX avete installato, aprite il menu 
Start e selezionate Esegui. Scrivete "DXDIAG" e fate clic su "OK". Si aprirà lo Strumento di 
Diagnostica DirectX, che ^^^^^^ 



presenta diverse sche- 
de, sulle quali potrete ef- 
fettuare i vostri controlli 
e persino provare lo 
stato di salute dell'audio 
e del video con degli 
appositi test. 

Controllate in un lampo 

il funzionamento 

delle vostre schede 

audio e video 
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> Hardware 
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Ridatemi 

il vecchio driver! 

Può succedere che l'aggiornamento di un 
driver non vada a buon fine. Per fortuna 
Windows Xp permette di tornare indietro, 
ripristinando l'ultima versione di driver 
funzionante. Aprite il menu Start e selezio- 
nate Pannello di controllo/Prestazioni e 
manutenzione/Sistema. 
Nella scheda Hardware fate clic sul pul- 
sante "Gestione periferiche". Scegliete la 
periferica che non funziona e fateci dop- 
pio clic sopra. Posizionatevi sulla scheda 
Driver e fate clic su "Ripristina driver". 



Se il nuovo driver non funziona, tornate a quello vecchio 



>Word 


Tutto normale 

C'è una maniera semplice e veloce per riportare a "testo norma- ^ 
le" un intero documento di Word. Per prima cosa, selezionate 1 




eiR.** 


1 intero contenuto dal menu Modifica/Seleziona tutto, oppure 
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usate il mouse per delimitare solo i paragrafi che vi interessano. 
Premete quindi una sola volta i tasti CTRL + MAIUSC + N. 
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Toaliete la formattazione 




a un documento con soli tre tasti 
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l'esperta 



^parole semplici per capire 



Passiamo 





Come aggiungere un masterizzatore DVD al proprio computer 




Fino a qualche anno fa 
un masterizzatore era 
considerato come un 
optional di lusso per i nostri 
PC, oggi invece è diventato 
un dispositivo quasi indi- 
spensabile: raramente chi 
acquista un nuovo computer 
deve aggiungerlo in seconda 
battuta. È uno strumento 
molto versatile, utile non 
solo per applicazioni 
"ludiche" come la creazione 
di compilation musicali, ma 
anche per il salvataggio dei 
dati e le copie di sicurezza 
(i "backup"), e per il 
trasferimento dei file da un 
PC all'altro. Il floppy disk, 
del resto, causa il ridotto 
spazio di memorizzazione 
e la scarsa affidabilità nel 
tempo, è praticamente 
andato in pensione. 
Se si possiede un PC dotato 
del solo lettore CD-ROM, 
è arrivato il momento di 
compiere il grande passo, 
considerando anche che 
queste periferiche hanno 
raggiunto prezzi da 
"svendita". 

In commercio si trovano, 
infatti, masterizzatori per 
CD-R/RW (alcuni, chiamati 
"unità combo", in grado 
di leggere anche i DVD) 
e quelli per CD e DVD. 
Per quanto riguarda le 
prestazioni delle attuali unità 
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di scrittura dei CD vergini, 
quelli interni hanno una 
velocità di scrittura che va 
da 48X a 52X, mentre con 
i modelli esterni si parte 
dai 24X dei portatili 
ultralegger, per arrivare 
ai 52X dei "trasportabili". 
In futuro, difficilmente si 
supereranno questi valori, 
poiché la tecnologia è ormai 
matura e i produttori hanno 
dirottato i propri investi- 
menti sullo sviluppo dei 



> I collegamenti 



masterizzatori per DVD. 
Parlando di questa periferica, 
consigliata principalmente 
a chi è appassionato di video 
digitale, ricordiamo che 
il mercato offre sia modelli 
capaci di scrivere a 2X 
(di prima generazione) 
sia periferiche in grado 
di registrare a 4X. 
Per fine anno è prevista 
poi l'uscita di unità 8X. 
Purtroppo il settore dei 
masterizzatori per DVD 



Tutte le schede madri presentano almeno due prese multipolari 
(denominate canali IDE primario e secondario) per il collega- 
mento di dischi fissi o unità ottiche (lettori o masterizzatori per 
CD e DVD). A ciascuna presa possono essere collegate, per 
mezzo di un'apposita piattina, un massimo di due periferiche. 
Per evitare che interferiscano tra loro, bisogna configurarle una 
come "Master" e l'altra come "Slave". 
Ricordiamo che, nonostante la terminologia (Master significa 
"padrone" e Slave vuol dire "schiavo"), la configurazione delle 
periferiche non ne influenza le prestazioni. 
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> Aggiornare il firmware 



è penalizzato dalla presenza 
di due standard, quello "-" 
(meno) e quello "+" (più). 
Questi formati convivranno 
ancora per molto tempo, 
anche se il numero di 
aziende che offre modelli 
di tipo "+" sta aumentando 
considerevolmente. 
In queste pagine vi mostre- 
remo, passo a passo, come 
installare nel PC un maste- 
rizzatore di tipo IDE. 
Abbiamo optato per il 



"DVR-A05" di Pioneer, 
una periferica a standard 
IDE, in grado di scrivere 
sia i CD-R/RW, sia i 
DVD-R/RW (lavora a 4X 
con i DVD-R, e a 2X con 
i DVD-RW). 

Nel numero 94 di Computer 
Idea, pubblicheremo 
un Passo a passo che 
spiegherà come utilizzare 
questo nuovo 
dispositivo. 



> I supporti vergini 



Per memorizzare file importanti o di grosse 
dimensioni, è consigliabile utilizzare CD e DVD 
di marca nota, poiché con quelli di provenienza 
sconosciuta può accadere che non si riesca a 
lavorare alla velocità desiderata o, peggio 
ancora, che diventino illeggibili in breve tempo. 
Ricordiamo che i CD vergini vengono certifi- 
cati per lavorare a una determinata 
velocità massima, di conseguenza 
bisogna fare attenzione che corri- 
sponda a quella con cui si vuole 
masterizzare, altrimenti si rischia di 
bruciare qualche disco. 
Per quanto riguarda i DVD vergini, ne 
esistono di due formati, il "-" (DVD-R, 
DVD-RW) e il "+" (DVD+R, DVD+RW). Ovviamente lo standard 
del disco deve corrispondere a quello del masterizzatore. 
Per questo articolo abbiamo utilizzato media della TX-ltalia 
(www.txitalia.it), disponibili sia con la classica custodia rigida 
di plastica, sia in tubi da 50 pezzi. Nel catalogo di questa azien- 
da si trovano CD-R/RW di varie capacità, dai classici 74 minuti 
fino ai 100 minuti, in 
grado di lavorare fino a 
52X, e DVD-R/RW sia a 
standard "-" che "+". 




Per firmware si intente un pacchetto software messo a disposizione (gra- 
tuitamente) dai produttori dei masterizzatori per risolvere eventuali pro- 
blemi del dispositivo o per ampliarne le funzioni. Per questo è bene, 
appena installato il masterizzatore, fare una visita sul sito dell'azienda 
produttrice per recuperare questa sorta di "patch", e in seguito per sca- 
ricare gli aggiornamenti (i firmware, come i programmi, sono distribuiti 
in diverse versioni contraddistinte da numeri crescenti). 
L'operazione dell'aggiornamento software del dispositivo non è affatto 
complicata. Basta scaricare il file che si trova sul sito, nel quale spesso 
si trovano due tipi di utility: una che riconosce i dispositivi installati nel 
sistema, e l'altra che aggiorna il firmware. A volte si tratta però di pro- 




grammi DOS, e non con 
interfaccia Windows. 
Dopo aver concluso la 
procedura di aggiorna- 
mento, riawiate il PC: se 
il programma installato 
rende instabile il sistema o crea problemi con il dispositivo hard- 
ware, occorre tornare alla versione del firmware precedente (è per que- 
sto che è bene tenere la penultima versione sempre a portata di mano). 
In ogni caso, seguite alla lettera le istruzioni che si trovano sul sito: ogni 
marca e modello di masterizzatore fa storia a sé. 
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> L'installazione passo a passo 



Prima di procedere all'installazione del masterizzatore, occorre prepara- 
re il computer all'"operazione". Spegnete il PC, staccate il cavo dell'ali- 
mentazione e rimuovete la copertura metallica del case. 

IPer prima cosa, è necessario decidere se connettere il masterizzato- 
re alla medesima presa IDE del disco fisso (o di un'altra periferica) 
oppure se utilizzare un canale dedicato (soluzione consigliabile). 
Nel primo caso è assolutamente necessario configurare il masterizzatore 
come "Slave", se l'hard disk è "Master" o viceversa. Impostare il masteriz- 
^^^^_^^^^_ zatore come "Master" del 
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canale IDE secondario è la 
soluzione migliore, perché 
consente di effettuare an- 
che copie al volo dei dischi 
senza rischiare che inter- 
ferenze del disco vi fac- 
ciano saltare le copie. 
Per cambiare la configura- 
zione della periferica, ba- 
sta spostare l'apposito 
ponticello (in gergo "jum- 
per") seguendo quanto indicato sul retro dell'unità (A). Nel nostro caso 
abbiamo optato per il canale IDE dedicato, e abbiamo impostato il Pioneer 
come "Master", inserendo il ponticello nella posizione illustrata (B). 

2 A questo punto è necessario installare, ai lati del masterizzatore, 
le apposite guide (C) e inserirlo nel PC (si raccomanda ancora una 
volta di effettuare tutte le operazioni di installazione dopo aver 
scollegato l'elaboratore dalla presa di corrente). Controllare con attenzio- 
ne che la pe- 
riferica sia ben 
salda, altrimen- 
ti potrebbe vi- 
brare quando 
legge i dischi ad 
alta velocità. 




3 



Ora biso- 
gna con- 
nettere i 
cavi al maste- 
rizzatore. 
Fortunatamente 
terminano tutti 
con degli spi- 
notti sagomati, 

in modo da evitare errori. Inserire la piattina IDE per i dati (D) nell'appo- 
sita presa multipolare, ricordandovi che il lato contraddistinto da una riga 
rossa deve corrispondere al piedino "1" (E) della presa. Se si pensa 
di ascoltare i CD musicali con il masterizzatore, è necessario inserire nel- 
l'apposita presa anche il cavetto audio (F). Infine si deve collegare il cavo 
elettrico dall'alimentatore del PC alla relativa presa (G). 






L'ideale sarebbe indossare un braccialetto antistatico, che serve per non 
danneggiare i componenti elettrici con scariche elettrostatiche. 
Ora il PC è aperto e possiamo procedere con l'installazione. 

4 A questo punto bisogna 
collegare la piattina 
IDE (D), proveniente dal 
masterizzatore, alla presa (H) 
del canale IDE "secondario" 
della scheda madre. Anche in 
questo caso bisogna far com- 
baciare la striscia rossa della 
piattina IDE con il piedino "1" 
della presa (H). Come antici- 
pato in precedenza, il nostro consiglio è quello di utilizzare sempre la 
presa (I) del canale IDE "primario" per i dischi fissi e quella (H) del 
"secondario" per le unità ottiche. 



5 Tutte le schede audio 
e le schede madri 
dotate di controller 
audio integrato, posseggono 
la presa "CD-ln" (L) a cui si 
deve collegare il cavetto 
audio (F) proveniente dal ma- 
sterizzatore. Ricordiamo che 
alcune schede audio, come 
quella da noi utilizzata, sono 

dotate anche di due ingressi "SPDIF" (M), che consentono di prelevare il 
segnale audio digitale di un film in DVD codificato in "Dolby Digital". 



6 Prima di richiudere il com- 
puter, è consigliabile con- 
trollare se l'installazione è 
andata a buon fine. Collegate il cavo 
dell'alimentazione al case, e accen- 
dete il PC. Per questa verifica si 
possono seguire due strade. 
La prima è quella di inserire un CD 
o un DVD nel masterizzatore, lancia- 
re "Risorse del computer" e con- 
trollare che venga letto corretta- 
mente. La seconda è quella fare clic 
con il tasto destro del mouse sull'i- 
cona Risorse del computer, scegliere "Proprietà" dal menu a tendina, 
passare alla pagina "Hardware" e scegliere "Gestione periferiche" per 
avere l'elenco delle periferiche installate del PC. 
Facendo clic su "Unità DVD/CD-ROM" dovrà apparire il nome della nuova 
unità, nel nostro caso "PIONEER DVD-RW DVR-105". Per avere ulteriori 
informazioni è sufficiente farci clic sopra due volte. Se si è installato un 
masterizzatore DVD, si potrà controllarne anche il codice regionale. 
Ricordiamo che i film in DVD in commercio nel nostro paese sono com- 
patibili solo con le unità predisposte per la regione 2. 
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7 A questo punto è possibile iniziare a lavorare, trasferendo i dati sui 
supporti DVD vergini (vedi riquadro a pag. 57). Per poter "incidere" 
i DVD occorre però disporre di un apposito software di masterizzazio- 
ne: soprattutto per chi utilizza Windows Xp, consigliamo di non installare l'ap- 
posita utility di scrittura su disco. Occorre quindi utilizzare il programma 
di masterizzazione fornito a corredo del dispositivo (generalmente un CD- 
ROM che si trova nella scatola) o uno dei tanti disponibili sul mercato. 
Prima di acquistare un programma, sinceratevi che gestisca il vostro maste- 
rizzatore. Per esempio, se utilizzate il programma Nero di Ahead, basta anda- 
re all'indirizzo www.nero.eom/en/index.html#recorder per conoscere 
le periferiche supportate dall'ultima versione del software. 
Tra l'altro, la versione 6 del programma (da poco in distribuzione) è stata otti- 
mizzata per la masterizzazione di DVD: maggiori informazioni sul sito 
www.maneurope.com. 



8 Per conoscere le potenzialità "reali" del proprio masterizzatore 
(i produttori sono infatti troppo generosi nel comunicare la 
caratteristiche tecniche) è possibile andare all'indirizzo 
www.cdspeed2000.com e scaricare (gratuitamente) "CDSpeed" o 
"DVDSpeed" di Ahead (la software house che ha sviluppato Nero, per 
intenderci). Con questi programmi è facile rendersi conto anche se l'u- 
nità ha dei problemi e se è in grado di masterizzare "al volo", leggendo 
le informazioni dirttamente da un secondo lettore ottico senza "par- 
cheggiarle" prima sul disco fisso. 
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CON LE LETTERE RITAGLIATE DALLE TESTATE DEL GRUPPO SI POSSONO SCRIVERE PAROLE BEN PIÙ LUNGHE DI QUESTA. 

VNU BUSINESS PUBLICATIONS ITALIA È IL LEADER 
NELL'EDITORIA INFORMATICA, TECNICA E DELLA COMUNICAZIONE. 

VNU Business Publications Italia è oggi il grande protagonista dell'editoria per l'informatica, il settore tecnico e il mondo della comunicazione. 
Inoltre, con l'acquisizione di Pubblicità Italia e BIAS Group, è attivo nelle attività di marketing e nell'organizzazione di fiere ed eventi. 
Ciò significa offrire a target diversi, sinergie efficaci e soluzioni mirate. Che solo un gigante editoriale può mettere in campo. 
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Target diversi, un'unica soluzione. 



PUBBLICAZIONI DI INFORMATION TECHNOLOGY: • Backstage • Computer Idea • CRN Computer Reseller News • Network News Italia • PC Magazine • SM Strumenti Musicali • www.vnunet.it • 

PUBBLICAZIONI TECNICHE: • Automazione Oggi • Automazione & Strumentazione • Elettronica Oggi • EO News • Fieldbus & Network • Fluidotecnica • Imballaggio • Inquinamento 
• La Chimica e l'Industria • Progettare • Rivista di Meccanica Oggi • TIL Tecnologia e servizi Integrati per la Logistica • Trasmissioni Meccaniche (inserto di Progettare) • Watt • www.ilb2b.it • 

GRUPPO PUBBLICITÀ ITALIA: • Pubblicità Italia • Today • Guida Agenzie • Guida Internet • Guida Marketing • Media Book • Media Book Specializzati • www.pubblicitaitalia.it • 

BIAS GROUP - LE FIERE: • Bias • E-manufacturing forum • Rich Mac • Aqua • Milano Energia • 
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Biscotti 




Non fanno ingrassare e possono agevolare la navigazione 
in Internet. Ma i "cookie" sono anche gli unici "dolcetti" 
in grado di diffondere la vostra identità in tutto il mondo. 




Come fa il vostro sito 
di e-shopping prefe- 
rito a salutarvi chia- 
mandovi per nome? Perché la 
pagina del motore di ricerca si 
ricorda delle interrogazioni 
effettuate poco prima? Il Web 
sembra avere talvolta una 
memoria da elefante. I siti 
memorizzano 

di tutto: l'orario e la frequenza 
delle nostre visite, le nostre 
preferenze, il nostro nome... 
Come è possibile? Ebbene c'è 
il trucco. I siti Web non si ri- 
cordano alcunché, ma utilizza- 
no dei piccoli file di testo che 
vengono salvati sul vostro 
computer: i cookie. Senza ad- 
dentrarsi troppo nel funziona- 
mento della grande Rete, oc- 
corre ricordare che durante la 
navigazione in Rete, mentre il 
nostro PC richiede al server le 
informazioni necessarie al bro- 
wser per il caricamento di una 
pagina Web, il sito chiede al 
PC informazioni di carattere 
identificativo. Queste informa- 
zioni, che hanno lo scopo di 
migliorare il servizio fornito 
all'utente e velocizzare ogni 
successivo caricamento delle 
medesime pagine, vengono 
annotate su un piccolo file di 
testo che poi il server deposita 
all'interno del disco fisso del 
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PC del visitatore. 
Il meccanismo è 
dunque automatico. 
Alla successiva visita 
del medesimo utente 
allo stesso sito, 
quest'ultimo control- 
lerà la presenza del 
proprio cookie sul 
PC del visitatore: 
ove questo fosse 
presente, il server del sito 
attingerà tutte le informazioni 
necessarie, agevolando così il 
caricamento della pagina. 
I "biscotti" sono stati dunque 
inventati per automatizzare lo 
scambio di informazioni tra 
il PC dell'utente e il server 
dove risiedono le pagine Web: 
in questi piccoli file vengono 
infatti solitamente inserite 
informazioni sulla versione del 
vostro browser, sugli eventuali 
plug-in, sull'indirizzo IP, 
eventuali password e nomi 
utente e sulle opzioni di navi- 
gazione preferite. Un'altra 
funzionalità dei cookie è 
quella di tenere memoria della 
navigazione dell'utente tra 
i link di un sito, così da 
velocizzare lo scorrimento 
delle pagine già visitate. 
Grazie a questo strumento, 
i siti Web possono offrire 
funzioni elaborate come 
la personalizzazione delle 



internet > cookie e privacy 



12Gosts Wash LE è un programma 
che permette di ripulire ogni traccia 
della propria attività con il computer, 
eliminando i file temporanei 
di Windows. Permette anche 
di eliminare indiscriminatamente 
tutti i cookie presenti, o solo alcuni 
in modo selettivo 




pagine, la possibilità di 
evidenziare moduli, frame 
o sezioni particolari sulla base 
delle scelte degli utenti, senza 
che questi debbano esprimere 
le proprie preferenze a ogni 
singolo collegamento. 
Anche i gestori dei siti si 
avvantaggiano dell'utilizzo 
dei cookie, perché possono 
registrare informazioni di 
vario genere sui loro visitatori 
senza dover mantenere un 
proprio archivio fisico. 
Quasi tutti i siti professionali 
usano i cookie per memorizza- 
re il numero delle visite oppu- 
re per conservare il nome d'ac- 
cesso a eventuali aree riserva- 
te. La creazione e la ricezione 
di cookie è dunque in sé un'at- 
tività perfettamente lecita e 
utile alla navigazione stessa. 
Come già detto, si tratta di 
semplici file di testo conserva- 
ti nel vostro PC: 



> La fabbrica dei biscotti: il back-up 



Come per tutti gli altri file presenti su un computer, anche i cookie posso- 
no essere salvati su un dischetto per poter disporre di una copia 
di back-up da reinstallare dopo una formattazione del PC. 
Il problema è che in ogni cookie viene inserita anche la userid utilizzata 
dall'utente per accedere a Internet. Se procedete alla reinstallazione di 



li trovate nella cartella 
C:\WINDOWS\Cookies 
(ma se sono Applet Java 
potrebbero venir memorizzati 
anche nella cartella 
C:\WINDOWS\ 
Temporary Internet Files). 
Sfogliando questa cartella 
avrete un elenco completo 
dei "biscottini" presenti nel 
computer e, con un doppio clic 
sulla loro icona, potete aprirli 
e visualizzarne il contenuto nel 
Blocco Note di Windows o 
tramite un altro editor di testi. 
Al loro interno si trovano 
generalmente poche scritte 
e alcune stringhe 
alfanumeriche che ne 
costituiscono la struttura. 
Ogni cookie è realizzato 
in modo da registrare al suo 
interno l'indirizzo del sito da 
cui è stato depositato, la data 
in cui "scadono" le informa- 
zioni contenute al suo interno, 
le informazioni registrate dal 
sito Web e altri dati utili alla 
sua gestione. 
Tutte queste indicazioni 
vengono memorizzate spesso 
usando solo codici numerici 
stabiliti da chi ha realizzato 
il sito Web e quindi non sono 
di norma accessibili (ma, 
come vedremo, esistono 
numerose eccezioni alquanto 
rilevanti) a siti terzi o all'uten- 
te ospite stesso. I cookie sono 
di per sé innocui per il 
computer ospite: è impossibile 
che la loro accettazione 
trasmetta un virus al computer 
oppure che blocchi il 
funzionamento di Windows. 
A seconda però del tipo di 
informazioni che raccolgono 
e redistribuiscono possono 
rappresentare una minaccia 
per la privacy... 



Un problema 
di privacy 

Spesso, infatti, all'interno di 
questi file (che per l'occasione 
prendono il nome di "bad 
cookies") vengono raccolte 
e conservate informazioni 
"sensibili", come il vostro 
indirizzo di posta, la storia 
delle vostra navigazione del 
Web e, a volte, perfino il 
vostro nome e cognome così 
come li avete comunicati a 
questo o quel sito Web, magari 
compilando un modulo di 
registrazione on-line. 
Sono tutti dati che possono es- 
sere utilizzati per ricostruire i 
vostri gusti, interessi e orienta- 
menti commerciali. 
Il problema di fondo è dato dal 
fatto che non è possibile cono- 
scere a priori il tipo e la quanti- 
tà di informazioni registrabili 
o registrate all'interno un 
determinato cookie. 
Un elemento in più che com- 
plica l'individuazione di quelli 
"cattivi". Negli ultimi anni in- 
fatti, i "biscotti" da strumento 
di ottimizzazione della naviga- 
zione, sono diventati un vero e 
proprio "cavallo di Troia" per 
carpire i dati, più o meno per- 
sonali, dei navigatori. Sono 
sempre più considerati come 
uno strumento che minaccia la 
privacy, soprattutto perché gli 
utenti non hanno alcun 
controllo sui dati che vengono 
registrati al loro interno. 
Ci sono siti Web che 
registrano, attraverso i cookie, 
quali e quante pagine vengono 
viste dall'utente e il tipo 
di informazioni che questi sta 
cercando. Lo stesso, celebre 
motore di ricerca Altavista 
registra in un cookie alcune 
informazioni relative alle 

segue a pag. 63 



Windows e, al momento di configuarare il vostro accesso a Internet, indi- 
cate una userid diversa, i vecchi cookie copiati nella cartella dei file tem- 
poranei del browser non saranno più utilizzabili. La soluzione consiste nel 
rinominare i cookie, inserendo il nuovo nome utente, oppure nel riconfi- 
gurare l'account Internet usando esattamente le vecchie impostazioni. 
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> Biscotti per tutti i gusti 



I cookie sono classificabili in base alla loro durata, al loro contenuto e al 
sito Web che li ha creati. Per quanto riguarda la durata, questi file si divi- 
dono in "permanenti" o "temporanei". I primi rimangono memorizzati 
nel computer anche dopo che il programma di navigazione è stato chiu- 
so e possono essere letti dal sito Web cui si riferiscono durante una visi- 
ta successiva. Quelli temporanei, invece, rimangono memorizzati nel 
computer per la sola durata della visita al sito. Dal punto di vista del sito 
Web da cui sono stati originati, i cookie possono essere "primari" o 
"secondari" (questi ultimi detti anche "di terze parti"). I cookie primari 
sono creati dal sito Web che state visitando, che è anche l'unica entità 
che può accedere al loro contenuto. I cookie secondari sono invece 
creati da un sito Web diverso da quello visitato e contengono general- 
mente informazioni che verranno utilizzate per scopi pubblicitari. 
Se si considerano invece i contenuti, la classificazione è più articolata. 

Cookie pubblicitari (Ads) 

Sono molto diffusi e sono quelli che danno i maggiori problemi in ter- 
mini di privacy dal momento che vengono memorizzati nel PC senza che 
l'utente possa in alcun modo rendersene conto. Sono facilmente identi- 
ficabili perché, spesso, il nome del sito a cui si riferiscono - e che fa 
parte integrante dell'identificativo del cookie - è preceduto dalla sigla 
"ad", cioè "advertisement" (pubblicità). Contengono informazioni sulle 
pagine Web visitate, sulle caratteristiche del vostro browser e, spesso, 
anche sui vostri dati personali. Le grandi compagnie titolari di circuiti 
pubblicitari, si servono di questi file per tracciare la vostra attività sul 
Web e creare una sorta di memoria storica delle navigazioni in modo da 
inserirvi in una precisa categoria di consumatore per poi inviarvi conte- 
nuti pubblicitari ad hoc, anche tramite i siti degli affiliati. Spesso, come 
vedremo, finiscono col diventare "Spyware" vero e proprio. 
Da eliminare 

Cookie di tracciamento (Tracking cookie) 

È la categoria più classica dei cookie. È utilizzata dai siti Web per tene- 
re statistiche sui propri visitatori. Spesso l'indirizzo IP di ogni computer 
non è sufficiente per determinare il profilo dei navigatori. Vengono così 
anche realizzati dei cookie che non solo permettono di calcolare quanti 
si collegano al sito, ma anche il numero di visite medie di ognuno, le 
pagine visualizzate e altri dettagli del genereo. Anche questa tipologia 
di cookie può dare adito a una sorta di minaccia alla privacy ma, nella 
maggior parte dei casi, le informazioni raccolte sono di carattere gene- 
rale e non riconducibili al proprio profilo personale. 
Da conservare. 

Adult Cookie 

La visita di siti erotici, ma anche la semplice visualizzazione di banner 
che vi rimandano, comporta in genere anche la registrazione di cookie 
particolarmente nocivi sul vostro PC. Il loro scopo è analogo a quelli dei 
cookie pubblicitari - ricostruire il vostro profilo di consumatore - ma 
risultano molto più "cattivi" nel raccogliere informazioni di carattere 
personale diffondendola presso tutti gli altri operatori del settore, facen- 
dovi diventare bersagli di ogni genere di spam pornografico. 
Gli adult cookie spesso non vengono depositati dal singolo sito visitato, 
ma da organizzazioni pubblicitarie terze cui le singole società a carat- 
tere erotico sono affiliate: quando ciò accade è più proprio parlare di 
"cookie Spyware" (vedi) 
Da eliminare. 



Cookie per e-commerce (Shopping cookie) 

Sono utilizzati per conservare le informazioni di carattere personale da voi 
fornite nel corso di transazioni di carattere commerciale o al momento 
di utilizzare altri servizi on-line (come l'home banking). Tanto per esem- 
plificare, i cookie depositati da un sito e-shopping può contenere anche 
informazioni sui prodotti che avete selezionato nel vostro carrello virtua- 
le. L'uso di questi cookie non dà alcun problema in termini di privacy. 
Da conservare 

Cookie di servizio 

Sono i file che contengono informazioni sulle preferenze d'uso dell'u- 
tente, sulle sue configurazioni personalizzate (per esempio quelle di un 
motore di ricerca o di un sito di carattere informativo) o che conserva- 
no password e nome-utente nei servizi di Webmail (tipo Hotmail). 
Hanno solo l'obiettivo di evitare all'utente la ri-digitazione delle mede- 
sime informazioni a ogni suo accesso ai servizi. 
Da conservare. 

Cookie d'ingresso (Timestamp) 

Contengono soltanto codici e dati numerici che comprovano unicamen- 
te l'accesso al sito. Sono il corrispondente virtuale della vidimazione 
di un biglietto al teatro o al cinema. A volte vengono usati anche nei son- 
daggi on-line per evitare che il medesimo utente possa votare due volte 
sul medesimo quesito. 
Da conservare. 

Copia di cookie (Duplicate) 

Sono copie di cookie già presenti nel vostro sistema e creati per errore 

dal vostro programma di navigazione. 

Da conservare o eliminare, a seconda dei casi. 

Spyware 

Rappresentano un salto di qualità in termini di tracciamento dell'attivi- 
tà dell'utente, e costituiscono l'evoluzione "perversa" dei cookie pubbli- 
citari: raccolgono ulteriori informazioni sulla vostra attività di navigazio- 
ne e sui vostri dati personali ma, a differenza dei normali cookie, pos- 
sono essere letti anche da operatori terzi rispetto al gestore del sito che 
lo ha depositato. Sono facilmente identificabili da un aggiornato pro- 
gramma anti-spyware. Tra i cookie Spyware, negli anni si è fatta una 
brutta fama la società Doubleclick, forse il più grande circuito di cookie- 
marketing al mondo: i suoi cookie sono considerati tra i più pervasivi 
e deleteri: da cancellare all'istante. 
Da eliminare 

Web bug 

Contrariamente agli altri cookie, non sono file di testo ma piccoli Applet 
Java o istruzioni del tipo Active X. Per la loro natura sono difficilmente 
classificabili ma svolgono, nel bene e nel male, le stesse funzioni dei 
cookie tradizionali. Anche in questo caso l'utilizzo di un aggiornato pro- 
gramma anti-spyware è utile per identificare e eliminare quelli nocivi. 
Da eliminare o conservare a seconda dei casi. 

Naturalmente è possibile avere un cookie classificabile in contempora- 
nea in diverse categorie. Così si possono avere "cookie permanenti", 
"cookie pubblicitari secondari" (un caso, purtroppo, molto comune) 
oppure "cookie temporanei, primari e di servizio". 
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ricerche fatte dall'utente. 
Non si tratta certo di un 
problema: anzi è un espediente 
che consente di abbreviare 
i tempi di esecuzione delle 
interrogazioni più frequenti. 
Inoltre, nel caso specifico, le 
condizioni d'uso del servizio 
indicano esplicitamente questa 
modalità operativa. Purtroppo 
la stessa correttezza non è 
adottata da tutti i siti Web. 
Nella stragrande maggioranza 
dei casi, le modalità di utilizzo 
dei cookie e, soprattutto, 
la tipologia di informazioni 
che vi vengono registrate, 
non sono mai comunicate al 
navigatore. 

Si tratta di una grave mancan- 
za, perché raccogliendo 
informazioni sulle pagine 
visitate da un utente, special- 
mente sui siti di ricerca e 
di informazione, è possibile 
ricostruire facilmente le sue 
abitudini, i suoi interessi, 
magari il suo orientamento 
politico e persino la sua 
religione. 

L'obiettivo della raccolta 
di questi dati è la personaliz- 
zazione dei banner e di altri 
contenuti pubblicitari in modo 
tale da "tararli" sugli interessi 
e le caratteristiche degli utenti. 
Una prova del livello di 
diffusione di questo trend è 
facilmente riscontrabile 
facendo qualche ricerca o 
navigando sui siti che trattano 
un argomento di nostro 
interesse. Noterete che, con il 
proseguire delle ricerche o 
della navigazione, i messaggi 



pubblicitari presenti sulle 
pagine tenderanno, in modo 
apparentemente inspiegabile, 
a riguardare esclusivamente gli 
argomenti per i quali abbiamo 
dimostrato interesse con le 
nostre selezioni. 
Vi sono pagine Web che 
richiamano sezioni di altri siti, 
senza che l'utente se ne accor- 
ga. In questi casi può addirittu- 
ra accadere che ci vengano 
inviati cookie (in gergo sono 
chiamati "cookie di terze 
parti" e tecnicamente il 
browser apre due diverse 
sessioni Http) da siti che 
non abbiamo mai realmente 
visitato, ma che hanno una 
finestra attiva nella pagina 
Web sulla quale stiamo invece 
navigando. 

L'aspetto più preoccupante 
per la privacy è legata al fatto 
che, mentre ciascun cookie 
dovrebbe poter essere letto 
solo dal sito che lo ha creato, 
questa eventualità sta 
diventando invece un'eccezio- 
ne. Sono sempre più frequenti 
infatti gli accordi tra gestori 
di pagine Web che consentono 
la lettura incrociati dei "biscot- 
tini" lasciati da ciascuno di 
essi. Il Web è poi un fiorire 
di circuiti pubblicitari che 
permettono agli "affiliati" 
l'accesso a tutti i cookie 
residenti nei computer degli 
utenti in modo da scoprire l'at- 
tività di navigazione e persona- 
lizzare così l'offerta pubbli- 
citaria. Tanto per esemplifica- 
re, i siti a contenuto erotico, i 
produttori di "bad cookie" per 



> I programmi anti-cookie 



Ad-aware 6 
è disponibile anche 



in versione gratuita 

e permette 

di eliminare in modo 



automatico i cookie 

più insidiosi. 

Può essere 

scaricato al sito 

www, lavasoftusa. com 




Ad-aware: (www.lavasoftusa.com) - [shareware/freeware] 
È il più noto programma dedicato all'individuazione e cancellazione 
di Spyware: applet java nocivi, applicazioni spia e cookie non sfuggono 
al monitoraggio di Ad-aware. Facile da usare, è disponibile tramite una 
licenza shareware che dà accesso alle funzionalità più avanzate, ma 
anche nella modalità standard gratuita è piuttosto efficiente. 

1 2GhostWash: (www.12ghosts.com) - [freeware] 
Si tratta di un software dedicato non solo alla gestione dei cookie ma 
alla protezione della vostra privacy in senso più generale: attraverso la 
sua comoda interfaccia è possibile scegliere le modalità per bloccare 
le odiose finestre di pop-up, rimuovere la cronologia del browser e ripu- 
lire la cache del vostro programma di navigazione. Dispone anche di 
funzioni avanzate per rimuovere chiavi di registro sospette. 

SpyBot: (http://spybot.safer-networking.de/) - [freeware] 
Fa parte della categoria dei software anti-spyware, ma le sue funzio- 
nalità possono essere utilizzate anche per la gestione dei cookie. 
Spybot è un vero segugio che ricerca file e applicazioni nocive di ogni 
genere: Spyware, file temporanei, file in cache, cookie, dialer... 
È da usare però con una certa cautela perché tende all'eccesso di zelo, 
e può disabilitare anche applicazioni utili o innocue (tipo programmi 
Flash e Java). Famoso il suo errore nel riconoscere il programma Stop 
Dialer come un dialer esso stesso. 

Will do W Washer: (www.webroot.com) - [in prova gratuita, 29,95 
dollari per l'acquisto] 

Il software abbina le funzionalità di individuazioni di "file spia "a quel- 
le di pulizia del sistema. Soprattutto permette di cancellare con un clic 
non solo ogni traccia dell'attività svolta su PC ma anche di quella ine- 
rente la navigazione nel Web: cache, cookie, cronologia, documenti 
recenti... Molto semplice da usare. 

SinBin: (www.cebrasoft.co.uk) 

[in prova gratuita, 20 dollari per l'acquisto] 
SinBin consente una gestione a 360 gradi dei cookie. Si tratta di un 
programma versatile e adattabile alle esigenze di tutti gli utenti. 
Purtroppo è disponibile solo in inglese. 



eccellenza, hanno i loro speci- 
fici circuiti per lo scambio dei 
cookie, cosa che permette loro 
di "scambiarsi i clienti" e di 
monitorarne le preferenze. 
Per tutelare la privacy degli 
utenti, le ultime versioni 
dei programmi di navigazione 
includono al loro interno delle 
opzioni che cercano di limitare 
il livello di informazioni 
registrabili dai cookie. 
È possibile inoltre scegliere 
di bloccare i cookie provenien- 
ti da un elenco di siti Web o 
consentire la loro ricezione 
solo dopo l'autorizzazione 



esplicita dell'utente (vedi box 
a pagina 64). Purtroppo, tutti i 
servizi di commercio elettro- 
nico, di ricerca o a contenuto 
multimediale richiedono 
tassativamente che l'utente dia 
la propria disponibilità a rice- 
vere i cookie. Inoltre è prati- 
camente impossibile distingue- 
re a prima vista un cookie 
innocuo da uno che registra 
informazioni riservate. 
L'unica possibilità è quella 
di autorizzare solo i cookie 
provenienti dalle pagine Web 
conosciute e visitate più di 
frequente: si tratta però di una 
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> Gestire i "biscotti" con Internet Explorer 
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ILa versione 5 di Internet Explorer e quelle successive hanno al loro inter- 
no un sistema di protezione della privacy che controlla i cookie creati da 
ogni sito Web. Tutte le impostazioni di modifica e personalizzazione si 
trovano nella finestra che compare selezionando la voce Opzioni Internet dal 
menu Strumenti e scegliendo la scheda "Privacy". 
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2 Grazie al cursore è pos- 
sibile indicare il livello 
di protezione della pri- 
vacy che Internet Explorer 
deve mantenere. Occorre usa- 
re una certa cautela nell'ap- 
portare modifiche perché, 
mentre al livello più basso non 
avrete alcuna protezione, ai li- 
velli più alti alcuni servizi Web 
potrebbero risultare inaccessi- 
bili. Il livello di protezione do- 
vrebbe essere sempre "Medio" 
oppure "Medio Alto" e unito, 

comunque, a una certa dose di buon senso. Il livello più comune che viene 
indicato è il livello Medio: prevede che siano registrati solo ccokie della 
pagina Web visualizzata. 

Ove le informazioni risultassero troppo dettagliate, il cookie viene rifiutato. 
A questo livello vengono inoltre respinti i "cookie di terze parti", registra- 
ti e leggibili cioè anche da siti Web diversi da quello visitato al momento. 






J 






■■-*«-•-■»■' 






— l — *-[-■■— *- 

Ld^lllMlH 



» | ^^ 



3 Con un clic sul botto- 
ne "Avanzate" è inve- 
ce possibile decidere, 
manualmente e nel dettaglio, 
il modo in cui il vostro brow- 
ser dovrà gestire i cookie. Mettendo il segno di spunta sulla casella "Sostituisci 
gestione automatica cookie", attiverete quella manuale. Potrete così scegliere 
quale politica adottare nei confronti dei cookie dei siti visitati e pure di quelli 
provenienti da terze parti, oppure accettare semplicemente tutti i cookie della 
sessione che verranno eliminati automaticamente alla chiusura del program- 
ma di navigazione. Potete anche decidere di subordinare l'accettazione di certi 
cookie a una vostra esplicita conferma. In questi casi Internet Explorer vi 
mostrerà una finestra di avviso: di volta in volta deciderete se accettare o rifiu- 
tare il cookie, o conoscere altri dettagli come la data di scadenza, i valori che 
contiene e così via. 
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4 Con un clic sul pulsante 
"Modifica", posto più in 
basso nella casella "Siti 
Web", si accede a una finestra 
che permette di aumentare ulte- 
riormente la personalizzazione 
della gestione dei cookie. Nello 
spazio in bianco potete digitare i 
siti dei quali intendete rifiutare (o 
accettare) automaticamente i "bi- 
scotti". Prestate molta attenzione 
se intendete usufruire di questa 
funzione, perché, in alcuni casi, il 

blocco dei cookie di un determinato sito può renderlo completamente inac- 
cessibile. Attenzione: le opzioni di questo menu si sovrappongono a quelle ine- 
renti il livello di sicurezza, viste al punto 3. Quindi, per esemplificare, se avete 
impostato un livello generale di sicurezza tale da rifutare i cookie che conten- 
gono informazioni personali e, poi, avete però optato per l'accettazione di tutti 
i cookie prevenienti da un determinato sito, da quel medesimo sito riceverete 
anche i cookie contenenti informazioni personali. 
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scelta che riduce drammati- 
camente le opportunità offerte 
dal Web e rende spesso la 
navigazione una assoluta 
sofferenza. 

Un po' di pulizia 

Quali che siano i suoi conte- 
nuti, un cookie è comunque 
eliminabile facilmente dal 
momento che si tratta solo 
un file di testo. Per eseguire 
questa operazione è 
sufficiente richiamare la 
funzione di cancellazione dei 
cookie del proprio programma 
di navigazione, oppure 
utilizzare alcuni programmi 



specifici per la "pulizia" del 
PC. Ne esistono molti e di 
diverse categorie: a parte i 
consueti programmi per la 
pulizia del disco fisso, sono 
particolarmente efficaci i 
software anti-spyware e, 
a maggior ragione, le 
applicazioni dedicate alla 
gestione specifica dei cookie. 
Il funzionamento di questi 
software è in genere quello 
di segnalare i programmi 
indesiderati che registrano 
informazioni personali o che 
monitorano le attività svolte 
con il computer: intervengono 
sui cookie a colpo sicuro 



individuando quelli che pro- 
vengono dai siti che notoria- 
mente usano questo sistema 
per raccogliere informazioni. 
I "ricercati speciali" sono 
naturalmente i cookie 
appartenenti ai "circuiti 
pubblicitari" di cui dicevamo 
poc'anzi, quelli che cioè 
rendono disponibili le infor- 
mazioni prelevata da un 
ciascun cookie a tutti coloro 
che sono disposti a pagare per 
averle. Uno dei programmi 
più utili (è anche gratuito) per 
la cancellazione dei "biscotti" 
è 12Ghosts Wash: consente di 
eliminare tutti i cookie con un 



solo clic, oppure di seleziona- 
re manualmente solo quelli 
che si desidera conservare, 
per poi cancellare tutti altri. 
Un altro software da segnalare 
è il solito e apprezzatissimo 
Ad Aware che si può scaricare 
gratuitamente dal sito 
www.lavasoftusa.com. 
Si tratta di un programma che 
serve essenzialmente per indi- 
viduare i programmi installati 
sul proprio computer che, in 
un modo o nell'altro, costitu- 
iscono una minaccia per la 
privacy. Come attività "collate- 
rale" consente l'eliminazione 
dei cookie Spyware. 
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> La Rete e i cookie 



I cookie sono oramai un meccanismo che, per quanto controverso, è parte integrante della navigazione in 
Internet. Non deve meravigliare quindi che in Rete esistano numerosi siti dedicati all'argomento, dove è pos- 
sibile approfondire tutti gli aspetti, anche quelli più oscuri, inerenti il funzionamento dei cookie e i rischi che 
nascondono. Noi vi consigliamo i seguenti: 

www.cookiesweeper.com 

Si tratta di un vero e proprio servizio di diagnostica on-line che scansiona il PC alla ricerca dei cookie pre- 
senti. Quindi offre preziose indicazioni per comprendere la loro utilità e procedere, a seconda dei casi, alla 
loro eliminazione. I "biscotti" vengono prima analizzati e catalogati per tipologia e quindi, viene offerta la pos- 
sibilità di selezionare quelli da cancellare immediatamente. Il servizio è completamente gratuito, e richiede 
l'accettazione di una certificazione del codice che eseguirà la diagnosi: non temete, non è un dialer! 

www.cookiecentral.com 

Si tratta di un portale dedicato alle minacce alla privacy nel suo complesso. Al suo interno c'è anche una 
sezione dedicata ai cookie che spiega (purtroppo solo in inglese) le caratteristiche, il funzionamento e il "lato 
oscuro" dei biscotti del Web. 

www.junkbusters.com 

Contraddistinto da un interfaccia piuttosto spoglia, Junkbusters è un sito dedicato a tutte le possibili minac- 
ce che il marketing aggressivo via Internet può comportare per la nostra privacy. Nella sezione dedicata ai 
cookie viene spiegato, in termini semplici ma in inglese, il loro funzionamento e tutti i possibili effetti indesi- 
derabili. 



Il suo uso è semplice e intui- 
tivo e, rispetto ad altri pro- 
grammi, ha il vantaggio di 
poter inibire automaticamente 
i cookie sospetti, rendendoli 
quindi inoffensivi ma lascian- 
do all'utente la possibilità di 
ripristinarli in un secondo 
momento, in caso di neces- 
sità. I cookie possono 
comunque essere cancellati 
anche manualmente, come un 
qualunque file, direttamente 
dall'interno del programma 
di Gestione Risorse di 
Windows. Se si adotta questo 
sistema alquanto diretto, 
diviene impossibile scegliere i 
cookie da eliminare in base al 
loro contenuto: la selezione 
deve avvenire necessariamen- 
te in base al sito Web di 
provenienza: molto spesso 
nel nome del cookie c'è un 
chiaro riferimento al sito che 
li ha generati. 
Rimuovere in toto il conte- 



nuto della cartella Windo- 
ws/Cookie non è comunque 
consigliabile. Oltre, infatti, a 
cancellare i cookie "cattivi", 
si eliminerebbero anche tutti 
quelli che agevolano la 
navigazione, e, magari, 
contengono password che 
ci sono necessarie e senza 
la quali potremmo ritrovarci 
esclusi da quel sito cui ci 
siamo abbonati tanto tempo 
fa. Il risultato potrebbe 
dunque essere quello di 
ritrovarci a dover compilare 
nuovamente lunghi e noiosi 
moduli di iscrizione, spuntare 
caselle di opzione, inserire le 
nostre preferenze in questo o 
in quel forni e via dicendo. 
Dando un'occhiata alla 
cartella vi accorgerete a colpo 
d'occhio della presenza di 
cookie che fanno riferimenti a 
siti Web di cui probabilmente 
ignorate persino l'esistenza. 
Alcuni sono facilmente 



riconoscibili perché il loro 
nome è preceduto dalla sigla 
"ad" e provengono da circuiti 
pubblicitari che operano 
conto terzi: saranno tra i primi 
che dovrete eliminare. 
In ogni caso la cancellazione 
di un cookie non pregiudica il 
funzionamento di Internet né 
impedisce la navigazione sui 
siti di coloro che lo hanno 
depositato nel vostro 
computer. L'atteggiamento 
più produttivo è comunque 
quello di dotarsi di un buon 
programma antispyware 
(Spybot e Ad Aware sono 
ottime scelte), personalizzare 
il proprio browser in modo da 
disporre di un livello 
adeguato (ma non eccessivo) 
di sicurezza, dando comunque 
un'occhiata, di tanto in tanto 
alla cartella dei cookie. 
Naturalmente anche 
incrociare le dita aiuta... 
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Ecco cosa contiene un cookie aperto 
con il Blocco Note di Windows! 
Come vedete. Usuo contenuto 
è di difficile interpretazione 



Glossario 

Applet Java: Piccole applica- 
zioni scritte in linguaggio Java. 
Possono svolgere funzionalità 
innocue, come semplici effetti 
visivi all'interno di pagine Web, 
ma anche ben più subdole 
(Spyware). 



Banner: Elemento grafico 
presente nelle pagine Internet 
a fini pubblicitari. 
Possono essere statici e ani- 
mati e possono fungere anche 
da collegamento al sito esterno 
pubblicizzato. 

Blocco Note: Elaboratore 
di testi dalle funzioni alquanto 
limitate, presente nei sistemi 
operativi Windows. 

Http: Hyper Text Transfer 
Protocol. È il protocollo 
standard (ossia l'insieme 
di regole) per il trasferimento 
di dati e informazioni sul Web 

Indirizzo IP: Codice numerico 
che identifica univocamente 
ogni computer collegato alla 
Rete. Può essere "statico", 
cioè fisso, o dinamico. In que- 
st'ultimo caso viene assegnato 
all'utente dal suo Internet 
Provider a ogni collegamento. 

Link: Termine inglese che 
indica un "collegamento iperte- 
stuale". Permette di passare 
da una pagina Web all'altra, 
o di spostarsi al suo interno. 
Fisicamente è il frutto di una 
istruzione in linguaggio Html. 

Plug-in: Programma accesso- 
rio a un altro software. 
Serve per abilitare o aggiunge- 
re ulteriori funzioni al program- 
ma base. 

Spyware: Sono così definite 
le applicazioni che raccolgono 
informazioni personali sensibili 
sull'utente a sua insaputa. 
Le informazioni così raccolte 
vengono poi sfruttate a fini 
commerciali e pubblicitari. 
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Segnalati 

da voi 

a cura di Lorenzo Cavalca 



Segnalate i vostri siti a 
lorenzo. cavalca@bp. vnu.com 



Per chi ama il Rock! 



www.acdc-italia.co 



Vogliamo segnalare il nostro 
sito dedicato alla famosissima 
band australiana, gli AC/DC! 
All'interno news (aggiornate 
quasi quotidianamente), disco- 
grafia, curiosità, testi, e molto 
altro sui cinque rocker che 
hanno elettrizzato il mondo 
intero! Nel sito è presente an- 
che il primo AC/DC Fans Fo- 
rum italiano. AC/DC Italia ap- 
poggia anche una validissima 
band tributo, gli ON-OFF! 

Lo staff di AC/DC Italia 

AC-DC Italia è il sito guida 
italiano per la famosissima 
band australiana. Un 'inter- 
faccia a sfondo nero (proba- 




bilmente un omaggio all'al- 
bum Back in Black del grup- 
po) vi accoglie nel sito ricco 
di contenuti consultabili attra- 
verso i numerosi link: notizie, 
discografie, date del tour, testi, 
download di loghi, font, gif, e 
curiosità legate al quintetto 
che ha fatto la storia del rock. 
Complimenti ai ragazzi per la 
realizzazione del sito, facile 
da consultare e ricco di con- 
tenuti. Viva il Rock n' Rolli 



Il sapere della comunicazione 




Il mio sito tratta la materia del- 
la conoscenza, in particolar 
modo sono affrontati argo- 
menti legati alla mente umana 
e al suo sviluppo, alla comu- 
nicazione interpersonale e al 
comportamento. Per me sareb- 
be un piacere ricevere una vo- 
stra opinione sul lavoro svolto. 
Paolo Tucci 

Dietro l'aspetto sobrio, il sito 
di Paolo offre una serie di 
contenuti seri, sebbene trattati 
in modo divulgativo: analizza- 
re e spiegare le capacità delle 
mente umana e dell'importan- 





za della comunicazione sia 
nella sfera privata, sia in quel- 
la lavorativa. Attraverso il 
semplice menu posto sulla 
sinistra si accede alle singole 
sezioni, alcune ancora in fase 
di realizzazione. Per adesso 
potete approfondire e leggere 
una serie di riflessioni sulle 
tecniche motivazionali 



Le frecce d'argento 




Cara redazione, vi vorrei pre- 
sentare il mio sito, interamente 
realizzato da me, e dedicato 
alla mia passione: il team di 
formula 1 McLaren! Mi dare- 
ste il vostro parere?. 

Simone Mino 

Complimenti a te Mino! Al 
Mclarenitalia non manca 
proprio niente per essere con- 
siderato un sito professionale. 
Dall'intro della pagina inizia- 
le fino al menu di navigazio- 
ne tutto è stato realizzato in 
maniera ottimale. Il menu di 



navigazione posto sulla sini- 
stra fa accedere alle diverse 
parti del sito, tutte ricche di 
informazioni e caratterizzate 
dai colori simbolo, nero e ar- 
gento, del celebre team anglo- 
tedesco di Formula 1. 
Anche iferraristi della reda- 
zione non hanno potuto fare 
a meno di apprezzare. 




Ciao a tutti, volevo segnalare il 
sito dei miei amici. Non si trat- 
ta della solita città virtuale o 
di una chat ma della più gran- 
de comunità on-line di gioco 
di ruolo ambientata nell'uni- 
verso di Star Trek! Si sceglie 
un nome, una razza, si crea un 
personaggio e si gioca on line. 
La nave a USS Vespucci sarà 
lieta di accogliere quanti vor- 
ranno giocare e divertirsi per 
arrivare là dove nessun uomo è 
mai giunto prima... 

Angela Lenardon 



Come ha dichiarato Angela, 
si tratta di un sito sui generis, 
dedicato "solo" agli appassio- 
nati del gioco di ruolo ispirato 
al mondo di Star Trek. Per chi 
non ha mai giocato o per chi 
ha intenzione di farlo, tutto si 
risolve in una essenziale ma 
chiarissima homepage. 



Alla scoperta del vino 



www.amicobacco.too.it 



Ho realizzato una pratica e sin- 
tetica guida al mondo del vino. 
All'interno delle pagine Web 
trovate una mappa con i princi- 
pali vini DOC e tanti suggeri- 
menti e consigli su come de- 
gustare questa preziosa bevan- 
da. Saluti e grazie. 

Roberto 

Dal punto di vista dei conte- 
nuti il sito di Roberto è molto 
appagante. Oltre a una detta- 
gliata guida su come degusta- 




re il vino, contiene un dizio- 
nario che spiega i principali 
termini dell'enologia, una 
proposta di abbinamento 
pietanza-vino, informazioni 
su come leggere e interpretare 
le etichette dei vini (mistelle, 
vini liquorosi, vini da tavola). 
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Prendi 

scorciatoia 

Chi ha detto che la strada più breve è quella più difficile? 
Ecco una guida alle scorciatoie per facilitare il lavoro 
al computer limitando l'uso del mouse. 




Quante volte, guardando 
un film, avete invidiato 
il protagonista esperto 
di computer che, senza nemme- 
no toccare il mouse, impartiva 
ordini al PC solo tramite tastiera, 
accompagnato dall'ovattato 
ticchettìo dei tasti? Vi siete mai 
domandati se una cosa simile 
fosse possibile anche sul vostro 
PC di casa? Con i limiti delle 
licenze cinematografiche, non è 
molto complesso controllare un 
computer tramite tastiera, eman- 
cipandosi dall'uso del mouse. 
Chi utilizza il computer con una 
certa costanza sa bene quanto sia 
stressante dover eseguire tutte le 
operazioni tramite mouse; in 
particolare, quando bisogna ripe- 
tere ciclicamente la stessa opera- 
zione, diviene davvero frustrante 
rimanere ancorati al movimento 
del mouse, croce e delizia del 
mondo dell'informatica. 
Gli sviluppatori di software 
hanno da tempo trovato un modo 
per risolverlo brillantemente: 
"gli shorteut". 
Gli shorteut, letteralmente 
"scorciatoie", sono un modo 
alternativo per accedere a parti- 
colari funzioni dei programmi. 
Ogni applicazione professionale 
e non, specialmente in ambiente 
Windows, prevede sempre una 
serie di comandi via tastiera per 
ottimizzarne l'utilizzo. 
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I fondamentali 

Iniziamo la carrellata delle 
scorciatoie con le celebri ac- 
coppiate "Copia e Incolla" 
e "Taglia e Incolla". 
Questi comandi sono davvero 
fondamentali e servono 
per spostare o copiare degli 
elementi o del testo selezionati 
da una finestra all'altra. 
La particolarità di Copia, Taglia 
e Incolla è quella di essere co- 
mandi comuni a ogni software 
esistente, compatibili anche 
trasversalmente tra programmi 
diversi. Per esempio è possibile 
copiare parte di un testo di 
Word in una e-mail, selezionare 
e copiare un'immagine da 
un'anteprima di ACDSee a una 
cartella, selezionare un indiriz- 
zo URL da un messaggio di 
MSN o ICQ e copiarlo all'in- 
terno della barra dell'indirizzo 
del browser. Le applicazioni 
sono praticamente infinite. 
Il sistema più comune per 
richiamare questi comandi 
è quello di fare clic con il tasto 
destro sull'oggetto che si vuole 
copiare (o tagliare) e seleziona- 
re la voce Copia (o Taglia). 
Poi bisogna spostarsi nel luogo 
dove si vuole spostare la sele- 
zione, fare nuovamente clic 
col tasto destro, e selezionare 
la voce Incolla. 
Tuttavia esiste un modo più 
veloce per fare tutto ciò, 
tramite le scorciatoie a tastiera 
CTRL+C (copia) e CTRL+V 
(incolla). Selezionate un file 
qualunque, e poi, tenendo 
premuto CTRL, premete 
contemporaneamente C. 
In questo modo avete dato l'or- 
dine "Copia" (e Windows terrà 
a mente questo comando fin- 
ché non ne impartirete un al- 
tro). Ora mettete in primo pia- 
no la cartella in cui volete co- 
piare il file e, sempre tenendo 
premuto CTRL, premete V e il 
file si sarà copiato nella cartella 
di destinazione. 
In modo analogo la combina- 
zione di tasti CTRL+X attiva il 
comando "taglia": in questo ca- 
so il file selezionato diverrà in 



un primo tempo trasparente e, 
una volta spostato, scomparirà 
dalla cartella di origine (se do- 
po la pressione di CTRL+X 
cambiate idea, premendo ESC 
potete riportare il file originale 
alla normalità). 
Ora che l'idea di shorteut non 
è più così aliena, è tempo di 
addentrarsi nelle più segrete 
funzionalità comuni a ogni 
software. 

Le lettere 
sottolineate 

Se usate il PC da qualche tem- 
po, avrete certamente notato 
come le voci dei menu a tendi- 
na, situate in ogni programma 
sopra la Barra degli Strumenti, 
siano scritte in modo particola- 
re. Per esempio, il menu File è 
sempre scritto in questo modo: 
"File" con la lettera "F" sottoli- 
neata. Vi siete mai chiesti per- 
chè? Semplice! Per semplifica- 
re l'utilizzo degli shorteut! 
Tenendo premuto il tasto ALT, 
attiverete la funzione di richia- 
mo dei menu, a questo punto 
premete contemporaneamente 
una delle tante lettere sotto- 
lineate (ce n'è sempre una per 
ogni voce) e aprirete il menu a 
tendina corrispondente. 
Esempi comuni sono: 
ALT+F per File, ALT+M per 
Modifica, ALT+I per Inserisci, 
e via dicendo. 

Una volta richiamato in questo 
modo il menu desiderato, note- 
rete ancora che ognuno dei 
comandi è scritto in modo da 
avere sempre una lettera sotto- 
lineata. Con il menu in primo 
piano, basta premere una delle 
lettere sottolineate per eseguire 
il comando corrispondente o 
accedere a un altro menu. 
Per esempio, all'interno del 
menu File di Word il comando 
per salvare è scritto in questo 
modo: "Salva con nome...", 
quindi, una volta aperto il me- 
nu, basta premere "A" per ac- 
cedere alla schermata del salva- 
taggio. Quasi tutti i programmi 
usano questo procedimento 
intuitivo. 



Per fare f^selezione 
di questo jipo bisogna 
iisareHtasto CTRL in 
comb^^Hne con il 
mouse. 



// tasto CTRL combinato con 
un clic del tasto sinistro del mouse, 
permette di effettuare selezioni 
distanziate tra loro 



Se non c'è nessun 

programma in esecuzione, 

la combinazione di tasti 

ALT+F4 porta allo 

spegnimento del computer 

Tasti speciali 

Altri shorteut di uso comune 
sono il tasto CANC, adibito in 
ambiente Windows alla cancel- 
lazione dei file selezionati 
(li invia nel Cestino); premen- 
do invece CANC+MAIUSC 
(MAIUSC è anche chiamato 
comunemente SHIFT) la sele- 
zione viene cancellata definiti- 
vamente senza depositarsi nel 
Cestino. Il tasto con il simbolo 
di Windows apre il menu Start, 
mentre i comandi PAGGIU e 
PAGSU (è il nome dei pulsanti 
con scritto sopra "Pag" e una 
freccia rivolta verso l'alto e 
verso il basso), fanno scorrere 
le pagine verso l'alto o verso 
il basso. Vicini di tastiera di 
questi ultimi sono anche i tasti 
INIZIO e FINE, pensati per 
spostare il cursore rispettiva- 
mente all'inizio o alla fine di 
una riga di testo qualunque. 

La selezione 

Base comune di quasi ogni co- 
mando di shorteut è il concetto 
di "elemento selezionato". 
L'elemento selezionato è l'ulti- 
mo file, cartella o programma 
attivato con un clic di mouse, di 
solito evidenziato molto chiara- 
mente dal colore blu. Per molti 
utenti la via preferenziale per 
selezionare qualcosa è il mou- 
se, tuttavia per gestire al meglio 
la selezione di più di un oggetto 
è necessario usare anche la 
tastiera, che mette a nostra 




disposizione una serie di scor- 
ciatoie. Per esempio come se- 
lezionare contemporaneamente 
elementi non contigui? In ques- 
ti casi giungono in soccorso i 
tasti MAIUSC e CTRL. 
In ambiente Windows il primo 
tasto permette di selezionare 
una lista di elementi (siano essi 
file o parole) semplicemente 
facendo clic sul primo e sull'ul- 
timo di essi. L'utilizzo è sem- 
plice: tenendo premuto il tasto 
MARISC fate clic sul primo 
file della lista, quindi, mante- 
nendo la pressione, fate clic 
sull'ultimo e il gioco è fatto. 
CTRL serve invece per sele- 
zionare i file con un ordine 
casuale. Funziona come 
MAIUSC: semplicemente 
tenetelo premuto mentre fate 
clic sui singoli elementi da 
selezionare. In questo modo 
avrete una selezione "a mac- 
chia". L'utilizzo combinato 
di questi due tasti permette 
di selezionare più o meno 
qualunque cosa, ricordate 
però che, oltre al mouse, potete 
usare anche le frecce direzio- 
nali per muovervi in liste 
di file o in testi e fare le vostre 
selezioni. 

Se quelle appena descritte sono 
le scorciatoie più comuni, solo 
una rassegna particolare per i 
programmi più diffusi riuscirà 
a farvi scoprire le combina- 
zioni di tasti. 
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> Windows 98 e Xp 



Navigare fra le cartelle e le unità di Windows non richiede l'utilizzo del 
mouse, con queste utili scorciatoie potrete emanciparvi dalla sua schia- 
vitù senza colpo ferire! 



TAB: Alterna ciclicamente l'area selezionabile. Per esempio 
aprendo Risorse del Computer e premendo TAB si può alternare la 
possibilità di modificare la voce "Indirizzo" e di selezionare a turno 
una delle unità. Provando capirete subito il suo funzionamento. 




INVIO: l'equivalente del doppio clic sinistro. Se avete qualche problema a 
eseguire il doppio clic per aprire i documenti, le cartelle e le icone del desk- 
top, selezionatele facendo un clic su di esse e poi battete Invio. 

ALT+TAB: Alterna le applicazioni aperte. Se state lavorando in Word 
ma avete aperto anche Excel, per accedere a quest'ultimo potete fare 
clic sulla Barra della Applicazioni oppure premere ALT+TAB. In caso di più 
di due applicazioni aperte contemporaneamente, tenete premuto ALT e 
premete più volte TAB per avanzare e ALT+MAIUSC+TAB per indietreg- 
giare nella lista dei programmi attivi. 

ESC: Chiude i menu a tendina e annulla alcune operazioni. 

F5: Ha la funzione di "Aggiorna". 

F2: Corrisponde al comando "Rinomina". Dopo aver selezionato il documen- 
to da rinominare premete il pulsante F2 e potrete modificare il nome del file. 

ALT+F4: Chiude programmi, cartelle e, 
se usato quando non ci sono applicazioni 
aperte, porta alla schermata di spegni- 
mento di Windows. Se non sapete come 
uscire da qualche programma, provate sempre con ALT+F4 prima di spe- 
gnere brutalmente il PC. 
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CTRL+ALT+CANC: 

La pressione contempo- 
ranea di questi tre tasti 
fa accedere alla scher- 
mata di gestione delle 

applicazioni attive. La sequenza di tasti da premere quando un pro- 
gramma o il computer blocca. Se quando la aprite vedete la scritta 
"[bloccato]" a destra del nome 



di un'applicazione, seleziona- 
tela e premete "Termina Ap- 
plicazione". Se ancora non 
succede nulla, aspettate qual- 
che secondo, solitamente 
Windows controlla se l'appli- 
cazione è effettivamente bloc- 
cata prima di chiuderla, quindi 
chiede una conferma. 
A questo punto premete nuo- 
vamente "Termina Applicazio- 
ne" e, a meno di crash partico- 
larmente pesanti, l'applicazio- 
ne bloccata si chiuderà. 
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MAIUSC+F10: Apre il menu di scelta rapida normalmente abbinato 
al tasto destro del mouse. 



STAMP: Fotografa la schermata di Windows e la 
salva in memoria. Per trasformare la cattura in 
immagine "*.bmp" aprite un qualunque programma 
di grafica (per esempio Paint) e premete CTRL+V 
(incolla). 
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ALT+STAMP: Fotografa solo la finestra attiva funziona come STAMP. 



> Word 97 e 2002 
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MAIUSC+CTRL+INIZIO: La pressione di questi tre tasti equivale a 

fare clic sulla voce 
Modifica/Seleziona 
tutto, tornando all'i- 
nizio del documento. 

CTRL+5 (sul tastierino numerico): seleziona tutto il testo. 

CTRL+G: Attiva e disattiva il grassetto. 

CTRL+I: Attiva e disattiva il corsivo. 

CTRL+S: Attiva e disattiva la sottolineatura. 

MAIUSC+F3: Trasforma tutto il testo selezionato. 

Per usare il comando selezionate del testo, tenete premuto MAIUSC e 

premete più volte F3, a ogni pressione le parole selezionate diverranno 

tutte maiuscole, tutte minuscole o solo con l'iniziale maiuscola. 

Se volete trasformare tutto un testo in maiuscolo, semplicemente prima 

selezionatelo e poi eseguite il comando. 



- 
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CTRL+BACKSPACE: Cancella 
intere parole alla sinistra del cursore. 



CTRL+Z: Annulla l'ultima operazione, qualunque essa sia. Il comando 
si può iterare fino alle modifiche memorizzate con l'ultimo salvataggio. 

CTRL+Y: Ripristina l'ultima operazione. È il contrario di CTRL+Z e 
anch'esso si può iterare fino a ritornare a prima dell'esecuzione di CTRL+Z. 
Se usato da solo (senza aver prima annullato nessuna operazione) copia 
l'ultima frase digitata. 

CTRL+MAIUSC+S: Comando Sostituisci. Tale comando è molto utile 
quando in un testo bisogna scrivere molte volte qualche nome complicato o 
molto lungo. In simili occasioni è più semplice usare una sigla al posto del 
nome completo e, alla fine, usare il comando sostituisci per scrivere tutto in 
modo corretto. Sostituisci è anche molto utile se per errore si scrive in modo 
sbagliato la stessa parola più volte. 

CTRL+MAIUSC+F1 2: Equivale al comando di Stampa, e permette 
di accedere alla finestra delle opzioni per la stampa del documento. 
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MAIUSC+F7: 

Apre il Thesaurus, 
ovvero un databa- 
se con tutte (o 
quasi) le parole 

italiane. Questo comando poco noto è utilissimo per chi usa spesso Word, 
serve infatti per controllare se una parola è scritta in modo corretto e per tro- 
vare sinonimi e contrari. L'utilizzo è molto semplice, selezionate la parola da 
esaminare, quindi premete MAIUSC+F7. 

MAIUSC+F12: Comando "Salva". 

CTRL+INIZIO: Porta all'inizio del documento. 



CTRL+FINE: Porta alla fine del docu- 
mento. 



CTRL+N: Comando "Nuovo". Apre una nuova e bianca pagina di Word. 



CTRL+F12: Comando "Apri", per aprire altri documenti oltre a quello corrente. 
F5: Comando "Vai", permette di accedere alle diverse sezioni del testo. 
F1: Apre la Guida in Linea di Word. 
F7: Controllo ortografico. 




Shortcut per i simboli: 

Per inserire caratteri come "È" o 
"p" bisogna accedere alla finestra 
"Simbolo" (nel menu Inserisci), 
tuttavia esistono tasti di scelta 
rapida per ogni simbolo, eviden- 
ziati in basso a destra nella fine- 
stra in questione. Per esempio 
"È" si inserisce con ALT+0200. 
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> Excel 97 e 2002 



F1: Apre la Guida in Linea 

TAB: Seleziona la cella successiva a destra. 

MAIUSC+TAB: Seleziona la cella successiva a sinistra. 

CTRL+TAB ': Alterna i documenti aperti in Excel. 

MAIUSC+F3: Apre la finestra per l'inserimento di una funzione (somma, 
media, e via dicendo) in una cella. Una volta aperta la finestra bisogna sce- 
gliere una delle tante funzioni, quindi premere "OK" e indicare la celle da com- 
putare. Tra una cella e l'altra inserite " ; ". 

F2: Permette di modificare la cella selezionata. 




CTRL+Segno più (+): 

Aggiunge una cella o una riga. 
Nel punto selezionato. 

CTRL+Segno meno (-): 

Elimina una cella o una riga. 
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CTRL+1 : Apre la finestra per impostare il formato delle celle. 

CTRL+F9: Riduce a icona il foglio di lavoro attivo. 

CTRL+F10: Ingrandisce o riporta a finestra il foglio di lavoro attivo. 

CTRL+N: Comando nuovo, apre un nuovo foglio di lavoro. 

CTRL+F12: Comando Apri, per aprire un altro foglio di calcolo. 

MAIUSC+F1 2: Comando "Salva". Salva il documento corrente nel forma- 
to e con il nome già assegnati. 



CTRL+PAGSU (o PAGGIU): 

Passa al foglio successivo o precedente. 

CTRL+7: Mostra o nasconde la barra 
degli strumenti standard. 



CTRL+W: Elimina un'intera colonna con tutto il suo contenuto. 

MAIUSC+F5: Apre la finestra Trova, per svolgere ricerche all'interno 
del documento. 

C TRL +6: Alternativamente mostra e nasconde gli oggetti sul foglio attivo 
(immagini e via dicendo). 

CTRL+MAIUSC+%: Applica il formato percentuale senza posizioni deci- 
mali. In pratica, usando il comando dopo aver selezionato un cella con 
un numero, applica la percentuale al numero moltiplicandolo per 100. 

C TRL +B: Applica o rimuove il formato barrato. Con il barrato attivato 
le scritte appaiono con una riga in sovrapposizione. 

CTRL+MAIUSC+(: 

Mostra in maniera estesa le funzioni abbinate o ogni cella. 
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C TRL +MAIUSC+&: Applica il bordo alle celle selezionate. 

CTRL+MAIUSC+_: Rimuove il bordo dalle celle selezionate. 

F1 1: Crea un grafico con i dati contenuti nell'area selezionata. Naturalmente 
ci devono essere dei dati adatti nell'area in questione. 
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> Internet Explorer 5 e 6 



Si può navigare in Internet in modo molto più rapido utilizzando i coman- 
di da tastiera. In particolar modo molto utili sono il classico CTRL+N, 
comodissimo quando si vuole duplicare una pagina per accedere con- 
temporaneamente a due link in essa contenuti; o ESC, tragico epilogo di 
pagine troppo lente nel download o bloccate. 

CTRL+N: Aprire una nuova pagina Web. La nuova pagina avrà lo stesso 
indirizzo di quella in primo piano. 

ESC: Interrompe il download di una pagina. 

CTRL+W: Chiude la pagina in primo piano. 

MAIUSC+F12: Comando Salva. 

CTRL+F12: Comando Apri. 

CTRL+I: Mostra o nasconde la barra dei preferiti. 



□± 



CTRL+INVIO (sulla barra degli 

indirizzi): Aggiunge "www." prima e ".com" dopo la parola digitata. 
Per esempio scrivendo "yahoo" e poi premendo CTRL+INVIO, l'indirizzo diver- 
rà automaticamente www.yahoo.com. 



CTRL+D: Aggiunge la pagina corrente ai Preferiti. 

CTRL+B: Apre la finestra Organizza Preferiti. 

F11: Alterna la visualizzazione a schermo intero 
e normale. 

CTRL+F: Permette di accedere al comando 
"Trova" per effettuare ricerche all'interno della pagi- 
na Web. 

CTRL+E: Apre la barra Cerca. 



Cronologia 



Visualizza 



Ricerca 



] 3 settimane fa 
{^ 2 settimane fa 
*°~] Ultima settimana 
J°"^ lunedi 

3° 99' 



www.ya 



http: //www. yahoo, co. uk/ 

http://www.iJahoo.corn 

www.vahoo.uk 



ALT+D: Seleziona l'indirizzo attuale, 
una volta lanciato il comando basta scri- 
vere un nuovo indirizzo e premere INVIO 
per visualizzare una nuova pagina Web. 

F4: Visualizza sotto la barra degli indi- 
rizzi una lista degli indirizzi già digitati. 



CTRL+H: Apre la Cronologia. 

Copia collegamento: Questo comando 
compare facendo clic con il tasto destro del 
mouse su di un link ipertestuale. Selezionandolo, 
l'indirizzo del link viene copiato in memoria, 
pronto per essere incollato (CTRL+V) sulla barra 
degli indirizzi o in qualsiasi altro documento. 



Aprì 

Apri in Ltt'ahid fresila 
Sai va Dfjgtìlo Min non»., 
ilampe dstìriaaona 






Copia cc-Hegarnento 



> Outlook Express 5 e 6 



^(3 CTRL+N: Apre un nuovo messaggio 

[k •jajfc.j ttwriÉb )MKi Ft»wj S)M »| "IM 



Aggiungi e Preferiti 



e*; "j" i " 'là Ì 

toni 



i* r 
i* r 



vuoto. 

CTRL+M Comando "Invia e Ricevi". 



~3F3 



ALT+INVIO:V\sua\\zza le proprietà di 
un messaggio selezionato. 



TRL+R: Comando "Rispondi": natu- 
ralmente bisogna prima selezionare un 
messaggio. 

CTRL+INVIO: Questo comando invia 
il messaggio che si sta scrivendo. 



td+O 




CTRL+M AIUSC+V: 

Se volete spostare un mes- 
saggio in un'altra cartella, 
selezionatelo e poi digitate 
questo comando: si aprirà 
la finestra "Sposta" dove 
indicherete la cartella di 
destinazione. 



rRL+MAIUSC+B.Ppre la Rubrica. 
CTRL+J: Passa alla successiva cartella da leggere. 
CTRL+Q: Segna il messaggio selezionato come già letto. 
CANC: Elimina il messaggio selezionato. 



Download \nàh Getftigh* 
Open w*fi GetRight Browser 

Pjoprètà 



CTRL+U Visualizza il successivo messaggio di posta non letto. 

CTRL+Y, Apre una finestra che mostra le cartelle di posta da qui è possibi- 
le cambiare cartella. 

TRL+MAIUSC+F: Apre la finestra "Trova" per effettuare delle ricerche 
all'interno dei messaggi. 
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software > usare la tastiera 



> Photoshop Elements 2.0 



> Variazioni sul tema 



Non poteva mancare all'appello degli shorteut un programma di grafica. In applicazioni di questo 
tipo l'utilizzo del mouse è praticamente obbligatorio, tuttavia è possibile velocizzare molte opera- 
zioni impegnandolo in combinazione con la tastiera, evitando così l'eccessivo utilizzo dei menu. 

FINE e INIZIO: Visualizzano rispettivamente l'angolo inferiore destro e quello superiore 
sinistro di un'immagine troppo grande per essere vista completamente. 

BARRA SPAZIATRICE: Trascina il disegno. Tenendo premuta la barra lo strumento uti- 
lizzato diventa una piccola manina, da con la pressione del tasto sinistro del mouse potre- 
te spostare il disegno. 

TAB: Visualizza o nasconde gli strumenti, utile per esaminare un disegno senza altre 
sovrapposizioni. 

CTRL: Strumento Taglia. Selezionate un'area con lo strumento di selezione, quindi spostate- 
ci sopra il cursore e premete CTRL, vedrete una piccola forbicina vicino a esso. Ora, tenendo 
premuto CTRL, premete il tasto destro del mouse per trascinare via l'area selezionata. 

ALT: Strumento contagocce. Se state utilizzando un qualunque strumento di pittura (escluso 
il pennello impressionista), tenendo premuto ALT passerete allo strumento contagocce, utile 
per prelevare un colore dall'immagine e utilizzarlo come colore di primo piano o di sfondo. 

Contagocce+ALT: Seleziona il colore di sfondo. Facendo clic con il contagocce si seleziona 
il colore di primo piano, facendo clic con il contagocce e ALT premuto, quello di sfondo. 

ALT+BACKSPACE CTRL+BACKSPACE: Colora l'area selezionata rispettivamente 
con il colore di primo piano o di sfondo. 

MAIUSC+BACKSPACE: Visualizza la finestra per il comando "Riempimento". 

Timbro Clone+ALT: Seleziona l'area da clonare. 

CTRL+O: Comando "Apri", apre un documento. 

CTRL+N: Comando "Nuovo", apre un nuovo documento vuoto. 

MAIUSC+CTRL+O: Comando "Sfoglia". 
Apre un browser nella cartella delle immagini. 

CTRL+S: Comando "Salva". 

CTRL+A: Seleziona tutto. 

MAIUSC+CTRL+I: Selezione inversa. 

CTRL+D: Deseleziona. 

CTRL+Segno più (+) e 
CTRL+Segno Meno (-): 

Rispettivamente ingrandisce 
e rimpicciolisce. 

CTRL+R: Visualizza o nasconde i righelli. 

CTRL+O: Matta lo schermo all'immagine. 
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Per chi non si accontenta dei numerosi tasti di scel- 
ta rapida inseriti dai programmatori, e preferisce 
personalizzare il proprio sistema operativo inseren- 
do scorciatoie per software o file specifici, esistono 
numerosi programmi come Shorteut Doctor 
(www.funduc.com/shortcut_doctor.htm). 
Utility di que- 
sto tipo sono 
di utilizzo piut- 
tosto sempli- 
ce, richiedono 
per lo più di 
inserire il per- 
corso del pro- 
gramma o del 
file da ese- 
guire e di ab- 
binarvi una 
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combinazione di tasti. Nella foto di esempio i tasti 
CTRL+ALT+S sono stati abbinati al file shortcut.rtf, 
in modo che, con il programma Shorteut Doctor 
aperto, la semplice pressione della combinazione 
apra il documento. 

Shorteut Doctor è un programma facile da usare, 
che si limita a creare sul desktop dei link ai file 
indicati per poi eseguirli alla pressione della com- 
binazione abbinata, tuttavia esistono applicazioni 
ben più complesse con cui è possibile creare 
"macro" (ovvero sequenze automatizzate di 
comandi) molto corpose. 

I più intraprendenti possono a questo proposito 
orientarsi verso programmi come Perfect Key- 
board (www.pitrinec.com/pkindex.htm) che 
estremizza al massimo il concetto di scorciatoia 
rispetto a come l'abbiamo affrontato in questo arti- 
colo. Pensate che con questa tipologia di program- 
mi le scorciatoie si riducono a un unico comando. 



> Lo sapevate che... 



L'esigenza di scorciatoie è così sentita che i pro- 
duttori di tastiere hanno aggiunto nuovi pulsanti a 
queste periferiche: da molto tempo, ormai, sono in 
commercio tastiere specifiche per chi naviga in 
Internet o ascolta musica tramite il PC. 
Così, al di sopra dei tasti funzione, spesso potete 
trovare file di bottoni specifici per avviare il pro- 
gramma di posta elettronica (troppo faticoso fare 
tre clic sul desktop!), alzare o abbassare il volume 
della musica, mettere in standby il PC. 
Le tastiere di questo tipo vengono distribuite con 
il software necessario per associare i pulsanti a 
specifici programmi e rendere davvero persona- 
lizzati tutti gli shorteut! ^r 
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software > freeware 



AVG FREE EDITION 



peggior nemico 

dei virus 



Un programma 
efficace nella 

I virus sono da sempre un 
annoso problema per i fre- 
quentatori abituali della Rete. 
Nati quasi per gioco dal perfi- 
do "genio" di un abile pro- 
grammatore, possono rivelarsi 
dei nemici acerrimi e malizio- 
si, capaci di distruggere un 
intero sistema sfruttando 
l'ingenuità e la disattenzione 
dell'utente. Esattamente come 
accade nel mondo della medi- 



> In dettaglio 



Produttore: Grisoft 

Prezzo: www.grisoft.com 
Licenza: Freeware 
Periodo di prova: Illimitato 
Costo di registrazione: Nessuno 
Lingua: Inglese 
Dimensioni file di 
installazione: 5,7 Mb 



gratuito estremamente 
lotta contro I virus. 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IDZI 



Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 



> Voto: 
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cina, una volta 
nata la piaga 
sono state subito 
studiate tutte le 
contromisure 
del caso. 
Al giorno d'oggi 
esistono decine 
e decine di pro- 
grammi che si 
preoccupano di 
proteggere il 
sistema dall'at- 
tacco dei virus, monitorando 
con continuità le zone più cri- 
tiche e vulnerabili. All'interno 
del vasto panorama di softwa- 
re spicca in modo particolare 
il prodotto di Grisoft, disponi- 
bile a prezzo zero (almeno 
nella sua versione "base"), e 
particolarmente efficace per 
affrontare la minaccia dei 
virus. AVG controlla in manie- 
ra automatica tutto il traffico 
in entrata e, in particolare la 
posta in arrivo. Sebbene la 
cosa possa essere sconosciuta 
a molti utenti alle prime armi, 
infatti, il client di posta rap- 
presenta uno dei punti più vul- 
nerabili per un sistema colle- 
gato alla Rete. Gli utenti che 
utilizzano Outlook Express, 
per esempio, sono molto sen- 
sibili all'azione degli "script", 
vale a dire dei programmi che 
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si eseguono automaticamente 
quando una e-mail infetta 
viene aperta, o anche solo 
quando viene visualizzata la 
sua anteprima nell'apposito 
riquadro. 

Il software di Grisoft risolve 
il problema alla base, control- 
lando che nessuna delle e-mail 
scaricate sia infetta ancora 
prima di permettere al client 
di posta di accedere al conte- 
nuto. Allo stesso modo, il pro- 
gramma installa una sorta di 
"scudo protettivo" adibito 
all'osservazione costante del 
sistema. Il tutto in modo da 
riconoscere sul nascere l'even- 
tuale azione distruttiva di un 
virus, e bloccarla prima che i 
danni diventino irreparabili. In 
realtà le operazioni di cui 
sopra vengono svolte pratica- 
mente da tutti gli antivirus esi- 



stenti sul mercato. I veri punti 
di forza di AVG si ritrovano 
nell'estrema semplicità del- 
l'interfaccia utente, facile da 
utilizzare anche per gli utenti 
alle prime armi, e soprattutto 
nel costante aggiornamento e 
nella completezza del database 
dei virus esistenti. Dote, que- 
sta, indispensabile per essere 
al passo coi tempi nella lotta 
contro un nemico capace di 
rinnovarsi ed evolversi conti- 
nuamente. La relativa legge- 
rezza del programma, poco 
impegnativo per le risorse di 
sistema, specie se paragonato 
a colossi come il blasonato 
antagonista Norton Antivirus, 
costituisce la classica ciliegina 
sulla torta. AVG Free Edition è 
un programma stabile, sempli- 
ce da usare, e capace di svol- 
gere il suo compito alla perfe- 
zione. Inoltre non stressa in 
maniera ingiustificata le risor- 
se di sistema, ed è disponibile 
per l'utenza privata a titolo 
gratuito. 

Bruno Delmastro 
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Freelancer 



Liberi sì... ma fino a un certo punto. 



Compratevi una nave e decide- 
te se dedicarvi alla rischiosa 
ma avvincente vita dell'avven- 
turiero o al sano ma sempre 
redditizio commercio. Si po- 
trebbe dire che Freelancer è 
"solo" questo, ma anche molto 
altro. Non è una contraddizio- 
ne in termini, perché il gioco è 
il miglior simulatore spaziale 
nato sulla scorta del mitico 
Elite: ha una storia intrigante, 
una grafica "spaziale", (in tutti 
i sensi) un sistema di controllo 
piuttosto semplice per il gene- 
re, e una miriade di stazioni 
spaziali e basi militari da 
esplorare. Dicevamo "solo" 
però perché, oltre a questo, 
Freelancer non offre niente di 
originale e il gioco, in estrema 
sintesi, si riduce al solito tran- 



tran: compro questa merce, la 
scambio, esploro un nuovo 
sistema spaziale, combatto e 
cerco di eliminare gli avversari 
che mi sbarrano la strada... 
Per carità, tutto è realizzato in 
modo splendido, senza alcuna 
sbavatura, e Freelancer offre 
molte ore di sano divertimento. 
Era però lecito aspettarsi qual- 
cosa di più che un ottimo 
clone dei vecchi Starlancer e 
Privateer. La libertà di girova- 
gare con la propria navicella 
tra i circa 50 settori (tra cui 
spicca un ironico "Fort Bush") 
facendo quello che si vuole, 
esiste ma non rappresenta nulla 
di diverso rispetto agli obiettivi 
delle missioni principali. Non è 
possibile possedere più di 
un'astronave per volta, il cam- 
bio di allineamento non produ- 
ce grossi effetti e, clamorosa- 
mente, non è possibile utilizza- 
re un jotstick o un gamepad 
come periferica di controllo al 
posto della tastiera. Una volta 
sgombrato il campo dei difetti 
che impediscono a Freelancer 
di essere considerato un titolo 



di eccellenza, vediamo quali 
sono invece i pregi che fanno 
del gioco sviluppato dalla 
Digital Anvil, un prodotto ben 
realizzato e, comunque, sopra 
la media. Innanzitutto il siste- 
ma di controllo tramite tastiera 
e mouse risulta, dopo la neces- 
saria pratica, piuttosto facile da 
usare e abbastanza immediato 
da permettere di far fronte 
anche ai combattimenti più 
infuocati. Il comparto grafico 
è eccezionale. I dettagli delle 
basi spaziali, gli effetti di lumi- 
nescenza delle esplosioni e 
delle luci delle astronavi sono 
sbalorditivi. A seconda della 
navicella utilizzata è possibile 
utilizzare un variegato arsenale 
di armi e scudi, sebbene poi le 
astronavi non differiscano sen- 
sibilmente tra loro per velocità 
e accelerazione. La riproduzio- 
ne dei modelli fisici dell'uni- 
verso non è per niente rigoro- 
sa, ma non inficia la giocabili- 
tà del titolo che gode di un 
sistema di telecamere che vi 
immerge alla perfezione rid- 
i' avventura di Trent (il vostro 
alter ego nel gioco). L'aspetto 
migliore di Freelancer è appun- 



to quello di dare la sensazione 
di trovarsi all'interno di un 
mondo perfettamente ricostrui- 
to, ricco di dettagli e di sfaccet- 
tature. Niente è messo a caso e 
nessun oggetto, astronave o 
torre di controllo che sia, dà la 
percezione di essere stata inse- 
rita come semplice ornamento. 
Per esempio, passando vicino a 
una base spaziale è possibile 
udire la Polizia chiedere l'iden- 
tificazione di una navicella, 
mentre "attraccando" a un 
porto vi capiterà spesso di 
dover fare la fila, e i piloti 
delle navi si rivolgeranno a voi 
in modo diverso a seconda 
della vostra reputazione. 
Arricchito da una buona 
modalità multiplayer, 
Freelancer è un bel gioco, 
dedicato soprattutto a chi è 
cresciuto "a pane e Wing 
Commander". 

Lorenzo Cavalca 
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Lasciate che siano 
le prove a parlare. 
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Per strane ragioni, qualun- 
que serial televisivo vada in 
onda negli USA si trasfor- 
ma, prima o poi, in un 
"cult". Soprattutto se il suo 
titolo è costituito da un 
acronimo: ER, SWAT, 
SMASH, NYPD... A questa 
regola non sfugge neppure 
CSI, il serial dedicato alle 
attività di una squadra 
della polizia scientifica, 
divenuto talmente famoso 
da ispirare un videogioco. 
Si tratta di una raccolta di 
cinque casi polizieschi da 
risolversi tramite l'esplora- 
zione degli ambienti, la rac- 
colta di indizi e l'interroga- 
torio dei sospetti. 
Purtroppo il gioco si risolve 



in una procedura terribil- 
mente meccanica: si setac- 
ciano gli scenari con il pun- 
tatore del mouse alla ricer- 
ca di un "hot spot", si uti- 
lizzano gli strumenti per 
l' evidenziazione o la raccol- 
ta delle prove (pinzette, 
tamponi, guanti, lampada a 
ultravioletti e via dicendo), 
e si porta ciò che si è trova- 
to al laboratorio. Qui, parte 
delle prove raccolte viene 
elaborata dal tecnico addet- 
to, mentre impronte e altri 
campioni fisici possono 
essere analizzate al micro- 
scopio o con l'ausilio di un 



computer collegato al data- 
base della polizia. Non è 
richiesta alcuna abilità che 
non sia il non farsi sfuggire 
le prove che giacciono, chia- 
ramente evidenziate al pas- 
saggio del mouse, sul luogo 
del delitto. Il già basso livel- 
lo di sfida è poi azzerato dal 
fatto che i membri del CSI, 
che ci accompagnano in 
ogni indagine, elargiscono 
consigli non richiesti e trag- 
gono tutte le conclusioni che 
spetterebbero a noi, annul- 
lando ogni sforzo deduttivo. 



Total Immersion 

Racing 



Macchine e motori... 
gioie e dolori! 



Le simulazioni di guida su PC 
non stanno attraversando un 
momento troppo felice. 
Una ragione in più per saluta- 
re con piacere Total Immer- 
sion Racing, senza contare 
che il titolo della Empire gode 
di interessanti innovazioni. 
Il gioco si sviluppa in pratica 
su due livelli: gli ingegneri 
provetti possono cimentarsi 
con la messa a punto di un 
buon numero di settaggi men- 
tre per i più pigri, invece, c'è 
la possibilità di gettarsi subito 
nella mischia, lasciando al 
computer l'onere della messa 
a punto. I circuiti a disposizio- 



ne sono ben strutturati, ampi, 
e il tempo richiesto per giun- 
gere a una padronanza totale 
del mezzo è breve. La grafica 
è piacevole, e dal punto di 
vista tecnico il gioco si fa 
apprezzare: è fluido e non 
scatta neppure in presenza su 
schermo di tutte e 1 8 le auto- 
vetture in gara. Il sonoro non 
fa gridare al miracolo ed è 
poco incisivo. I piloti gì 
ti dal computer vivono 
infatti, in gara, una vita 
propria e non si limita- 
no a coalizzarsi contro 
di voi. Hanno caratte- 
ristiche uniche e un 



morale che cambia a seconda 
dell'andamento della gara 
condizionando l'atteggiamen- 
to nei confronti dell'avversa- 
rio umano. Si tratta di un'idea 
originale per un titolo capace 
di divertire. 

Bruno Delmastro 



> In dettaglio 



Genere: Avventura 

Produttore: Ubi Soft 
(www.ubisost.it) 

Distributore: Ubi Soft 

(Tel. 02/4886711; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 32,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Giocabilità: 



Su queste basi non meravi- 
glia il fatto che il gioco 
possa essere completato in 
meno di quattro ore. C.S.I. 
è in inglese (con le voci ori- 
ginali del cast del telefilm), 
sottotitolato in italiano. 

Andrea Maselli 



> In dettaglio 



Genere: Guida 

Produttore: Empire Interactive / 

Razorworks 

(www.razorworks.com/) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0332/870579; www.leaderspa.it/) 

Prezzo: 53,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 
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w I notebook equipaggiati con processore 

Intel Centrino sono i portatili più veloci 

del momento e possono rivaleggiare in prestazioni 

con i più agguerriti PC da scrivania. 

Noi li abbiamo messi a confronto per voi. 

Una bella foto merita una stampa di alta Q 

qualità! Per sapere come sfruttare le funzioni più 

avanzate della vostra stampante 

a getto d'inchiostro non dovete fare altro che seguire 
i suggerimenti del nostro Esperto. 



^ Se siete stanchi di Windows e di 

o, più semplicemente, volete imparare a utilizzare 
un altro sistema operativo seguiteci 

alla scoperta delle alternative a Microsoft: 
Linux, Lindow, Corel Office o Lotus Notes 

sono solo alcune delle possibilità! 
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